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Una classe dirigente 
che se ne frega del paese
All’indomani del varo della riforma costituzionale da
parte del Senato, a spaventare non sono solo le pro-
babili conseguenze del testo licenziato, che abbiamo
riassunto nelle pagine dedicate all’attualità, ma so-
prattutto la consapevolezza che con questo provve-
dimento la maggioranza ha dimostrato, una volta di
più, il suo distacco dai bisogni e dalle aspettative rea-
li del paese. La riforma della nostra Carta fondamen-
tale fortissimamente voluta dal centrodestra, e impo-
sta con dimissioni fasulle da un ministro che si trova
molto a suo agio sotto i riflettori dei media, non è in-
fatti il frutto di una riflessione e di un dibattito appro-
fondito su quali siano i provvedimenti più adatti per ri-
lanciare un’Italia in cui negli ultimi anni sono cresciu-
te povertà, emarginazione sociale e sfiducia nel futu-
ro. Al contrario, rappresenta soltanto l’ennesima esi-
bizione sbracata di una classe dirigente autoreferen-
ziale, pronta a mercanteggiare su tutto, anche sui prin-
cipi fondamentali che stanno alla base della nostra
democrazia, pur di salvaguardare poltrone ed equili-
bri interni alla coalizione. Negli stessi mesi in cui l’Ita-
lia vede i suoi soldati rischiare la vita all’estero, in una
guerra decisa per i soliti motivi autoreferenziali, e ne-
gli stessi giorni in cui studi e ricerche descrivono un
paese alla corda, in cui aumenta il costo della vita, cre-
sce la precarietà del lavoro, diminuiscono le tutele so-
ciali e le giovani coppie incontrano sempre più diffi-
coltà a comprare casa o a fare figli, tanto per citare al-
cuni dei problemi più pressanti, Berlusconi & C. non
hanno esitato a “sequestrare” il Parlamento per ap-
provare a tappe contingentate un provvedimento che,
al di là della propaganda di regime, appassiona dav-
vero soltanto tre italiani: Bossi, Calderoli e lo stesso
Berlusconi. A chi può fregare davvero qualcosa, in-
fatti, che l’età per essere eletti alla Camera venga ab-
bassata a 21 anni? Chi può appassionarsi sincera-
mente, Bossi e Calderoli esclusi, all’idea che a parti-
re dal 2011 l’Italia avrà un Senato federale? Con tut-
ta la buona volontà, è impossibile trovare nella rifor-
ma varata dal Senato un singolo elemento che faccia
intravedere la possibilità di qualche beneficio concre-
to per il paese. Nella migliore delle ipotesi, si tratta di
un papocchio di norme raffazzonate e confuse desti-
nate a complicare un po’ la vita agli studenti di diritto
pubblico, costretti ad aggiornare in corsa le nozioni
appena apprese. In quella peggiore, è un ingegnoso
stratagemma per garantire la conservazione del pote-
re all’attuale maggioranza, attraverso un indeboli-
mento delle figure di garanzia, presidente della Re-
pubblica e Parlamento in testa, e un rafforzamento del
ruolo del premier. Di fronte a questo quadro a tinte fo-
sche, da qualunque parte lo si guardi, l’unica speran-
za che resta, referendum confermativo a parte, è le-
gata all’eventualità di un sussulto di orgoglio di quel-
la parte di italiani che, pur riconoscendosi cultural-
mente nel centrodestra, non sono disposti ad accet-
tare l’umiliazione sistematica delle istituzioni pratica-
ta dai suoi dirigenti. Se esistono ancora italiani così,
c’è da augurarsi che si sveglino alla svelta, prima che
l’Italia tocchi davvero il fondo.

Simone Ramella

L’editore e la redazione del Piccolo
augurano una buona Pasqua a tutti i lettori
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Costituzione, tutte le novità
di una riforma contestata

di Lorenzo Franchini

Il Senato il 23 marzo ha dato il
via libera a un radicale cambia-
mento della Costituzione, tra le
proteste dei rappresentanti del
centrosinistra, che hanno ab-
bandonato l’Aula. Le novità più
significative riguardano il pre-
mier: il nuovo sistema prevede,
di fatto, una forma di elezione di-
retta del presidente del consi-
glio, che avrà il potere di nomi-
nare e revocare i suoi ministri e
di sciogliere la Camera. Nasce
poi il Senato Federale, sparisce
il bicameralismo perfetto, men-
tre con la devolution le regioni
potranno approvare leggi propri
su nuove materie. 
Perché la riforma diventi legge in
via definitiva, però, dovrà tra-
scorrere altro tempo: trattando-
si di un disegno di legge costi-
tuzionale è infatti prevista una
doppia lettura, a distanza di tre
mesi dal primo passaggio parla-
mentare, su un testo che non
deve essere modificato. Ora il
testo torna alla Camera, ma in
ogni caso per la seconda deli-
berazione da parte del Senato
occorrerà attendere la fine di
giugno. 
Inoltre la riforma stessa prevede
che solo una parte entri in vigo-
re subito dopo l’eventuale refe-
rendum confermativo, che inve-
ce non può essere chiesto se la
legge è stata approvata nella se-
conda votazione da ciascuna
delle Camere a maggioranza di
due terzi dei suoi componenti. Si
tratta delle norme su eleggibilità
e immunità dei parlamentari, età
per il Quirinale, Authority (che
entrano così in Costituzione), fe-
deralismo, interesse nazionale.
Una seconda parte, invece, en-
trerà in vigore solo a partire dal
2011: Senato federale, iter delle
leggi, nuovi poteri del presiden-
te della Repubblica, premierato. 
Un’ultima parte della riforma an-
drà in vigore nel 2016, ossia cin-
que anni dopo l’elezione del pri-
mo Senato Federale: riduzione

dei parlamentari, età per essere
eletti alla Camera, contestualità
tra elezione del Senato federale
e dei consigli regionali. Di segui-
to, in sintesi, le principali novità
introdotte dalla riforma. 
Parlamento. È composto dalla
Camera dei deputati e dal Se-
nato federale. I senatori saranno
eletti in ciascuna regione conte-
stualmente ai rispettivi consigli.
Ogni regione dovrà eleggere al-
meno sei senatori (ma a Molise
e Val d’Aosta ne spettano ri-
spettivamente solo due e uno).
Ai lavori del Senato partecipano,
senza poter votare, rappresen-
tanti delle Regioni e delle auto-
nomie locali. 
Riduzione del numero dei par-
lamentari. I deputati scendono
da 630 a 500, i senatori da 315
a 252. Restano 18 (ma saranno

tutti deputati) i parlamentari elet-
ti dagli italiani all’estero. I “de-
putati a vita” prendono il posto
dei senatori a vita e scendono
da cinque a tre. 
Età ed eleggibilità. Si abbassa
il limite d’età per poter essere
eletti: basterà aver compiuto 21
anni (ora ne servono 25) per en-
trare a Montecitorio e 25 (invece
di 40) a palazzo Madama. Al
Quirinale potrà entrare anche chi
ha solo 40 anni (oggi ne servo-
no 50). Resta sempre in carica
sette anni. 
Durata della legislatura. La
Camera è eletta per cinque an-
ni. I senatori eletti in ciascuna re-
gione restano in carica fino alla
data della proclamazione del
nuovo consiglio regionale. 
Alle opposizioni le commis-
sioni di garanzia. Esponenti dei

gruppi di opposizione presiede-
ranno le commissioni o i comi-
tati con compiti ispettivi, di con-
trollo e di garanzia. 
Cambia l’iter delle leggi. Spa-
risce il bicameralismo perfetto
che ha funzionato fino ad oggi.
La Camera esamina le leggi su
materie riservate allo Stato (per
esempio politica estera, difesa,
giustizia). Il Senato ha 30 giorni
(15 se si tratta di decreti) per
proporre modifiche, ma la paro-
la definitiva spetta a Montecito-
rio. Il Senato esamina leggi che
riguardano le materie concor-
renti, cioè quelle riservate sia al-
lo Stato che alle Regioni. La Ca-
mera può proporre modifiche
ma è il Senato ad avere la paro-
la definitiva. Su alcune questio-
ni, quali la determinazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni

che riguardano i diritti civili e so-
ciali (che devono essere garan-
titi su tutto il territorio naziona-
le), Senato e Camera legiferano
alla pari. Se non trovano l’ac-
cordo,  entra i campo una terza
assemblea, una commissione
mista i cui 60 componenti sono
indicati dai presidenti delle due
Camere. 
La devolution. Alle Regioni vie-
ne affidata la legislazione
“esclusiva” per quanto riguarda
l’assistenza e l’organizzazione
sanitaria, l’organizzazione sco-
lastica, la gestione degli istituti
scolastici e di formazione, la de-
finizione della parte dei pro-
grammi scolastici e formativi di
interesse specifico della regio-
ne, la polizia amministrativa re-
gionale e locale. Il governo, pe-
rò, può bloccare una legge re-
gionale se ritiene che pregiudi-
chi l’interesse nazionale: invita la
Regione a cancellarla, ma se la
risposta è negativa sottopone la
questione al Parlamento in se-
duta comune, che ha 15 giorni
di tempo per annullarla. 
Referendum confermativo
sempre possibile. Il referen-
dum sulle leggi costituzionali sa-
rà sempre possibile, anche
quando i testi vengono appro-
vati dal entrambe le Camere con
un’ampia maggioranza nella se-
conda votazione (i due terzi dei
componenti). 
I poteri del Quirinale. Il presi-
dente della Repubblica rappre-
senta la nazione, è garante del-
la Costituzione e dell’unità fede-
rale della Repubblica. È eletto
da un’assemblea formata da de-
putati, senatori, presidenti delle
Regioni, e da due delegati per
ciascun consiglio regionale. Il
capo dello Stato, rispetto a og-
gi, perde il potere di sciogliere le
Camere e di dare l’incarico di
formare il governo. Può inviare
messaggi alle Camere, promul-
ga le leggi, nomina i funzionari
dello Stato, i presidenti delle Au-
thority e del Cnel, comanda le
forze armate, presiede il Consi-

glio Superiore della Magistratu-
ra e ne nomina il vicepresidente,
può concedere la grazia. 
Il premier. Arriva l’elezione di-
retta. Non ha più bisogno della
fiducia della Camera per inse-
diarsi (ma solo un voto sul pro-
gramma). La sua legittimazione
avviene al momento dell’elezio-
ne, che è di fatto un’elezione di-
retta. I candidati premier si col-
legano con i candidati alla Ca-
mera oppure con una o più liste
di candidati a deputati. Sulla ba-
se del risultato elettorale, il Ca-
po dello Stato deve nominare
premier il candidato della coali-
zione vincente. Il premier è un
vero capo del governo, determi-
na (e non più dirige) la politica
dell’esecutivo e ha il potere di
nomina e revoca dei ministri e di
sciogliere la Camera. 
Sfiducia costruttiva e norma
antiribaltone. Se il premier de-
cide di sciogliere la Camera, i
deputati della maggioranza pos-
sono reagire presentando una
mozione di sfiducia che deve in-
dicare anche il nome del nuovo
premier. Per salvarsi dalla sfidu-
cia, il premier non potrà contare
sul voto delle opposizioni: se si
verificasse un caso del genere
sarebbe costretto ugualmente
alle dimissioni. Dunque diventa-
no impossibili i “ribaltonì”, vale a
dire i cambi di maggioranza du-
rante la legislatura. 
Il Consiglio Superiore della
Magistratura. I componenti del
Consiglio superiore della magi-
stratura vengono eletti per i due
terzi dai magistrati, per un sesto
dalla Camera e per un sesto dal
Senato federale. 
La Corte Costituzionale. I giu-
dici che la compongono sono
sempre 15 ma salgono da cin-
que a sette quelli di nomina par-
lamentare: quattro ne nomina il
Senato federale e tre la Camera.
Il presidente della Repubblica ne
nomina altri quattro (uno in me-
no di oggi), mentre gli ultimi
quattro sono indicati dai magi-
strati.

IN BREVE

Un’altra strage
di frontiera

L’accusa dell’Arci

“L’ennesima strage di frontie-
ra. Il proibizionismo di stato in
materia in immigrazione conti-
nua a mietere vittime. I cada-
veri riportati dalla corrente sul-
le coste siciliane sono il risul-
tato delle politiche di chiusura
dei governi europei”. L’Arci ha
commentato così la sciagura
verificatasi al largo delle coste
ragusane, nel canale di Sicilia.
Un barcone, infatti, sarebbe
naufragato, provocando morti
e dispersi.

L’accoglienza
conviene

Immigrazione

Accogliere in Italia un richie-
dente asilo costa il 74 per cen-
to in meno che trattenere un
immigrato nei Centri di per-
manenza temporanea (Cpt).
Lo denuncia il rapporto sull’a-
silo politico di Ics. Secondo i
dati della Corte dei Conti, in-
fatti, per vitto, alloggio  e ve-
stiario di un richiedente asilo il
costo nel 2003 è stato pari a
17,99 euro al giorno, a fronte
dei 71,11 di un cittadino “ospi-
te” di un Cpt.

Musei aperti
per Pasqua

Dal 26 al 28 marzo

Musei e siti archeologici statali
aperti anche quest’anno per
tutte le festività di Pasqua, da
sabato 26 a lunedì 28 marzo,
nelle città d’arte italiane. A de-
ciderlo, anche per favorire il tu-
rismo culturale, è stato il mini-
stro dei Beni Culturali Giuliano
Urbani, dopo l’esito positivo
delle trattative con i sindacati.
Per avere maggiori informazio-
ni e la lista completa dei siti vi-
sitabili è possibile consultare il
sito www.beniculturali.it.

Uova, il 50%
è zucchero

Indagine Aduc

Quanto ci costa l’uovo di Pas-
qua, e quanto cioccolato c'è
dentro? L’associazione di con-
sumatori Aduc spiega che il pri-
mo componente dell’uovo pas-
quale è lo zucchero, che costa
un decimo del cacao e rappre-
senta, mediamente, il 50 per
cento del cioccolato al latte.
L’anomalia è che la materia pri-
ma, cioè commestibile, rappre-
senta solo il 10 per cento del
prezzo finale, mentre il 90 per
cento è dato dagli altri costi.

Pendolari,
ritardi costosi

Altroconsumo

Non solo stressati e nervosi
per i continui ritardi del loro tre-
no, ma anche un po’ più pove-
ri a fine anno. Per tamponare
con permessi e giorni di ferie la
mancata puntualità del treno,
gli italiani pendolari si ritrova-
no con una busta paga più
leggera di ben 350 euro. E’
quanto emerge da un’indagine
effettuata da Altroconsumo
sulla situazione dei pendolari
che usano il treno per raggiun-
gere il posto di lavoro.

Un cimitero
per gli islamici

Accordo a Milano

Un’area cimiteriale solo per de-
funti di religione islamica. Il ci-
mitero milanese di Bruzzano è
pronto a tumulare fino ad 800
salme nel rispetto della tradi-
zione funeraria musulmana,
grazie a un protocollo siglato
tra Comune di Milano, Centro
Islamico di Milano e Lombar-
dia, Istituto Culturale Islamico e
Casa della Cultura Islamica di
Milano. La disponibilità dell’a-
rea va incontro alle esigenze
dei tre centri culturali islamici.

Dall’Italia

Dal Parlamento alla Corte Costituzionale, come cambia
la Carta fondamentale dopo il via libera del Senato
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Il Salvador crocefisso
di monsignor Romero

Venticinque anni fa, il 24 mar-
zo, veniva ucciso con un col-
po di fucile mentre celebrava
la messa l’arcivescovo di San
Salvador Oscar Arnulfo Rome-
ro. Nel testo che segue, tratto
dal libro “I cortili dello Zio
Sam”, edito in inglese nel 1992
e pubblicato in Italia nel 1995
da Gamberetti, il celebre lin-
guista Noam Chomsky, co-
scienza critica della società
occidentale, analizza quello
che definisce “uno degli epi-
sodi più sordidi nella storia de-
gli Stati Uniti”.

di Noam Chomsky

Per molti anni, nel Salvador, i
dittatori insediati e sostenuti
dal nostro governo hanno pra-
ticato la repressione, la tortu-
ra e l’omicidio, un argomento
che qui da noi non ha suscita-
to alcun interesse. Una storia
che di fatto praticamente non
è mai stata raccontata dai
giornali. Prima della fine degli
anni ’70 un paio di cose inizia-
rono a preoccupare il nostro
governo.
La prima era che Somoza, il
dittatore del Nicaragua, stava
perdendo il controllo della si-
tuazione. Gli Usa rischiavano
di restare senza una delle ba-
si più importanti da cui eserci-
tavano i loro interventi nella re-
gione. Il secondo rischio era
ancora più preoccupante. Nel
Salvador, negli anni ’70, si as-
sisteva a quelle che venivano
chiamate “organizzazioni po-
polari” - associazioni di conta-
dini, cooperative, sindacati,
gruppi di studio sulla Bibbia
delle comunità religiose di ba-
se che si trasformavano in mo-
vimenti di solidarietà, eccete-
ra. Insomma, si profilava la mi-
naccia della democrazia.
Nel febbraio del 1980 l’arcive-
scovo di San Salvador, Oscar
Romero, scrisse una lettera al
presidente Carter nella quale
lo supplicava di non mandare
aiuti militari alla giunta che go-

vernava il paese. Quegli aiuti,
scriveva, sarebbero serviti ad
“acuire l’ingiustizia e la repres-
sione contro le organizzazioni
popolari” che stavano lottan-
do “per il rispetto dei più ele-
mentari diritti umani” (il che,
ovviamente, per Washington
non era una novità).
Alcune setti-
mane più tardi,
l’arcivescovo
Romero fu as-
s a s s i n a t o
mentre cele-
brava la mes-
sa. La respon-
sabilità di que-
sto assassinio (e di innumere-
voli altre atrocità) viene fatta
generalmente ricadere sul
neonazista Roberto D’Au-
buisson che era il “leader a vi-
ta” dell’Arena, il partito che
oggi governa il paese. Molti
dei suoi membri, come il pre-
sidente salvadoregno Alfredo
Cristiani, erano costretti a

giurargli fedeltà col sangue.
Dieci anni dopo, migliaia di
contadini e di poveri delle cit-
tà, insieme a molti vescovi
stranieri, presero parte a una
messa commemorativa ma gli
Stati Uniti brillarono per la lo-
ro assenza. La Chiesa salva-
doregna ha avviato formal-

mente la causa
per la santifi-
cazione di Ro-
mero.
Inutile dire che
la stampa del
paese che ha
finanziato e
addestrato gli

assassini di Romero ha tratta-
to la vicenda con scarsissima
attenzione. Il New York Times,
il “giornale dei fatti”, non ha
pubblicato nemmeno un edi-
toriale o un commento sull’as-
sassinio, né quando è acca-
duto né negli anni seguenti, e
non ha dato notizia, né con un
commento né in altro modo,

alla commemorazione.
Il 7 marzo del 1980, due setti-
mane prima dell’assassinio,
nel Salvador era stato dichia-
rato lo stato d’assedio, ed era
iniziata in forze la guerra con-
tro la popolazione civile (con il
sostegno e il coinvolgimento
costante degli Usa). Il primo
attacco su lar-
ga scala pro-
vocò una terri-
bile strage al
Rio Sumpul,
un’azione mili-
tare coordina-
ta nella quale
gli eserciti
honduregno e salvadoregno
insieme massacrarono alme-
no 600 persone. Ci furono
bambini fatti a pezzi con il ma-
chete, e donne torturate e poi
annegate. Per giorni e giorni
furono recuperati dal fiume
pezzi di cadavere. Grazie ad
alcuni osservatori della chiesa,
la notizia di riseppe immedia-

tamente, ma i media di regime
negli Usa non ritennero che
valesse la pena di riportarla.
I contadini furono le principali
vittime di questa guerra, insie-
me a sindacalisti, studenti,
preti e a chiunque fosse so-
spettato di lavorare nell’inte-
resse del popolo. Nell’ultimo

anno della pre-
sidenza Carter,
il 1980, in nu-
mero dei morti
raggiunse i
10mila, e salì a
13mila l’anno
dopo, quando
a prendere il

comando furono i reaganiani.
Nell’ottobre del 1980 il nuovo
arcivescovo condannò la
“guerra di sterminio e genoci-
dio contro una popolazione ci-
vile indifesa” condotta dalle
forze di sicurezza. Due mesi
più tardi, le stesse forze rice-
vettero un encomio per il loro
“valoroso servizio al fianco del

popolo contro la sovversione”
dal nuovo presidente della
giunta, il civile José Napoleon
Duarte, beniamino degli ame-
ricani “moderati”.
Il ruolo del “moderato” Duarte
era di fare la foglia di fico per
coprire il governo dei militari, e
assicurare loro la continuità
dei fondi in arrivo dagli Usa,
dopo che le forze armate ave-
vano violentato e ucciso quat-
tro suore americane. Un ecci-
dio che negli Stati Uniti aveva
suscitato qualche protesta:
una cosa è macellare i salva-
doregni ma, nell’ottica delle
pubbliche relazioni, violentare
e assassinare delle monache
americane è decisamente un
errore. I media cercarono di
eludere e minimizzare l’acca-
duto, conformandosi all’atteg-
giamento dell’amministrazio-
ne Carter e della commissione
d’inchiesta da lui istituita.
Appena arrivati, i reaganiani si
spinsero oltre, cercando di

IN BREVE

Sudan, in arrivo
10mila caschi blu

Missione Onu

Il Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite ha deciso l’invio di
una missione di 10mila “caschi
blu” in Sudan, con un mandato
iniziale di sei mesi e l’incarico di
vigilare sull’applicazione dell’ac-
cordo di pace con cui in gennaio
il governo di Khartoum e l’Eser-
cito-Movimento popolare di li-
berazione del Sudan (Spla-m)
hanno messo fine a 21 anni di
guerra civile. La decisione è
giunta dopo due mesi di stallo in
seno al Consiglio.  

L’Argentina
ricorda il golpe

Manifestazioni

Con numerose manifestazioni
pacifiche organizzate in tutto il
paese, gli argentini giovedì scor-
so hanno ricordato il 29esimo
anniversario del colpo di Stato
che il 24 marzo 1976 diede inizio
alla più cruenta dittatura militare
della loro storia. A Buenos Aires,
decine di organizzazioni della
società civile, riunite nel cartello
denominato “Incontro, memoria,
verità e giustizia”, hanno marcia-
to dalla sede del Parlamento fi-
no a Plaza de Mayo.

India, per Pasqua
il teatro di strada

Persecuzioni

Per Pasqua tutti a teatro a New
Delhi, ma per una recita un po’
speciale, che si intitola significa-
tivamente “Ancora una crocifis-
sione”. È una “pièce” di teatro di
strada, realizzata da una com-
pagnia itinerante dell’arcidioce-
si di New Delhi che si chiama
“Awaaz” e che, con questo nuo-
vo lavoro, intende richiamare
l’attenzione del pubblico su un
tema molto delicato e sempre
attuale in India: le persecuzioni
contro le minoranze religiose. 

Bolivia, la chiesa
pronta a mediare

Conflitto sociale

La chiesa cattolica è “pronta a
mediare” per la convocazione di
un “dialogo nazionale” tra go-
verno e opposizioni, volto a por-
re fine alla crisi politica e socia-
le che infiamma la Bolivia. Lo ha
detto monsignor Edmundo Aba-
stoflor, vicepresidente della
Conferenza episcopale, ponen-
do come unica condizione la ga-
ranzia che tutti i settori interes-
sati partecipino all’incontro e di-
mostrino una reale volontà di
giungere ad accordi concreti. 

Tre arresti
in Indonesia

Pinochet ancora
“immune”

Per un attentato

Tre indonesiani sono stati arre-
stati ad Ambon, capoluogo del-
l’arcipelago delle Molucche, per
il presunto coinvolgimento nell’e-
splosione avvenuta la sera di lu-
nedì scorso nell’isola e costata il
ferimento di diverse persone. Lo
ha rivelato la polizia della città
dove nel gennaio 1999 scoppiò
un conflitto tra musulmani e cri-
stiani che si concluse nella pri-
mavera 2002. Secondo gli agen-
ti i tre arrestati avrebbero am-
messo la loro colpevolezza. 

Salta il processo

La Corte Suprema del Cile ha con-
fermato l’immunità dell’ex-dittato-
re Pinochet nell’ambito del pro-
cesso per l’assassinio dell’ex-co-
mandante dell’esercito, ed ex-mi-
nistro dell’Interno del presidente
Salvador Allende, Carlos Prats e
di sua moglie Sofia Cuthbert, uc-
cisi in un attentato a Buenos Aires
il 30 settembre 1974. Il massimo
tribunale del paese ha così rove-
sciato una sentenza della Corte
d’Appello che aveva autorizzato la
revoca dell’immunità.

La stampa Usa
ha ignorato

quasi del tutto 
la vicenda 

Dal mondo

Venticinque anni fa l’assassinio dell’arcivescovo
segnò l’inizio di una sanguinosa repressione  

Le vittime 
di questa guerra
furono contadini,
studenti e preti



Attualità

giustificare l’atrocità: in parti-
colare ci provarono il segreta-
rio di Stato Alexander Haig e
l’ambasciatore presso l’Onu,
Jeane Kirkpatrick. Ma si ri-
tenne ugualmente opportuno
celebrare un processo-farsa
alcuni anni più tardi, per sca-
gionare la giunta assassina - e,
naturalmente, il suo datore di
lavoro.
I giornali indipendenti del Sal-
vador, che avrebbero potuto
raccontare tutte queste atroci-
tà, erano stati distrutti. Benché
fossero filogovernativi e a fa-
vore della grande finanza, era-
no ancora troppo indisciplina-
ti per i gusti dei militari. Al pro-
blema si provvide nel biennio
1980-81, quando il direttore di
uno di essi fu assassinato dal-
le forze di polizia; l’altro andò
in esilio. Come al solito, anche
questi fatti furono considerati
troppo insignificanti per meri-
tare più di qualche riga sui
giornali americani.

Nel novembre del 1989 furono
uccisi dell’esercito sei sacer-
doti gesuiti, la loro cuoca e la
figlia di quest’ultima. Quella
stessa settimana vennero as-
sassinati almeno altri 28 civili
salvadoregni, tra cui il leader
dell’associazione delle univer-
sitarie, nove membri di una
coope ra t i va
agricola india-
na e dieci stu-
denti universi-
tari.
Le telescriven-
ti diffusero un
servizio del
corrisponden-
te di Ap, Douglas Grant Mine,
il quale riferiva di come i sol-
dati avessero fatto irruzione in
un quartiere operaio della ca-
pitale, San Salvador, e dopo
aver fermato sei uomini e per-
sino un ragazzino di 14 anni, li
avessero fatti allineare contro
un muro e fucilati sul posto.
“Non erano sacerdoti né atti-

visti per i diritti umani, quindi
la loro morte è passata quasi
del tutto inosservata”, scrive-
va Mine - come, del resto, il
suo articolo.
Ad assassinare i gesuiti era
stato l’Atlacatl Battalion, un’u-
nità specializzata creata, ad-
destrata ed equipaggiata dagli

Stati Uniti. Il
reparto era
stato creato,
nel marzo del
1981, in segui-
to all’arrivo nel
Salvador di
quindici spe-
cialisti dell’an-

ti-sommossa provenienti dalla
Scuola delle Forze Speciali
dell’Esercito degli Stati Uniti.
Fin dall’inizio il battaglione
venne impiegato per le esecu-
zioni di massa. Un istruttore
americano così ha descritto i
suoi soldati: “Particolarmente
feroci... abbiamo sempre fatto
una gran fatica a convincerli a

prendere i prigionieri tutti inte-
ri, non solo le loro orecchie”.
Nel dicembre del 1981 il Bat-
talion prese parte a un’opera-
zione nella quale furono mas-
sacrati oltre mille civili, in
un’orgia di omicidi, stupri e in-
cendi. Più tardi fu coinvolto nel
bombardamento di alcuni vil-
laggi e nella
strage di cen-
tinaia di civili
tramite fucila-
zione, annega-
mento e altri
metodi. La
s t r a g r a n d e
maggioranza
delle vittime erano donne,
bambini ed anziani.
Poco prima dell’uccisione dei
gesuiti, l’Atlacatl Battalion
aveva partecipato ad un corso
di aggiornamento tenuto dalle
Forze Speciali americane.
Questo schema di è ripetuto
lungo l’intera esistenza del
Battalion: alcuni dei peggiori

massacri hanno avuto luogo
quando lo squadrone era fre-
sco dell’addestramento ame-
ricano.
Nella “democrazia implume”
del Salvador, ragazzini di ap-
pena 13 anni venivano rastrel-
lati nelle baraccopoli e nei
campi profughi e costretti a di-
ventare soldati. Venivano in-
dottrinati con i rituali adottati
dalle SS naziste, compren-
denti stupri e maltrattamenti
brutali, per prepararli ai delitti
da commettere, spesso a for-
ti tinte sessuali o sataniche.
La natura dell’addestramento
nell’esercito salvadoregno è
stata descritta da un diserto-
re, che ha ottenuto asilo poli-
tico in Texas nel 1990 benché
il Dipartimento di Stato aves-
se chiesto che fosse rispedito
in patria (La Corte non rivelò il
suo nome per proteggerlo da-
gli squadroni della morte del
Salvador.)
Secondo il disertore, le reclu-
te venivano costrette a ucci-
dere cani e avvoltoi morden-
doli alla gola, poi dovevano
strappare loro la testa; stava-
no a guardare mentre i soldati
torturavano e uccidevano i so-
spetti dissidenti - cioè mentre
strappavano unghie, tagliava-
no teste, facevano a pezzi i ca-
daveri e giocavano con le

membra strap-
pate.
In un altro caso
César Viel-
man Joya
Martinez, che
ha ammesso di
essere stato un
membro degli

squadroni della morte che agi-
scono di concerto con l’Atla-
catl Battalion, ha ricostruito
nei dettagli il coinvolgimento
nella “guerra sporca” dei con-
siglieri americani e del gover-
no salvadoregno. L’ammini-
strazione Bush ha tentato in
tutti i modi di metterlo a tace-
re e di rimandarlo verso una

morte quasi certa in Salvador,
nonostante le proteste delle
organizzazioni per i diritti uma-
ni e le richieste del Congresso
di poter ascoltare la sua testi-
monianza (Un trattamento si-
mile è stato riservato anche al
principale testimone dell’as-
sassinio dei gesuiti.)
Il risultato dell’addestramento
militare salvadoregno è de-
scritto in modo visivamente
efficace dal sacerdote cattoli-
co Daniel Santiago - che la-
vora in Salvador - in un artico-
lo per il giornale dei gesuiti,
America. Santiago racconta di
una contadina che un giorno,
tornando a casa dai campi,
aveva trovato i suoi tre figli,
sua madre e sua sorella sedu-
ti attorno al tavolo, ognuno
con la propria testa staccata
dal corpo e posata accurata-
mente sul tavolo, davanti al ri-
spettivo cadavere, e con le
mani posate sul capo, “come
se ogni corpo stesse carez-
zando la propria testa”.
Gli assassini, appartenenti al-
la Guardia Nazionale salvado-
regna, avevano incontrato
qualche difficoltà nel tener fer-
ma la testa di un bambino di
diciotto mesi, per cui le mani
le erano state inchiodate so-
pra. Un grosso sacchetto di
plastica pieno di sangue era
disposto con gusto al centro
del tavolo.
Secondo il reverendo Santia-
go, scene macabre di questo
tipo sono tutt’altro che insoli-
te. “Gli squadroni della morte
nel Salvador non si acconten-
tano di assassinare le perso-
ne - le decapitano, e infilzano
le loro teste sulle picche, che
poi usano per abbellire il pae-
saggio. La polizia salvadore-
gna non si limita a squartare
gli uomini: recidono loro i ge-
nitali e glieli infilano in bocca.
Alla Guardia Nazionale non
basta stuprare le donne sal-
vadoregne: i loro ventri ven-
gono tagliati e usati per copri-
re i loro volti. Non è sufficien-
te uccidere: vengono appesi
al filo spinato finché le carne
si stacca dalle ossa, mentre i
genitori sono costretti a guar-
dare”.
Padre Santiago continua fino
a sottolineare come la violen-
za di questo tipo abbia subito
un forte incremento quando la
Chiesa iniziò a dar vita ad as-
sociazioni di contadini e a
gruppi di aiuto nel tentativo di
organizzare la povera gente.
La nostra politica in Salvador
ha avuto un pieno successo.
Le organizzazioni popolari so-
no state decimate, esattamen-
te come previsto da monsi-
gnor Romero. Decine di mi-
gliaia di persone sono state
ammazzate, e oltre un milione
sono state costrette alla fuga.
Questo è uno degli episodi più
sordidi nella storia degli Stati
Uniti - e sì che la concorrenza
non manca di certo.

Venerdì una commemorazione a Cremona
Anche Cremona renderà
omaggio alla memoria di
monsignor Oscar Arnulfo
Romero. Il primo aprile, in-
fatti, il Centro Pastorale Dio-
cesano di via Sant’Antonio
9/a farà da cornice, a partire
dalle ore 21, a un incontro de-
dicato alla commemorazione
del 25esimo anniversario
della morte del vescovo mar-
tire dell’America Latina.  L’in-
contro, promosso da Acli,
Centro Missionario diocesa-
no, Cooperativa Nonsolonoi,
Fraternità Sacerdotale Je-
sus, parrocchia di Corte de’
Frati, Pax Christi, Caritas e
Segretariato Migrantes, sarà
animato con preghiere, canti
e con la proiezione di un do-

cumentario. Nel frattempo,
alla vigilia dell’anniversario
della morte del vescovo, as-
sassinato il 24 marzo 1980
dagli squadroni della morte
mentre celebrava messa a
San Salvador, il Sant’Uffizio
ha dato finalmente il via libe-
ra alla causa per la sua bea-
tificazione, rimasta bloccata
per diversi anni. Una com-
missione nominata dal cardi-
nale Joseph Ratzinger,
prefetto della Congregazione
per la Dottrina della Fede, ha
esaminato in tutto questo
periodo scritti, omelie e inter-
venti del prelato, perché so-
spettato di essere vicino alle
correnti marxiste della teolo-
gia della liberazione. 

IN BREVE

Colombia, strage
di soldati

Agguato delle Farc

Nove fanti di Marina e un soldato
sono stati uccisi in un agguato
dei guerriglieri delle Forze arma-
te rivoluzionarie della Colombia
(Farc) sulla strada tra la località di
Puerto Leguizamo e il villaggio di
La Tagua, 500 chilometri a sud di
Bogotá. Lo ha riferito il coman-
dante in capo della Marina, am-
miraglio Mauricio Soto, precisan-
do che i militari viaggiavano a
bordo di un veicolo quando sono
stati attaccati da un gruppo di ri-
belli con mitra ed esplosivi.

Ogm, colture
pericolose

Test Oltremanica

Fiori, farfalle, api e perfino gli uc-
celli danneggiati dagli erbicidi
utilizzati nella coltivazione di col-
za Ogm. Per questo l’introdu-
zione in Gran Bretagna di coltu-
re geneticamente modificate, al-
meno per il prossimo futuro, non
ci sarà. La scoperta è frutto di
uno studio condotto in 65 cam-
pi distribuiti in diverse parti del
paese su due piantagioni di col-
za: una derivata da semi con-
venzionali, l’altra da semi modi-
ficati geneticamente.

Africa, a rischio
due paesi

Rapporto di Annan

Un doppio allarme è stato lancia-
to dal segretario generale dell’O-
nu, Kofi Annan, sulle situazioni di
pericolosa instabilità in Liberia e
Costa d’Avorio. In un rapporto
presentato al Consiglio di sicurez-
za, Annan avverte che in Liberia la
comunità internazionale dovrebbe
impegnarsi maggiormente per
evitare che il paese, reduce da
una guerra civile terminata nel
2003 dopo quasi 14 anni, scivoli
nuovamente nel caos. Simile la si-
tuazione in Costa d’Avorio.

Sud Africa,
sciopero minatori

Contro licenziamenti

Decine di migliaia di lavoratori
hanno iniziato uno sciopero nelle
miniere d’oro della compagnia
“Harmony Gold” nella regione del
Free State, cuore agricolo del Sud
Africa, per il fallimento di colloqui
su minacciati tagli dei posti di la-
voro. Circa 21mila minatori, ovve-
ro il 90 per cento della forza lavo-
ro, non si sono presentati per il
turno di notte nelle cave della
“Harmony Gold”, considerata la
sesta al mondo tra le maggiori
compagnie minerarie aurifere. 

Alla sbarra
per la Tonelli

Ecuador, è ancora
crisi politica

In Somaliland

Dieci cittadini della Somalia e
del Somaliland, l’autoproclama-
ta regione autonoma a nord-
ovest di Mogadiscio, sono com-
parsi oggi in una seduta a porte
chiuse davanti alla Corte di Har-
geisa, capitale del Somaliland,
con l’accusa di terrorismo per
l’uccisione di quattro operatori
umanitari stranieri, tra cui la mis-
sionaria laica italiana Annalena
Tonelli, da decenni impegnata a
favore dei poveri in Africa, e di
altri abitanti del posto.

Gutiérrez ha fallito

E’ fallito il tentativo del presidente
dell’Ecuador, Lucio Gutiérrez, di
aprire un “tavolo del dialogo” con
l’opposizione per porre fine alla
crisi politica. Lo ha ammesso lo
stesso Gutiérrez, lanciando un ap-
pello alla comunità internazionale
affinché favorisca il riavvicina-
mento tra le parti.  Nodo della dis-
cordia resta quello della Corte Su-
prema, sciolta dalla maggioranza,
che ha rimpiazzato i suoi 31 mem-
bri con giudici che l’opposizione
ritiene vicini a Gutiérrez. 

Qui accanto, un disegno di Cerezo Barredo, 
“pittore della liberazione”. 

Nella foto a destra, 
monsignor Oscar Romero,

ritratto anche nell’immagine in basso. 
Nella pagina accanto,

una manifestazione in Salvador
alla vigilia delle elezioni 

del 1991 e, nel riquadro, Noam Chomsky  

Gli omicidi
erano opera
di un’unita

specializzata

In un’operazione
furono 

massacrati 
oltre mille civili





Dite la vostra 7
Sabato 26 marzo 2005

WELFARE
di Giancarlo Storti

Regionali, le risposte
di Gianni Rossoni

Dopo quelle di Pizzetti, su questo
numero pubblichiamo le considera-
zioni di Rossoni, candidato alle re-
gionali per Forza Italia, su alcuni te-
mi del welfare, con particolare rife-
rimento al nostro territorio, ma non
solo.

Manca il finanziamento 
per 300 posti letto Rsa
I numeri cremonesi parlano chiaro:
solo il 20 per cento dei richiedenti
ha le condizioni di salute talmente
gravi da richiedere un ricovero in
casa di riposo. Su 800 domande,
meno di 200 sono in queste condi-
zioni e la richiesta viene assolta en-
tro un mese o poco più. Mi sembra,
pertanto, di poter affermare in tutta
tranquillità che a Cremona la rispo-
sta ai bisogni dei cittadini anziani
sia soddisfacente. Peraltro Asl e Co-
muni stanno progettando alacre-
mente interventi alternativi, più
confortevoli del ricovero nel letto
della casa di riposo. Mi riferisco ai
centri diurni o all’assistenza domi-
ciliare. Per di più, mi pare di dover
sottolineare che mi sono adoperato
perché la Regione abbia a fare la
sua parte, stanziando quasi 35 mi-
lioni di euro nel 2004, una cifra ben
superiore alla media delle altre Asl
lombarde.

La degenza ospedaliera 
o è ritardata o è troppo corta
Prendendo spunto dalla sua frase,
“si deve riportare l’ospedale al suo
ruolo originale, ed aggiungo priori-
tario e insostituibile, di curare le
acuzie”, ribadisco che l’impegno
regionale è stato: creare le condi-
zioni per evitare una cronicità ospe-
daliera. Ciò si è tradotto in una for-
te spinta assistenziale non ospeda-
liera, alla continuità assistenziale,
diurna o semiresidenziale, perse-
guendo tenacemente il legame con
la propria casa, ove fosse possibi-
le, con la propria famiglia. Questo
risultato è il frutto di un convinci-
mento, vale a dire  che le mura do-
mestiche sono meglio di qualsiasi
altre, innovando la rete di assisten-
za, superando le difficoltà della ge-
stione diretta dell’Asl, talvolta an-
corata a rigidi orari di servizio, ap-
paltando il servizio a più snelle or-
ganizzazioni no-profit, cercando di
mantenere il legame anche col pro-
prio medico, consapevoli che al
centro di tutto ci dev’essere la per-
sona e i suoi bisogni.A Cremona ciò
è stato fatto, iniziando dall’aggre-
gazione dei medici di famiglia, che
condividono il progetto, e coinvol-
gendo anche le case di cura, che, in
10, hanno accolto favorevolmente
l’iniziativa, e coinvolgendo persino
l’Ospedale, che aderisce alla con-
venzione con il proprio centro di cu-
re palliative per i casi terminali.

Rette Rsa e sostegni 
economici alla famiglia
Il costo delle rette nelle residenze

per anziani sono senza dubbio un
problema per le famiglie. Questo
deve indurre tutti a cercare soluzio-
ni, che potrebbero sfociare in ag-
gregazioni d’Istituti per la cogestio-
ne di servizi, le economie di scala o
differenti fasce di retta, base per ri-
coveri ordinari e supplementari per
prestazioni addizionali, cosiddette
straordinarie o facoltative. Un’altra
via è, come si è detto, la soluzione
delle alternatività al ricovero ordi-
nario. Una terza potrebbe vedere la
discesa in campo dei Comuni, che
potrebbero indirizzare parte dei
buoni sociali per finanziamenti ag-
giuntivi alla fragilità economica dei
meno abbienti. Per quanto riguarda
la proposta di un “fondo nazionale
per la non autosufficienza”, la que-
stione è tutta da ridiscutere in con-
ferenza Stato-Regioni, non dimen-
ticando che la legge regionale pre-
vede già un vincolo del 70 per cen-
to a destinazione sociale dei fondi
della legge socio assistenziale.

Badanti in nero
A proposito di questo argomento bi-
sogna fare un distinguo: un conto è
il lavoro nero, che è di pertinenza
della fiscalità nazionale, e un conto
è l’apporto delle badanti. Queste ul-
time sono un tassello, uno sfogo
importante al bisogno di aiuto nel-
l’ambito delle mura domestiche. La
nostra Regione ha delineato una
formale figura di queste lavoratrici,
accreditandole come “assistenti fa-
miliari non professionali” e qualifi-
candole come “operatori di cure
domiciliari”. Addirittura ha previsto
l’erogazione di “buoni sociali ad
hoc”, per far sì che chi ne ha biso-
gno, e in alternativa a forme di ri-
covero, possa averne un giovamen-
to economico. Mi pare proprio una
risposta sensata e in linea con l’in-
tera politica regionale.

Disabilità
Vorrei proprio sfatare questa ine-
sattezza dicendo che le risorse re-
gionali sono, in tal senso, aumenta-
te. E faccio esempi precisi: Centri
Socio Educativi e  Residenze Socio-
Sanitarie per i Disabili dedicati a
strutture riabilitative.Attraverso l’e-
rogazione dei cosiddetti voucher
anche gli ospiti delle Comunità pos-
sono accedere a ulteriori prestazio-
ni assistenziali. Per di più sono fi-
nanziabili anche più sofisticati stru-
menti di cura. Se mai, senza voler
essere una critica secca, qualche
ritardo si registra nell’erogazione
“locale” di questi buoni o voucher.
Non vorrei che ciò fosse dovuto al-
l’incapacità  di comprendere che
questi cittadini o i loro parenti non
siano in grado di esercitare a pieno
titolo la capacità di libera scelta!

Referendum,
inopportuna l’iniziativa
dei quattro sindaci
Caro Direttore,
vorrei che il suo giornale desse
anche a me la possibilità di espri-
mere il mio punto di vista sulla
questione dell’esposto alla Magi-
stratura contro l’iniziativa dei
quattro Sindaci in merito al refe-
rendum sulla legge 40 (Procrea-
zione Medicalmente Assistita).
Premetto che, come libera citta-
dina, faccio parte del comitato per
i 4 SI al referendum - insieme a
più di un centinaio, per ora, di al-
tri cremonesi-, sono membro del
Comitato di Cremona dei Cittadi-
ni per l’Ulivo, ma non sono iscrit-
ta ad alcun partito. Ho partecipa-
to alla stesura dell’esposto, ero
presente alla consegna dell’espo-
sto stesso e ne condivido ogni
singola parola, perchè l’iniziativa
dei sindaci sarebbe stata legitti-
ma e opportuna se essi stessi, nel
manifesto rivolto ai cittadini dei ri-
spettivi Comuni, si fossero limita-
ti ad annunciare il convegno,
guardandosi bene dal definire il
referendum “inutile e costoso”.

In questo modo, così presentata,
forse a rigor di legge, l’iniziativa
può anche essere legittima, ma
certo è politicamente inopportuna
e scorretta perchè esprime un
giudizio preconcetto e personale
- teso chiaramente ad orientare la
pubblica opinione - da parte di
amministratori che, fino a prova
del contrario, rappresentano l’in-
tera cittadinanza, soprattutto
quando mettono in ballo lo stem-
ma ufficiale del Comune.

Mariella Laudadio

Lettera aperta
al presidente
della Repubblica
Stimato signor presidente,
da tempo volevo scriverle. Lo fac-
cio oggi - 19 marzo - perché do-
mani non è, né per me né per lei,
una data qualunque. Due anni fa
iniziava la guerra in Iraq, guerra
che nessuno dotato di occhi,
orecchie e cervello può conside-
rare oggi conclusa o in via di con-
clusione.
Due anni. Guardare indietro è im-
portante, va fatto periodicamen-
te, sentimentalmente a volte, in-

tendo dire che indietro bisogna
guardare sia con la testa che con
il cuore. Qualche giorno fa il mio
cuore è stato preso per mano e
accompagnato a fare due passi in
un indietro che non ho mai vissu-
to. Mi accompagnava il cuore
(ben più allenato e combattivo del
mio) di Franco, un partigiano che
ha fatto questa passeggiata con
me e una nutrita banda di “peri-
colosi sovversivi” che hanno de-
ciso - quest’anno per la prima
volta - di iscriversi all’Anpi. Ov-
viamente neanche questo è un
anno qualunque per iscriversi e
non solo perché (sarebbe banale)
sugli striscioni che porteremo in
piazza il 25 aprile ci sarà un nu-
mero con uno zero in fondo. Que-
sto è un anno dolorosamente
anomalo. Perché siamo in guerra
e non dovremmo esserci. Perché
abbiamo una costituzione mera-
vigliosa e ce la vogliono rapire e
torturare. Perché sempre più
spesso il nostro parlamento viene
preso a pesci in faccia.
Per questo - tornando a questioni
di cuore, che sono sempre le più
importanti - le devo dire un gra-
zie grosso come una casa perché
la sua recentissima, indignata
protesta per quest’ultimo tentati-
vo di mettere al posto di un par-
lamento di cittadini una Tv a cir-
cuito chiuso mi ha fatto un gran
bene al cuore. Per questo non
posso fare a meno di chiederle di
proseguire in quella direzione.
Democrazia e costituzione sono
oggetti complessi, lei lo sa meglio
di me, non possono essere difese
solo in alcune loro parti: la nostra
costituzione sta in equilibrio pro-
prio perché è stata pensata e co-
struita considerando attentamen-
te il peso di ogni piccolo pezzo
che la compone. Pensare che an-
che di uno solo di essi si possa fa-
re a meno (che si tratti di un pez-
zo grande o minuscolo, di una
perdita definitiva o momentanea)
è nella migliore delle ipotesi una
grossa ingenuità.

So che le stanno arrivando, le so-
no arrivati e le arriveranno tanti
appelli, richieste, suppliche come
questa, da tutta Italia, da una ma-
rea montante di italiani stanchi di
sentirsi raccontare favole, stanchi
di praticare la violenza, anche se
non la praticano personalmente
ma tramite lo Stato e il suo eser-
cito. Avrei potuto aggiungere la
mia firma alle migliaia di altre di
uno di questi appelli e non avreb-
be avuto peso diverso. Ma ho pre-
ferito scriverle con parole che po-
tessi considerare più mie perché
credo fermamente che alle per-
sone sia ancora possibile e giusto
parlare, dire qualcosa diretta-
mente. Credo che sia ancora pos-
sibile parlare al cuore degli altri.
Me lo ha dimostrato anche Enri-
co, un altro partigiano che per ora
purtroppo ho conosciuto solo per
telefono mesi fa. Aveva letto una
lettera che avevo scritto a un gior-
nale sul Sessantesimo della Libe-
razione, bene ha cercato il mio
nome sull’elenco, ha preso il tele-
fono e mi ha chiamato per dirmi
grazie. Semplice, no? Chiedo
scusa a lei e ad Enrico della scar-
sa eleganza che dimostro nel par-
lare pubblicamente di fatti perso-
nali, ma ho bisogno di spiegarle
cosa ha significato per me quella
telefonata, un gesto semplice e
stupendamente umano. Quella
telefonata mi ha spiegato chiara-
mente, limpidamente da se stes-
sa (se anche lui avesse detto so-
lo “Ciao, sono Enrico” e avesse
messo giù, e così ovviamente non
è andata) cosa è stata la Resi-
stenza. Una necessità di cuori.Al-
meno, io da lontano perché sono
più giovane la sento così, dentro
di me. Non una “semplice” scelta
di parte, ma un’affermazione irre-
frenabile di umanità, di vicinanza,
di unione con gli altri, con negli
occhi una prospettiva di società
diametralmente opposta alla dis-
umanità, al culto della disegua-
glianza e della violenza praticati
dal fascismo.
Un sogno, all’epoca.
Quindi sì, signor presidente, la sto
richiamando al suo dovere. Da
cittadino italiano ad altro cittadi-
no italiano, ho il dovere di farlo.
Una delle sue funzioni più alte,
funzione assolutamente necessa-
ria, è salvaguardare, difendere,
tutelare, tenere in vita la Costitu-
zione Italiana. Costituzione che
dice un no netto e insopprimibile
alla guerra.
La prego, signor presidente, punti
i piedi, trovi il coraggio di alzare la
voce e reclamare il rispetto della
rivoluzionaria umanità dell’artico-
lo 11. Usciamo da questa guerra,
la prego. Né il pezzetto di costitu-
zione che lei rappresenta né il
pezzetto costituito dall’articolo 11
sono trascurabili. Abbiamo dispe-
ratamente bisogno di tutti e due.
Non abbia paura di trovarsi da so-
lo in piedi. Ci sono ancora molti
cuori resistenti in Italia, milioni di
cuori e di bocche che urleranno la
loro gioia quando la sentiranno di-
re finalmente “basta”.

Giampiero Carotti

Viviamo in uno Stato 
di diritto virtuale

Caro Direttore,
il Consiglio di Stato ha ac-
colto il ricorso della Mus-
solini contro la decisione
del Tar inerente alla firme
false. I giudici del consiglio
di Stato hanno sentenziato
che non si può accertare
se le  firme raccolte siano
veramente false, in quanto
sono state autenticate da
pubblici ufficiali a ciò abili-
tati, aggiungendo che non
è stata accertata la falsità
nei modi previsti dalla leg-
ge, quindi resta valido l’at-
to di autenticazione, sic!
L’opinione pubblica è
sconcertata da tali affer-
mazioni, poiché i magi-
strati prima affermano at-
traverso il Tar che le firme

sono false, facendo sup-
porre agli elettori che sono
state compiute azioni ille-
gali, mentre successiva-
mente per le stesse firme
il Consiglio di Stato  ribal-
ta la sentenza del Tar.
Conclusioni: questa è l’en-
nesima dimostrazione che
viviamo in uno stato di di-
ritto virtuale, dove non c’e
reale garanzia di equità e
giustizia, dove l’elettore
andrà a votare e dovrà ras-
segnarsi senza  mai sape-
re se quelle firme erano ve-
re o false.
Non penso che ci voglia
una grande capacità intel-
lettiva per comprendere
che si è preferito riammet-
tere in gara la Mussolini, al

fine di  evitare sia la proba-
bile invalida delle elezioni,
visto i numerosi ricorsi del-
le liste in procura, sia per
evitare  che il controllo si
estendesse a tutti i partiti,
con il rischio reale di sco-
prire che il vizietto delle fir-
me false  è largamente  dif-
fuso, risaputo, e tollerato.
Pur nella consapevolezza
che non c’è limite al peg-
gio, mi limito ad affermare:
povera Italia.

Elia Sciacca 
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politica. Questi referendum
servono per tornare in Parla-
mento a riscrivere una legge
che sia la sintesi degli orienta-
menti etici e culturali di parten-
za. La chiesa ha il diritto di
esprimere la propria opinione,
ma penso che non debba sug-
gerire una modalità di voto.

Paolo Emiliani,
presidente del
Movimento per la
vita. Sono piena-
mente convinto

che sia giusta la posizione del
“Comitato scienza e vita”, che
invita a non recarsi alla vota-
zione per decretare l’inutilità
del referendum in questo con-
testo. Quindi non andrò a vo-
tare, cercando però di comuni-
care alla gente le ragioni sul
perché non è il caso di votare.
La posizione del cardinale Rui-
ni è più che legittima. Non si

Interviste di Laura Bosio
e Renato Modesti

Giuseppe Tor-
chio, presidente
della Provincia di
Cremona. E’ una
questione di fede,

e su cose come queste non si
può scherzare. Non dimenti-
chiamo, poi, che il vescovo di
Cremona è un rappresentante
della Cei, e non possiamo tra-
lasciare quello che è il suo se-
gnale. E’ un ammonimento non
legato solo ai problemi della
scienza, ma alla vita umana.
Con ciò non dico che si debba
rifuggere dalla ricerca scientifi-
ca, che anzi è utilissima. A
Cremona abbiamo situazioni di
eccellenza sotto questo punto
di vista. Mi riferisco alla realtà
di Porcellasco e al centro di ri-
cerca Ravelli. Credo nel tono
soft del nostro vescovo, che
non fa proclami, ma lavora sul-
le coscienze.

Chiara Cappel-
letti, consigliere
del Comune di
Cremona (An). Si-
curamente andrò

a votare al referendum e vote-
rò per il no, perché la mia po-
sizione è a favore della vita. Il
cardinale Ruini prende posizio-
ne come meglio crede, ma se-
condo me è sbagliato non an-
dare a votare a priori, perché il
voto non è solo un diritto del
cittadino, ma anche un dovere.
Non votare significa rifiutarsi di
prendere una posizione chiara
in merito ad un argomento.

Pippo Superti,
segretario pro-
vinciale Ds. An-
drò a votare, e vo-
terò si, per due

semplici motivi. Innanzitutto
perché votando sì non si abo-
lisce l’intera legge, bensì solo
quelle parti che sono più con-
troverse e sbagliate. Allo stato
attuale, infatti, chi ne ha la pos-
sibilità economica può decide-
re di andare all’estero e fare ciò
che in Italia è proibito. E que-
sto non è giusto nei confronti
dei cittadini. Sono convinto
che alcuni valori della chiesa
cattolica siano condivisibili, ma
su una materia così controver-
sa bisogna tenere un atteggia-
mento razionale e bandire le
crociate, da una parte e dall’al-
tra. Questa dovrebbe essere
l’occasione per avere un serio
e civile confronto. Non bisogna
poi dimenticare la laicità della

capisce perché la chiesa cat-
tolica non può esprimere il pro-
prio pensiero su una legge che
non è di matrice cattolica, ma
che comunque difende l’iden-
tità genetica del figlio. L’appel-
lo è rivolto alla società civile
che si contrappone alla visione
materialistica e individualista.

Cristina Manfre-
dini, coordinatri-
ce del Comitato
per i 4 sì al refe-
rendum. Credo

che Ruini, con il suo appello a
disertare il voto, dimostri la sua
paura che molti cattolici, da
persone responsabili, scelgano
di decidere su una materia de-
licata come quella della fecon-
dazione assistita. Non avevo
mai visto, in 30 anni di carriera
politica, una così grande mobi-
litazione per l’astensione al vo-
to. Credo che la paura della

chiesa sia che qualcuno opti
per il sì. Su questa legge avevo
molti dubbi personali,  però più
ne parlo con le donne che han-
no avuto certe esperienze, più
mi convinco che punisce le
donne, perché impone delle re-
gole ferree sulla salute, tanto da
sembrare un protocollo sanita-
rio. Sulla questione dell’em-
brione il dibattito dovrebbe
aver fatto capire a tutti che le
posizioni sono molto diverse, e
credo che una legge non deb-
ba occuparsene. Lo Stato non
può stabilire in quale momento
ha inizio una vita. Per quanto ri-
guarda la ricerca scientifica,
credo che questa debba poter
spaziare in ogni campo, per
cercare ogni picola speranza di

guarigione delle
malattie.

Paolo Mirri, re-
sponsabile di Co-

munione e Liberazione di
Cremona. Personalmente non
andrò a votare, in obbedienza
alla posizione che la Conferen-
za Episcopale Italiana ha invi-
tato a tenere in merito a questo
referendum, che comunque
non abbiamo voluto. La legge
40 non rispetta del tutto la mo-
rale cristiana, ma è quanto di
meglio si potesse fare. La for-
te presa di posizione del cardi-
nale Ruini era auspicabile, per-
ché la vita è un valore per tutti,
e non può essere qualcosa di
relativo. Noi siamo dalla parte
dell’embrione, che è la vita
umana. Non dimentichiamo
che tutti noi siamo degli ex em-
brioni. 

Don Bruno Bi-
gnami, teologo.
La scelta che è
stata fatta è quella
indicata dal cardi-

nale Ruini, ovvero di non anda-
re a votare. Lo scopo è quello
di tutelare il valore della vita,
con un duplice no: un no al re-
ferendum, perché certe tema-
tiche la gente non può com-
prenderle fino in fondo, e un no
alla modifica della legge, che
tutela il concepito. Non è una
legge cattolica, perché la chie-
sa non vede di buon occhio
neppure la stessa fecondazio-
ne  omologa, ma in ogni caso
garantisce alcuni diritti fonda-
mentali, quali la vita del feto e
la tutela della genitorialità. Si
tratta di fare una campagna di
informazione e formazione, sul
fatto che l’embrione è già una
vita umana.

Annamaria Abba-
te, aderente al
Comitato per i 4
Sì al referendum.
Sono sconcertata

dalla posizione di Ruini, che
rappresenta un’ingerenza nella
politica che non ci dovrebbe
essere. E sono sconcertata
dalla reazione così blanda del-
la sinistra. Auspico che ci sia
un maggiore coinvolgimento.
Credo che questa legge non
sia rispettosa delle persone,
sia per una laicità che viene mi-
nata da una posizione ideolo-
gica, sia perché è lesiva per la
donna, per il rapporto medico-
paziente. Sono del parere che
la legge vada migliorata emen-
dando quei quatto punti in dis-
cussione con il referendum.
Per non parlare della ricerca
italiana, ridotta a essere il fa-
nalino di coda dell’Europa, a
causa della posizione oscuran-
tista del nostro paese.

Sì, no o astensione?
Procreazione assistita, continua la discussione sul referendum 

Dopo che il cardinale Ruini ha esortato 
tutti i cittadini a disertare le urne
e in attesa di conoscere la data
della consultazione referendaria,

abbiamo sondato le opinioni dei cremonesi  



Cremona

Una città divisa
Giudizi contrastanti, come per aborto e divorzio 

là dello schieramento politico.
Ho avuto modo, negli anni
scorsi, di prendere contatto con
il mondo scientifico, di apprez-
zarne il lavoro, per esempio
quello sulle cellule staminali
adulte. La mia non è di certo
una posizione contro la ricerca,
ma semmai indirizzerei la speri-
mentazione su studi che già da
anni sono in atto e stanno dan-
do diversi risultati. 

Laura Carlino,
consigliere del
Comune di Cre-
mona (Forza Ita-
lia). Sono una cat-

tolica praticante. La mia scelta
di astensione è dettata, però, in
primo luogo dalla mia coscien-
za e dal senso civico. Condivi-
do l’invito di Ruini, credo che se
non avessi maturato una mia
scelta indipendentemente dalla
chiesa, avrei accettato l’invito
all’astensione comunque. Non
credo che in questo caso l’a-
stensione possa rappresentare
un atto antidemocratico di inci-
viltà. L’astensione è prevista co-
sì come il voto. Nel merito della
legge, credo si debba partire
dal presupposto che un figlio
abbia dei diritti, e non soltanto
che si abbia il diritto ad avere fi-
gli. Un figlio ha diritto ad avere
due genitori, costituiti normal-
mente, con una famiglia nor-
male, e questo vale molto più
del desiderio incondizionato di
avere figli. Non è neppure una
limitazione alla scienza. Una
buona parte degli studiosi af-
ferma che non vi è la necessità
di sperimentare sulle cellule

Anna Rozza, as-
sessore provin-
ciale. Credo che
l’invito a non vota-
re rivolto dal cardi-

nale Ruini e dalla chiesa catto-
lica vada contro il diritto-dove-
re del cittadino, anche nel caso
dei referendum. L’astensione è
un atto di forte inciviltà. Si deve
votare. Non votare è solo un
modo per semplificare e sviare
certe scelte, a volte forti o dolo-
rose. E’ sicuramente lecito ave-
re freni culturali, non si tratta di
scelte semplici, ma bisogna
cercare di superare le paure e
prendere posizione. Si cerca
sempre di far passare alcune
prese di posizione, per me do-
verose, sul piano dello scontro
di religioni. Non è così, sono
scelte sempre difficili e doloro-
se come nel caso dell’aborto.
Nel merito del voto la mia scel-
ta è scontata. Se la legge non
dovesse cambiare, credo che si
andrebbe verso l’incentivazione
del mercato nero, distinguendo
ancor più tra coppie più o me-
no abbienti. Chi può permetter-
selo, lo potrà fare in ogni mo-
mento, luogo e modo.  

Luciano Toscani,
sindaco di Casal-
maggiore. Ascol-
terò il mio vecovo e
non andrò a vota-

re. Sono cattolico e seguirò le
indicazioni della chiesa. A dire il
vero non sono andato a votare
neppure ai referendum prece-
denti. La legge attuale è sicura-
mente perfettibile, ma all’inter-
no di un dibattito parlamentare
articolato, non certo con un re-
ferendum. Ovviamente voterei
no, ma credo che, in questo ca-
so, lo strumento migliore sia
quello dell’astensione. Non è a
colpi di referendum che si deve
abrogare una legge.

Franceso Spotti,
coordinatore del-
la Margherita cre-
monese. Sono
d’accordo con l’in-

vito all’astensione. La legge at-
tuale è criticabile e non condivi-
sibile, ma data la complessità e
l’articolazione della tematica,
credo che il parlamento sia la
sede giusta per poterla discute-
re, anche se l’astensione, nel
caso dei referendum, è un’indi-
cazione e una scelta di voto.
Anche nel mio gruppo c’è mol-
ta disomogeneità, si tratta ov-
viamente di una scelta del sin-
golo, dettata dalla propria co-
scienza. Credo che si vada al di

staminali, ma la ricerca può
continuare su altre linee e stra-
de”. 

Maurizio Mori,
professore di
bioetica. Questo è
un referendum im-
portantissimo, an-

cora più dei precedenti, riguar-
do alle libertà della persona.
L’affermazione e la difesa dei
valori non si fa di certo con i di-
vieti e le negazioni. La libertà di
procreare e di sperimentare fa
parte dell’evoluzione e del pro-
gresso. Valori legati alle cono-
scenze e non alle superstizioni.
Così come per l’aborto e il di-
vorzio, c’è una forte pressione
culturale. Tra 40 anni, quando
la procreazione assistita sarà
un dato di fatto, vedremo la
corsa alle scuse e alle ritratta-
zioni. Non capisco perché si
debba sempre ostacolare il
progresso e il normale corso
dello sviluppo. Forse ci si scor-
da come un bambino naturale
su 120, oggi, è tolto dalle ri-
spettive famiglie dal tribunale
dei minori, per problemi sociali
gravi legati alle violenze ed agli
abusi. Problemi che, ad oggi,
nel caso di fecondazione assi-
stita non si registrano, forse
perché alla base c’è un forte
desiderio di procreare. Non vo-
tare a questo referendum è es-
senzialmente un atto di incivil-
tà e di incostituzionalità, come
si trattasse di normali votazioni
politiche. E sbaglia certa sini-
stra, che punta ad astenersi,
seguendo anche le indicazioni
del cardinale Ruini, e lascia in
mano alla destra decisioni fon-

damentali di libertà, che do-
vrebbero essere patrimonio di
tutti noi.

Giancarlo Cora-
da, sindaco di
Cremona. Rispet-
to ai referendum
credo che siano le-

gittime tutte le posizioni: il sì, il
no e l’astensione. Ma per ga-
rantire la legittimità delle posi-
zioni bisognerebbe fare il refe-
rendum nel più breve tempo
possibile, evitando i mesi il cui
l’astensionismo assumerebbe
di certo un altro significato. Co-
me amministratore penso che si
debba garantire la massima li-
bertà dei singoli nella scelta.
Così come le coalizioni e i par-
titi politici dovrebbero evitare le
propagande di parte. Sarà una
scelta dei singoli, in base alla
propria coscienza e credo. Per
quanto mi riguarda andrò a vo-
tare e sicuramente ci saranno
dei sì. Mi concederò, però, un
po’ di tempo da dedicare al-
l’approfondimento e allo studio
dei casi particolari, vista la com-
plessità e l’importanza dei temi
trattati, prima di essere certo su
tutti e quattro. 

Stefano Mercurio,
pastore della
Chiesa Evangeli-
ca metodista di
Cremona. Sono si-

curamente in disaccordo con
chi dà indicazioni di voto su
questioni che dovrebbero la-
sciare spazio alla sobrietà, al
raccoglimento e alla centralità
della persona. Il protestantesi-
mo insegna a una riflessione tra
l’individuo e Dio, per accresce-
re la coscienza e la legittimità a
scegliere anche come singolo.
La legge attuale pone sicura-
mente dei limiti alla libertà. Nes-
suno può essere in grado di sta-
bilire il desiderio “genitoriale” di
una coppia. Bisogna comunque
fare in modo che la scienza, che
ha fatto straordinarie scoperte,
possa crescere assieme a una
riflessione e maturità etica. Og-
gi la commissione etica sta
prendendo in esame la questio-
ne sulle cellule staminali. Pur-
troppo si affrontano le discus-
sioni solo quando l’attualità lo
esige, ma ne rimangono molte
ancora aperte e insolute. Senza
entrare in merito ai singoli que-
siti posti nei referendum, e man-
tenendo alto il grado di diversi-
tà tra gli individui, credo di es-
sere schierato come buona par-
te delle chiese protestanti.

I referendum sulla procreazione assistita sono quat-
tro. Propongono l’eliminazione di articoli o parti di
articoli della legge 40 contenenti i divieti che più
hanno fatto discutere negli ultimi mesi. Una volta eli-
minate renderebbero la legge più permissiva con
gradi e orientamenti diversi, a seconda dei quattro
quesiti. Qui di seguito sintetizziamo il senso e le con-
seguenze dei quattro referendum. Un riassunto utile,
perché le singole frasi che saranno riportate sulle
schede del referendum sono poco chiare, in quanto
fanno riferimento a numerosi articoli e commi della
legge 40. 

1) La salute delle donna
Si chiede di cancellare i divieti che puntano a ridurre
la dispersione di embrioni e che limitano le possibilità
di successo, costringendo la donna a sottoporsi a
molti più cicli riproduttivi. La legge ora permette di
creare non più di tre embrioni alla volta e obbliga a
impiantarli tutti, senza scartare i meno buoni. Si chie-
de di cancellare anche il divieto di conservare gli
embrioni col congelamento. La pratica consente di
fare ulteriori impianti senza sottoporre la donna a una
nuova stimolazione ormonale e a un nuovo prelievo.

2) Eterologa
Chiede di cancellare il divieto di ricorrere a sperma-
tozooi o ovuli di donatori, pratica seguita nei casi di
sterilità totale di uno dei componenti della coppia.

3) Staminali
Chiede l’eliminazione degli articoli che impediscono
sia l’utilizzo che la creazione di embrioni a puri fini di
ricerca. Le cellule staminali sono solo uno dei campi
di applicazione.

4) Il concepito
Nel quarto quesito c’è la richiesta di abrogare quelle
parti degli articoli che mettono sullo stesso livello i
diritti dell’embrione e quelli della madre e del padre.

Il significato
dei quattro quesiti 
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di Laura Bosio

E’ il fiume più lungo e più impor-
tante d’Italia, ma le sue poten-
zialità non sono sfruttate appie-
no. Il Po ha bisogno di una svol-
ta, di una unitarietà di gestione.
Ed è proprio questa l’idea che le
Province attraversate dal Gran-
de Fiume hanno intenzione di
mettere in atto. 
Costruire un unico governo di
bacino del Po, mitigare il rischio
di dissesto, valorizzare il territo-
rio e le fasce fluviali, proteggere
le acque, sostenere lo sviluppo
locale e contribuire così al mi-
glioramento della qualità della
vita. Queste le linee strategiche
su cui vogliono lavorare le Pro-
vince, che si sono incontrate nei
giorni scorsi a Piacenza insieme
all’Autorità di Bacino. Dall’in-
contro è emersa la necessità di
una “Dichiarazione di intenti per
un governo integrato e unitario
del Po”. Il documento verrà in-
viato a tutti i candidati presiden-
ti delle Regioni Emilia Romagna,
Lombardia, Piemonte e Veneto
perché la facciano propria e agi-
scano di conseguenza.
Nelle loro intenzioni, la risorsa
fluviale deve diventare fulcro
dell’economia e del turismo del-
le province rivierasche, che ac-
quisiranno così una nuova po-
tenzialità. Nell’ambito dell’in-
contro il presidente della Provin-
cia di Rovigo, Federico Sac-
cardin, è stato nominato coor-
dinatore del Comitato di consul-
tazione dell’Autorità di bacino,
l’organismo che esprime pareri
preventivi sugli atti dell’Autorità
stessa. 
E’ presente in tutti la consape-
volezza che “il bacino del Po
rappresenta una delle aree più
importanti e sviluppate in Euro-

traverso l’organizzazione del “IV
Congresso nazionale del Po”. 
“Anche dal punto di vista eco-
nomico – spiega il presidente
della Provincia di Cremona, Giu-
seppe Torchio – ritengo che il
Protocollo debba ponderare le
problematiche connesse alla
navigabilità del fiume e al tema
delle infrastrutture idroviarie, ar-
gomenti di fondamentale impor-
tanza per lo sviluppo del fiume e
per le attività ad esso connes-
se”.
All’interno di un percorso di va-
lorizzazione della cultura e delle
tradizioni delle comunità che vi-
vono lungo l’asta del fiume, è im-
portante che venga garantita la
tutela dal patrimonio edilizio ru-
rale, delle infrastrutture fondiarie
dimesse, delle cascine e dei
centri storici rurali. “Nella nostra
provincia - precisa a questo pro-
posito Torchio – è stato promos-
so un censimento che ha evi-
denziato come delle 4.283 ca-
scine edificate, oltre un migliaio
risulti in cattive condizioni. È im-
portante evitare che un simile
patrimonio vada disperso, tanto
più che la proposta sulla Politica
Agricola Comunitaria, relativa al
periodo 2007-2013, ipotizza l’in-
cremento di finanziamenti al ‘pi-
lastro’ della politica rurale, il cui
budget finanziario passerebbe
così dall’1,5 al 7 per cento dei fi-
nanziamenti destinati al settore
agricolo. Inoltre la ‘Consulta del-
le Province del Po’ ha in fase di
definizione il progetto ‘Po Fiume
d’Europa’, allo scopo di ricom-
prendere la problematica del re-
cupero e del riuso in termini plu-
rifunzionali dell’immenso patri-
monio del costruito agricolo ru-
rale, anche a livello dei centri
storici degli agglomerati della
nostra campagna”.

Ha creato il putiferio in città la sentenza che nei giorni scorsi ha
giudicato illegittimo il no opposto dal Comune di Cremona al cen-
tro di grande distribuzione proposto da Gs Spa all’interno del pia-
no che prevede la lottizzazione dell’immobiliare Cardaminopsis.
Risale al 2002 il diniego con cui l’amministrazione comunale boc-
ciò l’ipotesi della creazione di una seconda area da destinare a
centro commerciale, oltre a quella dell’ex Feltrinelli, già destina-
ta alla Coop. Mercoledì, però, il Consiglio di Stato ha respinto il
ricorso, e dunque potrebbero essere due le aree commerciali che
sorgeranno nell’area della Paullese. La sentenza ha creato un pol-
verone soprattutto tra le associazioni di categoria. Antonio Pi-
sacane, direttore dell’Ascom, si è lamentato delle “mille contin-
genze che lacerano la salute dei commercianti. Il settore vive già
da tempo un momento di crisi che, se non si corre ai ripari, ri-
schia di essere irreversibile. Sono anni che chiediamo interventi
seri e una programmazione degna di questo nome anche per il
centro e il territorio, che ha bisogno di un arredo in grado di ac-
cogliere i cittadini  nella vita di tutti i giorni, e quindi anche du-
rante i loro acquisti, liberi di scegliere tra la spesa sotto casa o il
grande centro commerciale.  Sto parlando di viabilità, illumina-
zione, parcheggi, tutte cose ignorate in questi anni”. Il sindaco
Gian Carlo Corada ha tentato invece di smorzare i toni della po-
lemica e, senza sbilanciarsi troppo, ha spiegato che “la Confe-
renza dei Servizi, di cui fanno parte Regione, Provincia e Comu-
ne di Cremona, riesaminerà la questione, prendendo delle deci-
sioni di comune accordo ”. Intanto venerdì, nella sede di via Ip-
pocastani, Ernesto Fervari e Stefano Boni, rispettivamente pre-
sidente e direttore di Confesercenti, hanno tenuto una conferen-
za per presentare alcune valutazioni sulle prospettive legate alla
possibile, ingombrante presenza dei nuovi centri commerciali,
mentre gli esponenti dell’Ascom, sempre venerdì, hanno chiesto
al sindaco di essere ricevuti per “presentare le nostre apprensio-
ni e chiedere un maggiore impegno per garantire pari opportuni-
tà anche ai piccoli esercizi, grande ricchezza cittadina”.

Centri commerciali,
allarme rosso per Ascom

e Confesercenti Un unico governo per il Po

pa, che vive oggi una situazione
ricca di ulteriori possibilità di svi-
luppo, ma anche di preoccupa-
zioni sul proprio futuro – si leg-
ge nel documento sottoscritto -
nella quale proprio il fiume può
essere il punto da cui ripartire
per una nuova stagione di cre-
scita e di successo, facendo ri-
trovare il modo di stare nel mon-
do del terzo millennio con i va-
lori della nostra cultura e della
nostra identità”. Così sono
spuntate idee per nuove azioni,
tra cui la priorità va al migliora-
mento delle condizioni di sicu-
rezza, anche mediante azioni di
riduzione della vulnerabilità e in-
centivi alla delocalizzazione, l’in-

centivazione delle attività di ma-
nutenzione ordinaria e la corret-
ta gestione dei sedimenti e del-
le estrazioni, anche ai fini del
controllo dell’abbassamento
dell’alveo. 
Del resto l’andamento idrografi-
co che il fiume ha mantenuto ne-
gli ultimi anni desta non poche
preoccupazioni. L’alternanza di
spaventose piene e sconfortan-
ti secche lo rendono un corso
d’acqua alquanto problematico.
Importante è poi la tutela delle
fasce fluviali e la partecipazione
alla costruzione delle reti ecolo-
giche e alla gestione delle aree
demaniali, la promozione del-
l’immagine del fiume, anche at-

Dichiarazione di intenti delle Province rivierasche
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“Smog, Cremona fuorilegge”
La nostra città inserita nella ristretta lista nera stilata dal Treno Verde di Legambiente

di Renato Modesti

In una settimana caratterizza-
ta dall’ennesimo superamento
della soglia di allarme del
Pm10, le famigerate polveri
sottili, Cremona è finita anche
nella lista nera di Legambien-
te delle città italiane “fuorileg-
ge”, ovvero quelle che hanno
già abbondantemente supera-
to i 35 giorni di superamento
dei 50mg/m3 di concentrazio-
ne di Pm10 nell’aria consenti-
ti dalla legge nel corso di un
anno. 
Se a Verona, infatti, l’emer-
genza smog ha tutte le carat-
teristiche di una vero e proprio
disastro ambientale, visto che
dall’inizio dell’anno i suoi citta-
dini hanno respirato aria puli-
ta, o quantomeno non troppo
inquinata, solo in quattro gior-
ni su un totale di 79, Cremona
non se l’è cavata molto me-
glio, visto che la concentrazio-
ne delle polveri sottili, l’inqui-
nante più pericoloso per la sa-
lute umana, da gennaio a oggi
ha superato il livello di guardia
ben 61 volte, vale a dire 26
giorni in più di quanto la legge
consentirebbe fino alla fine del
2005.
Questi numeri, dunque, sono
valsi a Cremona una poco in-
vidiabile citazione nel corso
della conferenza stampa che
si è svolta a Roma giovedì
scorso, a conclusione della
17esima edizione del Treno
Verde, la storica campagna di
monitoraggio dell’inquina-
mento acustico e dell’aria del-
le città italiane promossa da
Legambiente, Trenitalia e Rfi
con il contributo di Energia e
Corepla. 
A conferma del fatto che la si-
tuazione è particolarmente

grave nelle aree dell’Italia set-
tentrionale, Lombardia in te-
sta, a fare compagnia a Vero-
na e Cremona nella lista delle
località “fuorilegge” figurano
altre città lombarde e piemon-
tesi, come Lodi (66 supera-
menti dall’inizio dell’anno), To-
rino (66), Milano (64), Brescia
(62), e Bergamo (60). 
“L’emergenza smog - ha spie-
gato Roberto Della Seta, pre-
sidente nazionale di Legam-
biente - non si arresta. Sono
già 33 i Comuni italiani che
hanno superato i 35 supera-
menti consentiti dalla legge in
un anno. Il governo si è dimo-

strato incapace ad affrontare
la questione. Non si può pen-
sare di combattere lo smog
solo con parole e promesse, e
i fondi messi a disposizione
sono inadeguati per mettere in
atto nel nostro paese una po-
litica di mobilità sostenibile de-
gna di questo nome. Altro che
rinnovamento del trasporto
pubblico... E lenta e inefficace
è anche l’azione delle ammini-
strazioni locali, tanto che in
molte città Legambiente ha già
diffidato i sindaci”.
Non a caso sulle quattro car-
rozze del Treno Verde ha viag-
giato quest’anno anche la

campagna “Pm10 ti tengo
d’occhio”, un’iniziativa finaliz-
zata a realizzare la mappatura
delle città off limits, vigilare
sulle inerzie amministrative e
sull’efficienza delle reti di mo-
nitoraggio delle città italiane.
Inoltre, ai controlli sulla qualità
dell’aria effettuati per 72 ore
nelle località in cui ha fatto tap-
pa il treno dal Laboratorio mo-
bile dell’Istituto Sperimentale
di Rfi, la società dell’infrastrut-
tura del Gruppo Ferrovie dello
Stato, si è aggiunto il monito-
raggio degli Ipa, gli idrocarbu-
ri policiclici aromatici, rispetto
ai quali, però, sono stati rileva-

ti valori fuorilegge solo nella
capitale.
Roma si aggiudica anche, in-
sieme a Pisa e Palermo, il po-
dio delle città del rumore, se-
condo la mappa dell’Italia “fra-
cassona” tratteggiata dal Tre-
no Verde, che ha comunque
registrato livelli di decibel su-
periori al consentito in ogni cit-
tà in cui ha fatto tappa.
Alla capitale spetta il primato
assoluto off limits, con valori
record di 74,7 decibel durante
la notte (24db oltre i limite di
legge) e 75,6 decibel il giorno
(+ 15db) registrati sulla Via Ca-
silina, in una zona di classe 3
in base alla zonizzazione acu-
stica effettuata dal Comune di
Roma, sottoposta dunque a li-
miti di 60 db diurni e 50 db not-
turni. A Pisa, invece, il valore
più alto registrato in notturna è
stato di 72,7 db, superando il
limite di 13 decibel e di 7 db
quello diurno con 68,4 db. In-
fine a Palermo sono stati 71,8
i decibel registrati durante il
giorno e 67,3 db quelli nottur-
ni, con uno sfondamento dei li-
miti pari rispettivamente a 6 e
11 db. 
È un risultato che conferma il
trend degli ultimi anni: dal
2000 su 48 città e 62 differen-
ti zone poste sotto osserva-
zione dal Treno Verde nessuna
si è salvata dal cartellino ros-
so della legge taglia-decibel,
che ha fatto scattare l’allarme
rumore soprattutto di notte,
togliendo sonno e sogni agli
italiani.  
Bocciata in materia di Pm10,
Cremona può almeno trovare
qualche motivo di consolazio-
ne nel fatto di non essere sta-
ta inserita anche nell’elenco
dei “cattivi” dell’inquinamento
acustico.     

Nella prima carrozza del Tre-
no Verde, insieme ai temi le-
gati all’inquinamento urbano,
si parla di mobilità. Quanto
costa l’automobile alla co-
munità in termini di inquina-
mento, stress e occupazione
fisica del nostro territorio. Il
parco auto, negli ultimi otto
anni, è aumentato di circa un
terzo. L’80 per cento della
mobilità privata ormai viaggia
sul trasporto singolo. L’ener-
gia è il tema che si incontra in
seconda carrozza, attraverso
un percorso articolato che
partendo dalle problemati-
che energetiche globali, dagli
squilibri mondiali in termini di
consumo e produzione di ri-
sorse e mutamenti climatici,
arriva alla quotidianità dell’e-
sperienza individuale, con in
mostra le alternative possibi-
li, dalle fonti rinnovabili alla
denuncia delle politiche
energetiche sbagliate. In ter-
za carrozza c’è la casa eco-
logica. Dall’acqua all’elettri-
cità, dal legno alla produzio-
ne di rifiuti, cresce ogni gior-
no la quantità di materie pri-
me prelevate dall’ambiente.
Calcolare “l’impronta ecolo-
gica” vuol dire sommare il
peso dei nostri consumi e ve-
dere così quanto “costa” al
Pianeta, cercando di ridurli.
L’ultima carrozza è destinata
ai rifiuti. Il riciclaggio, la dimi-
nuzione degli imballaggi, i
materiali biodegradabili...

Quattro 
carrozze

per l’ambiente
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Ripescato il corpo della suicida
E’ stato ripescato giovedì  a mezzogiorno il cadavere di Raf-
faella Belforti, l’ex infermiera 52enne che si era tolta la vita
gettandosi dal ponte del Po lo scorso 12 marzo. A effettua-
re il macabro ritrovamento è stato un equipaggio di giovani
canoisti della società Canottieri Baldesio, proprio a qualche
centinaio di metri dal ponte dell’autostrada. La Belforti, na-
ta a San Giovanni in Croce ma residente in via Manini a Cre-
mona, aveva lasciato un biglietto d’addio.

Colpo in banca, via 25mila euro
Due banditi travisati e armati di taglierino hanno assaltato
giovedì mattina a Castelverde la filiale numero 7 della Ban-
ca Popolare di Cremona, fuggendo poi con un bottino di cir-
ca 25mila euro. L’istituto di credito preso di mira dai malvi-
venti si trova in via Gardinali 7, nella via centrale del paese,
e lo stabile vicino è occupato dalle poste. Il fatto è accadu-
to in tarda mattinata quando all’interno della banca si trova-
vano due impiegati e tre clienti.

Sarfatti al Cittanova il 30 marzo
Riccardo Sarfatti, candidato presidente della Regione Lom-
bardia per l’Unione, sarà a Cremona, al Palazzo Cittanova,
mercoledì 30 marzo, alle 21, per presentare il suo program-
ma a una manciata di giorni dalle elezioni del 3 e 4 aprile.
Parteciperanno Paolo Bodini, candidato nel “listino” di Sar-
fatti, e tutti i candidati dell’Unione. L’iniziativa è organizzata
dal Comitato Cremona per l’Ulivo. Per ulteriori informazioni
è possibile consultare il sito www.riccardosarfatti.it.

Secondo Giustino Trincia, vicesegretario
di Cittadinanzattiva, il difficile accesso e gli
alti costi nei nidi comunali, sono ostacoli
che possono essere superati, insieme a un
miglioramento complessivo del servizio.
“L’analisi dei dati della nostra indagine -
spiega - nel suo insieme mette in evidenza
l’urgenza di garantire contestualmente il di-
ritto alla cura e non alla sola custodia dei
propri figli, e il diritto di poter lavorare, an-
cora oggi non pienamente tutelato, soprat-
tutto per tante donne che faticano a farsi
largo e che si trovano in condizioni di gran-
de precarietà. C’è un altro diritto, quello al-
le pari opportunità, tra sessi ma anche tra
aree del paese, che questa analisi segnala
come in forte tensione. Infatti quale effetti-
va politica delle pari opportunità se non vie-
ne fornita a molte comunità (e non solo a
singoli), la condizione per potere usufruire
di un servizio sociale di fondamentale im-
portanza che altrove invece è garantito?”.
L’indagine mette in evidenza l’ennesimo
esempio di un grande ritardo accumulato

dal nostro paese rispetto all’Europa: 3.800
erano gli asili pubblici previsti nel 1972-
1976, nell’ambito della legge 1044/71,
3.008 quelli disponibili, tra pubblici e priva-
ti, nel 2002, cioè 30 anni dopo. Colpisce la
pochezza delle risorse finanziarie pubbliche
disponibili per colmare il grave deficit, con
evidenti risvolti sociali ed economici, come
la scarsità di asili nido pubblici.
La barriera economica all’accesso ai servi-
zi, conseguenza della forte perdita del po-
tere di acquisto degli ultimi tre anni, per Cit-
tadinanzattiva mette in evidenza gli alti co-
sti che molti devono sostenere o per acce-
dere agli asili nido pubblici (fino a 572 euro
mensili), o per sostenere le spese relative
agli asili privati (dai tre ai sette euro l’ora che
vanno sommati ai 250 euro d’iscrizione).
“Se solo lo 0,9 per cento della ricchezza na-
zionale viene investito per venire incontro
alle esigenze delle famiglie - commenta
Trincia - è ovvio chiedersi quale concreto
sostegno si voglia dare alla famiglia nel no-
stro paese. E’ sempre meno ammissibile e

tollerabile la retorica con cui ci si interroga
su come mai sia così basso il tasso di na-
talità e perché le giovani coppie hanno
sempre meno figli, dimenticandosi appun-
to di quanto costa trovare o acquistare una
casa e quanto costa poter mandare i pro-
pri figli ad un asilo nido”.

di Laura Bosio

Se a livello italiano la situazione
degli asili nido si profila decisa-
mente problematica soprattutto
per quanto riguarda le liste d’at-
tesa, come rivelano i risultati di
un’indagine realizzata dall’Os-
servatorio prezzi e tariffe di Cit-
tadinanzattiva, Cremona è una
sorta di isola felice. Mentre in
Italia, infatti, un terzo dei bam-
bini è in lista d’attesa, le per-
centuali cremonesi appaiono si
fermano a quote molto inferiori.
Nella precedente tornata scola-
stica, i dati, aggiornati allo
scorso ottobre, riportavano una
situazione di soli otto bambini in
lista d’attesa, che si collocava-
no nella fascia dei “mezzani”,
mentre non c’era attesa per
quanto riguardava le fasce dei
lattanti e degli svezzati. L’obiet-
tivo dell’amministrazione co-
munale cremonese sarebbe
quello di eliminare del tutto le
attese, ma per il momento la
cosa risulta impossibile. “Pur-
troppo - conferma a questo
proposito l’assessore alle Poli-
tiche Educative Daniela Polen-
ghi (nel riquadro) - i costi per il
Comune sono molto elevati  e
non possiamo ampliarci come
vorremmo”. 
Le rette vengono infatti stabilite
in base alle fasce di reddito, per
cui chi si colloca nella fascia più
bassa paga soltanto 40 euro, a
fronte di un costo, per il Comu-
ne, che si avvicina ai 700 euro.
“Il problema - aggiunge l’as-
sessore - è che sono sempre di
più le famiglie che si collocano
nella fascia di reddito più bas-
sa. Si registra un forte aumento
della povertà, specialmente in
quelle famiglie in cui è uno solo
dei genitori a lavorare, magari
con due o più figli a carico. Ci
sono poi le famiglie straniere,
che hanno molti figli, e che
quindi sono collocate nelle fa-
sce di reddito più basse. Tutto
ciò è fortemente preoccupante
dal punto di vista della coper-
tua dei costi, perché fondi in più
non ne arrivano. Ciò ci impedi-
sce, appunto, di raggiungere il
nostro obiettivo finale, ossia al-
largarci, in modo che tutti pos-
sano trovare posto”. 

Del resto, se a Cremona ci sono
tali problematiche, nel resto d’I-
talia la situazione è decisamen-
te peggiore. Un terzo dei bam-
bini italiani, rivela infatti Cittadi-
nanzattiva, è in lista d’attesa per
entrare in un asilo nido. Le prin-
cipali carenze si riscontrano in
Trentino, dove la percentuale di
bimbi che attende di poter fre-
quentare un asilo sfiora il 60 per
cento (questa regione presenta
solo 63 asili ma si caratterizza
per un elevato tasso di occupa-
zione femminile, 43,4 per cento,
inferiore solo a quello della Val-
le d’Aosta e dell’Emilia Roma-
gna), in Liguria (56 per cento) e
Valle d’Aosta (52 per cento). La
situazione non è delle migliori
anche in Veneto, dove le do-
mande accolte sono pari al 59
per cento soltanto, in Friuli (62
per cento), nel Lazio (64 per
cento), in Toscana (65 per cen-
to) e in Sardegna (66 per cento). 
La carenza dei servizi per la pri-
ma infanzia è strettamente le-
gata all’alto tasso di disoccu-
pazione femminile. Non a caso
nel Sud, caratterizzato da un
tasso medio di occupazione
femminile del 22,5 per cento (al

di sotto di ben 10,3 punti per-
centuali rispetto alla media na-
zionale) è localizzato solo il 19
per cento dei servizi per la pri-
ma infanzia. Ma la situazione
non è rosea per l’Italia in gene-
rale che, secondo il Censis,
presenta un tasso di disoccu-
pazione femminile del 12,3 per
cento.
Dal punto di vista dell’offerta di
servizi per l’infanzia, il nostro
paese non sembra reggere il
confronto con altre realtà euro-
pee. Infatti, se in Italia solo il 6
per cento dei minori al di sotto
dei tre anni beneficia di presta-
zioni quali asili nido, baby sit-
ting a domicilio o altro, in paesi
quali Francia, Irlanda e Dani-
marca le percentuali salgono ri-
spettivamente al 29 per cento,
al 38 per cento e al 64 per cen-
to. Una situazione peggiore ri-
spetto alla nostra si riscontra
solo in Spagna (5 per cento) e
in Grecia (3 per cento).
Per quanto riguarda i costi, in
Italia la Lombardia è una delle
regioni più care, anche se la
realtà di Cremona, nell’ambito
regionale, è quella tra le meno
onerose, con un costo medio
mensile pari a 308 euro per il
tempo pieno e di 246 euro per il
tempo normale. In particolare,
sotto il Torrazzo la tariffa minima
è di 40 euro per chi ha un reddi-
to Isee inferiore ai 7.500 euro
annui, mentre la tariffa massima
(per un Isee superiore ai 38mila
euro annui),  arriva fino a 546,12
euro al mese per chi frequenta il
tempo normale, e 600,73 euro
per il tempo pieno. Solo chi non
è residente e si colloca nella fa-
scia massima, paga l’intero im-
porto sostenuto dal comune,
pari a 679,06 euro mensili.
Appare inoltre curioso che, nel
complesso, le città di medie di-
mensioni sono quelle ad avere i
costi più alti, mentre metropoli
con un bacino di utenza più am-
pio riescono a contenere i costi.
Lo dimostra il caso di Milano,
che risulta in assoluto la meno
cara della Lombardia, con 116
euro al mese per il tempo nor-
male e 232 per il pieno, e figura
tra le dieci città più economiche
del paese in relazione al tempo
corto.

Nidi promossi sotto il Torrazzo
Buona posizione per Cremona nel rapporto di Cittadinanzattiva sugli asili comunali

“Costi troppo alti”
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Sesto, vigile urbano aggredito
E' stato aggredito e picchiato da un automobilista per moti-
vi viabilistici, Luciano Baccanti, vigile urbano di Sesto, che
ha riportato  lesioni al collo e al ginocchio guaribili in venti
giorni. Il 43enne stava facendo attraversare la strada agli
alunni della scuola elementare e ai bimbi dell’asilo quando
ha intimato l’alt a una Citroen C3. Il conducente, un 41enne
residente in paese, per tutta risposta l’avrebbe aggredito do-
po una lite.

Incidente sul lavoro, muore 19enne
Simone Zanichelli, operaio di 19 anni della ditta Mossini di
Rivarolo Mantovano, è morto mercoledì mattina a Rivarolo
del Re cadendo da un tetto mentre stava effettuando dei la-
vori presso il Consorzio Casalasco del Pomodoro. Simone
era salito sul tetto con una gru. Dopo aver percorso un lun-
go tratto, la copertura ha ceduto, facendolo precipitare. Sul
posto sono intervenuti i sanitari del 118 e l’elisoccorso, i ca-
rabinieri di Rivarolo del Re e i responsabili dell’Asl.

Mrkanovic, pena confermata
Resta in carcere Goico Mrkanovic, il nomade residente nel
campo di Gerre Borghi, che nella notte tra il 10 e l’11 luglio
2003 investì e uccise, mentre era alla guida disinvolta di
un’auto rubata, Tranquillo Piccinotti, 46enne motociclista di
Quinzano d’Oglio. Ad aggravare la posizione del nomade
c’era l’accusa di omissione di soccorso. I giudici della corte
d’appello di Brescia hanno confermato la pena inflitta in pri-
mo grado: il giovane dovrà scontare due anni e tre mesi.

di Laura Bosio

Un risarcimento di 645.303 euro a
fronte di un danno pari a 2.126.000 eu-
ro. I fondi messi a disposizione della
Regione Lombardia a favore del terri-
torio cremonese per i danni causati
dall’alluvione del novembre–dicembre
2002 non sono stati particolarmente
generosi. 
L’importo è stato ripartito tra le diver-
se realtà territoriali interessate. Una
parte consistente della somma  va al
Consorzio di Bonifica Navarolo, per il
ripristino dell’impianto di presolleva-
mento nel Comune di San Daniele Po
(16mila euro) e degli argini nel Comu-
ne di Torricella del Pizzo (149mila). Al
Consorzio Naviglio Città di Cremona
vanno 126mila euro per il riseziona-
mento del canale in località Genivolta
e Cumignano sul Naviglio. Al Consor-
zio di bonifica Naviglio Vacchelli altri
100mila per il ripristino della sezione
del canale a Genivolta. Infine al Con-
sorzio di bonficia Dugali, 154.303 eu-
ro (a fronte di una spesa di 300mila eu-
ro) per il ripristino dell’argine a Pessi-
na Cremonese. Sono stati invece
esclusi dal riparto dai fondi regionali al-
tri progetti: quello dell’Amministrazio-
ne Naviglio Città di Cremona, per in-
terventi con un onere di 245mila euro
per il risezionamento del canale, quel-
lo del Consorzio di bonifica Dugali per
lavori di  ripristino argine e rifacimento
chiavica (350mila euro) e quello del
Consorzio di Bonifica Naviglio Vac-
chelli, per lavori di ripristino della se-
zione del canale, con oneri relativi pa-
ri a 890mila euro. 
“Apprendo con piacere la notizia del
trasferimento di fondi da parte della
Regione - ha commentato il presiden-
te della Provincia, Giuseppe Torchio -
ma devo sottolineare che i lavori da ef-
fettuare a seguito dei danni dell’allu-
vione del 2002 comportano una spe-
sa di oltre due milioni di euro, mentre
abbiamo ottenuto un contributo pari a
meno del 30 per cento dell’onere com-
plessivo”. 
I Consorzi, quindi, dovranno rivedere
al ribasso gli interventi ottimali da ese-
guire per porre rimedio ai danni del-
l’alluvione. “A questo - ha precisato
Torchio - si deve aggiungere la grave
preoccupazione legata all’abbassa-
mento del letto dei fiumi, in particola-
re del Po, anche a causa dell’eccessi-
vo ricorso alle attività di cava, con con-
seguenti e rilevanti oneri finanziari per
l’adeguamento delle prese d’acqua”. 

Alluvione, risarcimenti col contagocce
La Regione eroga soltanto un terzo dell’ammontare complessivo dei danni

Le volpi, fameliche più che mai, si so-
no scatenate prima a Soresina, per poi
fare una visita tutt’altro che gradita a
San Bassano. A Soresina hanno sbra-
nato due gattini. La proprietaria, Tere-
sa Lameri, che li aveva rinchiusi in un
recinto perché ancora piccoli nel timo-
re che si perdessero, è rimasta inorri-
dita da tale scempio. Stessa sorte è
toccata a un pollaio poco lontano, nel-
la cascina San Giuseppe. Ma l’ultima
razzia, a San Bassano, nel silos degli
orrori, è quella più macabra e in un cer-
to senso misteriosa. Infatti, forse per
servirsene come esca per le volpi che
da giorni imperversavano in zona, so-
no state buttate in fondo al silos sette
faine e un gatto. Un uomo, passando
nelle vicinanze, ha sentito l’insistente
miagolio del gatto, ha guardato dentro
e ha visto l’orribile scena di sette car-
casse di faine, mentre il gatto, più le-
sto, si era arrampicato sulla parete,
sfuggendo alle fauci delle volpi. Insom-
ma, doveva essere una trappola mor-
tale per le volpi, ma chi ci ha rimesso la
vita sono state le faine. Certo, sembra
un giallo, ma è difficile pensare che le
faine possano essersi calate da sole in
fondo al silos. Più probabile che siano
state catturate e poi spinte dentro da
qualcuno. L’ipotesi è confermata dalle
crocchette rinvenute sul fondo della
torre, dalla bottiglia di acqua e da una
scatola di carne lasciata aperta. Il so-
spetto è che le bestiole siano state te-
nute in vita e nutrite per attirare le vol-
pi, utilizzate come vere e proprie esche
viventi. Il Wwf ha espresso l’intenzione
di presentare una denuncia per mal-
trattamento di animali. 

g.z.

Volpi killer 
mietono vittime
nella campagna

Soresina, bilancio sotto esame
di Giulio Zignani

Il 31 marzo prossimo il consiglio comunale esa-
minerà lo schema di bilancio approvato dalla
giunta comunale presieduta dal sindaco Elio Chi-
roli. Nella relazione previsionale e programmati-
ca 2005-2007 il sindaco fa presente come “la ca-
pacità politica di prefigurare e perseguire obietti-
vi di ampio respiro con la necessità di dimensio-
nare gli stessi alle reali risorse finanziarie”.  
E’ chiara l’allusione ai tagli apportati dal governo
alle casse dei comuni. Comunque nei vari campi
i principali indirizzi di intervento riguardano la via-
bilità. In effetti c’è il caos sulle strade, in seguito
all’insediamento di nuove realtà produttive nell’a-
rea del Pip. Tuttavia tali realtà portano nuova ric-
chezza alla città. Ecco allora che il bilancio tiene
conto della mecessità di un nuovo piano viabili-
stico, che prevede ingenti somme, come le nuo-
ve rotatorie di via Gramsci (317.860 euro) e loca-
lità Antice (282.840 euro), le piste ciclabili
(723.040 euro), oltre alla manutenzione straordi-
naria e il riordino di alcune vie cittadine, per un im-
porto di 160mila euro. Insomma, se si tiene con-
to di tutti gli interventi previsti, l’importo comples-
sivo destinato alla viabilità è di 2.085.5511 euro. 

“L’attività di programmazione proposta - afferma
il sindaco - ritengo risponda in maniera soddisfa-
cente alle esigenze di crescita della popolazione,
cercando di portare avanti contestualmente una
politica di miglioramento dei servizi e degli inve-
stimenti, rivolta a completare le opere ancora in
itinere, e nello stesso tempo a proporre la realiz-
zazione di una serie di ulteriori infrastrutture che
possano rendere più fruibile il territorio al cittadi-
no e alle imprese”. 
Il bilancio del 2005 prevede spese per un impor-
to complessivo di circa sette milioni di euro,
2.516.956 dei quali nel settore sociale, 565.078
nella gestione del territorio e dell’ambiente,
347.483 per lo sport e la ricreazione. Seguono al-
tri interventi, mentre le entrate sono sostanziate
da tributi per 2.860.327 e dagli extra per
1.508.107. I trasferimenti di Stato, Regione e altri
enti ammontano a 1.106.943 euro, dall’alienazio-
ne di beni derivano 602.320 euro, dall’accensio-
ne di prestiti 959.326 euro. “Considero rilevanti -
afferma il sindaco - le spese in campo sociale,
che comportano la destinazione e l’utilizzo di
consistenti risorse di bilancio grazie alla conces-
sione di sussidi e l’erogazione di servizi a diretto
beneficio del cittadino”.
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La solidarietà entra
nelle uova di Pasqua

Buon successo
dell’iniziativa dell’Ail

per finanziare la ricerca
sui tumori del sangue

di Lorenzo Franchini

La solidarietà entra nelle uova
di Pasqua. Succede quando la
“sorpresa” consiste nella pos-
sibilità di aiutare qualcuno.
Proprio come ha fatto l’Ail,
l’Associazione italiana contro
leucemie, linfomi e mieloma,
che lo scorso 13 marzo, in ol-
tre 2.800 piazze italiane, ha of-
ferto attraverso più di 10mila
volontari un “Uovo di ciocco-
lato” contraddistinto dal logo
Ail in cambio di 10 euro. Lo
scopo dell’iniziativa, che ha ri-
scontrato un successo note-
vole, è quello di finanziare la ri-
cerca scientifica sulle malattie
tumorali. Allo stesso tempo,
chi ha acquistato l’uovo è di-
ventato sostenitore dell’asso-
ciazione.
Nel 2005 l’iniziativa ha com-
piuto 12 anni. E ogni volta so-
no diverse migliaia le uova ac-
quistate in tutta Italia. I fondi
raccolti , come detto, vengo-
no impiegati per sostenere la
ricerca, migliorare la qualità
delle cure, collaborare ai ser-
vizi di assistenza domiciliare ai
pazienti, realizzare “residen-
ze” nei principali centri di te-
rapia italiani, affinché i malati
che abitano lontano possano
sottoporsi ai lunghi periodi di
cura assistiti anche dai fami-
liari.
L’aiuto, però, non basta mai. I
risultati ci sono, grazie ai pro-
gressi fatti dalla ricerca scien-
tifica negli ultimi anni e alle te-
rapie sempre più efficaci e
specifiche, compreso il tra-
pianto di cellule staminali.
Successi per i quali vanno rin-
graziati migliaia di ricercatori in
tutto il mondo, ma anche le as-
sociazioni che operano in que-
sto campo e che informano,
sensibilizzano, sostengono.
Ma non sempre le risorse fi-
nanziarie disponibili permetto-
no di raggiungere gli obiettivi. 
In piazza, comunque, non era-
no presenti solo le uova. Pro-
segue, infatti, anche la sotto-
scrizione del manifesto “Il fu-
turo che c’è”, la campagna di

sensibilizzazione promossa
dall’Ail sulle nuove prospettive
di cura di leucemie, linfomi e
mieloma. 
Una forma di testimonianza e
di partecipazione all’impegno
dei medici e dei ricercatori, ri-

volto a migliorare la possibilità
di diagnosi e di cura nei tumo-
ri del sangue e l’assistenza ai
malati ematologici. “L’obietti-
vo - spiegano i promotori del
progetto - è, ancora una volta,
quello di diffondere la consa-

pevolezza che i tumori del san-
gue oggi possono essere ma-
lattie guaribili, che migliaia di
pazienti colpiti da questi tu-
mori recuperano completa-
mente la loro salute o hanno
un’aspettativa di vita molto più
alta rispetto a quanto avveniva
solo pochi anni fa, che gli sfor-
zi della ricerca devono conti-
nuare a mettere a punto inno-
vazioni terapeutiche sempre
più efficaci e mirate”. 
L’invito dell’Ail non è rivolto
solo ai privati cittadini, anche
le aziende possono infatti fare
la propria parte nella solidarie-
tà. “In occasione della Pasqua
- si legge in un comunicato -
le aziende potranno regalare a
dipendenti e clienti le uova di
cioccolato dell’Ail. Un occa-
sione per qualificare l’immagi-
ne di un’azienda come quella
di un’attività socialmente re-
sponsabile, rafforzandone i
valori”.

Un progetto per il sud est asiatico
Famiglie prostrate, ridotte in miseria dal mare-
moto che ha colpito il sud est asiatico. Era ap-
pena trascorso il Natale. E ora che sono pas-
sati tre mesi, a Pasqua quelle famiglie ancora
non hanno una casa. L’associazione Mani Te-
se sta portando avanti un programma di so-
stegno alle famiglie e ai bambini colpiti dal ma-
remoto nella regione del Tamil Nadu, in India.
Un programma che prevede una serie di ini-
ziative. Come, ad esempio, alcune attività di
ascolto e assistenza per queste famiglie, in
particolare donne e bambini, che hanno subi-
to lesioni sia fisiche sia mentali. Le vittime han-
no ancora paura e a stento riescono a pensa-
re alla ricostruzione. Le attività di ascolto e as-
sistenza psicologica sono quindi veramente

necessarie e utili per superare il trauma. Im-
portante, inoltre, è il ripristino dei servizi medi-
co-sanitari, che ancora non sono accessibili a
tutti i villaggi. Fondamentale anche la ricostru-
zione delle infrastrutture scolastiche per i bam-
bini: l’educazione è uno dei maggiori problemi
da risolvere. Riportare i bambini a scuola è la
priorità. Tra le opere portate avanti dal proget-
to di Mani Tese, non mancano gli aiuti per le
vedove e le donne in condizione di vulnerabi-
lità. L’obiettivo principale è dare la responsa-
bilità della gestione del programma alla comu-
nità locale. In questo senso alcuni Self-Help
Groups (SHGs) femminili saranno costituiti e
rafforzati. I gruppi saranno coinvolti nella fasi
di pianificazione e implementazione.
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L’Unicef mobilitato 
per i bambini del Darfur
Attivati centri sanitari

e team mobili
per le aree più remote

di Giulia Sapelli

Mentre in Italia festeggiamo la
Pasqua, nel mondo migliaia di
bambini muoiono di fame. L’U-
nicef denuncia il continuo ag-
gravarsi della situazione uma-
nitaria nella regione del Darfur e
lancia l’allarme per un possibi-
le peggioramento durante il pe-
riodo di maggiore insicurezza
alimentare, tra maggio e set-
tembre. Nella regione, le condi-
zioni di sicurezza sono pro-
gressivamente deteriorate, con
gravi ostacoli agli interventi
umanitari: gli scontri tra eserci-
to e ribelli proseguono in diver-
se zone dei tre Stati del Darfur
e conflitti a fuoco si registrano
ormai su base quotidiana. 
Il livello di diffusione del bandi-
tismo è andato aumentando:
soltanto nelle prime due setti-
mane di febbraio sono stati
due i convogli umanitari dell’U-
nicef attaccati e derubati del
carico di aiuti,
e a marzo un
centro per
bambini è sta-
to completa-
mente sac-
cheggiato. 
Nel corso degli
ultimi sei mesi,
la popolazione colpita dalla
guerra in Darfur è pressoché
raddoppiata, raggiungendo

quota 2,5 milioni di persone: di
queste, 1,4 milioni hanno me-
no di 18 anni e 550mila sono
bambini con meno di cinque
anni di età, esposti al rischio di
violenze, abusi e sfruttamento. 

Continua ad
a u m e n t a r e ,
inoltre, il nume-
ro di sfollati al-
l’interno della
regione, con
oltre 1,75 milio-
ni di persone
accolte in 130

campi sfollati, mentre altre
210mila, tra cui 90mila bambi-
ni, hanno varcato il confine con

il Ciad e si trovano in 11 campi
profughi allestiti lungo il confi-
ne. Secondo il Rappresentan-
te dell’Onu per gli affari umani-
tari in Darfur, Jan Egeland, le
vittime finora provocate dal
conflitto sono oltre 180mila.
Grazie ai piani d’intervento fi-
nora approntati, l’Unicef ha
contribuito alla vaccinazione di
2,8 milioni di bambini contro la
polio,  di cui 1,4 nella campa-
gna di febbraio-marzo, e oltre
due milioni contro il morbillo. 
L’Unicef ha attivato e fornisce
assistenza a 137 centri sanita-
ri e 32 team mobili che opera-
no nelle aree più remote, so-
stiene 108 centri per l’alimen-
tazione terapeutica in Darfur e
11 in Ciad, gestendo inoltre 10
programmi nutrizionali in aree
ad alto rischio malnutrizione.
Inoltre, ha esteso le forniture di
acqua potabile a 1,1 milioni di
sfollati e l’accesso ai servizi
igienici a un milione di perso-
ne, e ha soste-
nuto l’istruzio-
ne di 167.241
bambini nel
Darfur, fonen-
do sostegno
psicosociale a
150.186 bam-
bini. 
Il programma di intervento per
il 2005 prevede un ampliamen-
to nei vari settori operativi, con

l’obiettivo di migliorare le con-
dizioni di vita nei campi di ac-
coglienza per profughi e sfolla-

ti ed estendere
servizi e pro-
grammi d’assi-
stenza nelle
aree accessibi-
li.
Sebbene la
maggior parte
degli obiettivi

fissati dai piani umanitari siano
stati conseguiti, il costante ag-
gravarsi della crisi, l’alto livello

di insicurezza e il continuo spo-
stamento di popolazioni in fu-
ga ha reso insufficiente il livel-
lo di aiuti e di assistenza forni-
to. Per gli interventi d’emer-
genza nel Darfur l’Unicef stima
necessari, per il 2005, oltre 135
milioni di dollari: finora sono
stati ricevuti meno di 24,5 mi-
lioni di dollari. Una cifra ingen-
te, che però si rende necessa-
ria a fronte della gravità della
situazione. 
Per questo l’associazione lan-
cia un appello, e chiede un con-

tributo. Per effettuare una do-
nazione è possibile utilizzare la
carta di credito, telefonando al
numero verde 800 745 000. In
alternativa si può effettuare un
versamento sul conto corrente
postale n. 745.000 intestato a
Unicef Italia, causale “Emer-
genza Darfur”, o si può fare un
versamento sul conto corrente
bancario n. 505010 intestato a
Unicef Italia, presso Banca Po-
polare Etica (ABI 05018 – CAB
12100 – CIN “M”), causale
“Emergenza Darfur”.

Continua 
ad aumentare

il numero
degli sfollati

L’obiettivo
è quello

di estendere
l’assistenza
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“La colomba del cuore”
per i senzatetto di Milano 

Nella metropoli 
Associazione panificatori, 

City Angels e Comune
uniti nella solidarietà 

di Renato Modesti

Durante le festività pasquali a
Milano l’assessorato al Com-
mercio e Artigianato, l’Asso-
ciazione panificatori e i City
Angels presentano l’iniziativa
“La colomba del cuore”.
In due piazze di Milano (Ca-
dorna e Duca d’Aosta) sono
state messe in vendita circa
40mila colombe di pane, il cui
ricavato verrà devoluto ai sen-
zatetto della metropoli.
Questa iniziativa segue la tra-
dizione della “michetta del
cuore” natalizia. Ancora una
volta panificatori, Comune e
City Angels collaborano insie-
me per aiutare chi ha bisogno.
“I panificatori milanesi - ha di-
chiarato il presidente dell’As-
sociazione panificatori, Anto-
nio Marinoni - testimoniano
nuovamente e concretamente
la loro sensibilità verso le per-
sone più bisognose. Noi met-
tiamo la materia prima, mentre
i City Angels si occupano del-
la vendita. La parte più impor-
tante, però, spetta ai cittadini.
Saranno le loro offerte, infatti,
a determinare la riuscita di
questa iniziativa”.
L’evento è dedicato ai senza-
tetto, un messaggio al cuore
della città con qualcosa che è
simbolo di pace. Per i City An-
gels è ormai una consuetudine

partecipare alle iniziative be-
nefiche del Comune. “Credo
che questa iniziativa - ha spie-
gato il fondatore, Mario Fur-
lan - sia il modo migliore per
dare alla Pasqua un significa-
to di profonda solidarietà, al-
truismo e pace”. Nell’occasio-
ne, sabato 26 marzo, dalle ore
15, davanti alla Stazione Cen-
trale i City Angels festeggeran-
no i 10 anni di attività . In pro-
gramma una preghiera mul-
tietnica e la distribuzione di
generi alimentari agli emargi-
nati.

“L’assessorato al Commercio
e artigianato - ha aggiunto
l’assessore Roberto Predolin
- ha concretizzato da tempo la
collaborazione con le varie as-
sociazioni di categoria. Il loro è
un apporto prezioso. Non solo
raccolgono gli inviti alla solida-
rietà, alla sensibilizzazione ri-
guardo a tematiche importanti
come il contenimento dei prez-
zi, ma spesso sono proprio lo-
ro a suggerire le proposte mi-
gliori”. In contemporanea con
“La colomba del cuore”, nel
periodo pasquale si svolge nei

mercati coperti di Milano la
vendita di prodotti a largo con-
sumo a prezzi calmierati.
Circa 10mila le colombe che,
ogni giorno, vengono sfornate
e messe in vendita. I banchi
della solidarietà sono stati al-
lestiti dal 21 al 23 marzo in
piazzale Cadorna e dal 24 fino
al 26 marzo in piazza Duca
D’Aosta.
I City Angels sono stati fonda-
ti nel 1995 a Milano per inizia-
tiva di Mario Furlan e Paolo
Degradi. “Abbiamo voluto aiu-
tare i più deboli sulla strada,
come senzatetto, tossicomani
e vittime della violenza - spie-
gano - e fornire un esempio
positivo ai cittadini. Siamo or-
gogliosi di essere un’associa-
zione multirazziale, multietnica
e multireligiosa, con Angeli da
tutto il mondo che lavorano in
armonia per il bene della loro
città”.

Colletta alimentare straordinaria
Una donazione straordinaria di generi ali-
mentari. Lo ha chiesto la Fondazione Ban-
co Alimentare Onlus che ha lanciato un ap-
pello alle aziende del settore alimentare di
tutto il territorio nazionale per riuscire a far
fronte a una maggiore richiesta di cibo da
parte degli enti convenzionati e a un pe-
riodo critico dal punto di vista degli ap-
provvigionamenti. E’ nata così la Prima
Colletta Alimentare per le Aziende, iniziati-
va che si concluderà il 27 marzo. “Le
aziende che risponderanno all’appello  of-
frendo le eccedenze della produzione ali-
mentare - spiega la Fondazione - potran-
no dare un aiuto concreto all’attività del
Banco e tentare di far fronte al momento

attuale di difficoltà, dovuto alle sempre
maggiori richieste di cibo che provengono
dagli oltre 7.200 enti convenzionati che as-
sistono oltre 1,2 milioni di persone indigen-
ti”. Il Banco Alimentare sta vivendo uno dei
periodi più cruciali per il calo degli approv-
vigionamenti, precisa don Mauro Inzoli,
presidente del Banco, perciò “gli impren-
ditori, con una donazione straordianaria di
prodotti integri prima di Pasqua, gli con-
sentiranno di proseguire la sua quotidiana
opera di carità”. Per adesioni è possibile
contattare la Fondazione Banco Alimenta-
re Onlus, via Sacconi 1, 20052 Monza (MI),
tel. 039-320337, fax 039-320617, e-mail
approvvigionamenti@bancoalimentare.it
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FARMACIE DI TURNO Dal 25 marzo al 1 aprile 2005

CREMONA CITTA’
farm. AFM n. 2
Via Guarneri del Gesù, 2 - Tel. 0372 27.581
farm. AFM n. 8 - fraz. Cavatigozzi
Piazza Sorgente, 7 - Tel. 0372 49.11.18
CREMA
farm. Vergine dr.ssa Francesca
Via Cremona, 3 - Tel. 0373 84.906
OLMENETA
farm. Passirani dr.ssa Maria Angioletta
Piazza Volpari, 3 - Tel. 0372 92.40.57
PIZZIGHETTONE
farm. Ferrari dr. Mario
Via Monte Grappa, 10 - Tel. 0372 74.30.07
SAN DANIELE PO
farm. Castellini dr.ssa Loana
Via Marconi, 2 - Tel. 0372 65.545
SONCINO
farm. Erba di Bernelli dr.ssa Maria Ester
Via Matteotti, 25 - Tel. 0374 85.520
SORESINA
farm. Segalini dr. Camillo
Piazza Garibaldi, 1 - Tel. 0374 34.26.24
VOLONGO
farm. Beluffi dr.ssa Luisa
Via Magenta, 2 - Tel. 0372 84.57.36

Attività motoria e un giornalino all’Istituto di Sospiro

Riabilitazione per i disabili
di Laura Bosio

La disabilità necessita spesso di ri-
abilitazione. A questa esigenza vuole
dare una risposta la Fondazione Ios
(Istituto Ospedaliero di Sospiro, nella
foto a destra), con due programmi: at-
tività motoria ed elaborazione di un
giornalino.
Il progetto si inserisce nell’ambito del-
le finalità istituzionali dell’ente, in
quanto prevede lo sviluppo di attività
di riabilitazione con soggetti disabili.
Lo scopo è quello di fornire ai degen-
ti con disabilità una serie di attività ri-
abilitative atte al miglioramento della
loro qualità della vita all’interno della
struttura. L’attività motoria, che pre-
vede ginnastica a corpo libero e con
attrezzi, nuoto, psicomotricità, allena-
menti mirati e giochi di squadra,  ve-
de coinvolti sette pazienti, senza una
grave compromissione delle abilità
motorie, provenienti da tre reparti,
che si allenano una volta la settimana
(per un mese all’anno) e partecipano
a un torneo di calcetto per disabili. Il
progetto dura, nel complesso, quasi
un paio di mesi. 
Il giornalino viene redatto in un solo
reparto (Gruppo Terapeutico Maschi-
le), vede coinvolti dieci ospiti che vi la-
vorano, mediamente, una volta la set-
timana, garantendo tre numeri an-
nuali. Si tratta della pubblicazione di
eventi accaduti nell’Istituto, nel terri-
torio e nel mondo, descritti e ridefini-
ti attraverso la rielaborazione perso-
nale dell’ospite, dettata dal proprio
vissuto. Il giornalino viene distribuito
all’interno dell’Istituto Ospedaliero di
Sospiro, a parenti e conoscenti degli
ospiti del reparto promotore dell’ini-
ziativa, nel territorio prettamente lo-
cale e a qualche associazione, per un
totale di 150 copie. 
L’impiego di volontari del servizio ci-
vile richiesti per questo progetto è fi-
nalizzato a costituire un gruppo di la-
voro stabile che possa garantire, in
modo continuativo, sia l’attività mo-

toria che quella del giornalino, offren-
do la possibilità di coinvolgimento
nelle attività a un maggior numero di
persone con disabilità senso-motoria
e mentale. I volontari, in collaborazio-
ne con gli educatori, partecipano al
processo di integrazione fra ospiti e
realtà esterna, sostenendo l’interven-
to educativo mirato allo sviluppo psi-
co-motorio e delle abilità socializzan-
ti, con particolare attenzione alla rela-
zione d’aiuto. 
Partecipando al lavoro integrato con
le altre figure che intervengono sull’o-
spite, il volontario avrà modo di ap-
prendere le specifiche modalità per
un intervento mirato al raggiungimen-
to di alcuni obiettivi specifici quali: in-
trodurre e consolidare il reciproco aiu-
to, favorire le dinamiche di gruppo, fa-
cilitare l’integrazione sociale, indivi-
duale e di gruppo, con l’esterno, ve-
rificare in un contesto diverso dal re-
parto le autonomie degli ospiti, recu-
perare e mantenere la loro capacità di
scelta, di critica e di responsabilità.

Donato all’Ospedale Maggiore

Nuovo ecocardiografo
E’ stato presentato mercoledì mattina all’ospe-
dale di Cremona il nuovo ecocardiografo, un
macchinario all'avanguardia donato dagli amici
dell'ospedale e dalla Banca del Credito Coope-
rativo del Cremonese. L’apparecchiatura permet-
te di rilevare i danni del muscolo cardiaco deri-
vanti da infarto miocardico, di chiarire la genesi
dei soffi cardiaci legati alla patologia reumatica,
di valutare la funzione del muscolo cardiaco,
compromessa da patologie valvolari, ischemiche,
infettive e primitive. Tra le caratteristiche, un'ele-
vata qualità di immagini e una precisa definizione
diagnostica, oltre a un piccolo ingombro: pesan-
do cinque chili può essere trasportato ovunque.

Una sindrome simile all’allergia

Riconoscere la Mcs
Il Circolo della Margherita “Cremasco Sud” il 18 mar-
zo scorso ha organizzato per “Uniti nell’Ulivo per
Sarfatti” un incontro su “Sanità e Sociale” a Monto-
dine. L’occasione si è prestata per il lancio di un
messaggio sociale a favore del riconoscimento del-
la Sensibilità Chimica Multipla (Mcs) come malattia
anche in Lombardia, così come hanno già fatto le
Regioni Emilia Romagna, Toscana e Umbria. La Mcs
è una sindrome immuno-tossica infiammatoria si-
mile, per certi versi, all’allergia e colpisce tra l’1,5 e
il 3 per cento della popolazione. La Mcs è irreversi-
bile ed è causa di moltissime patologie disabilitanti
che interessano vari sistemi fisiologici (renale, re-
spiratorio, digerente, cardiocircolatorio...).

Tecnica di trapianto innovativa

Contro diabete di tipo 1
Il trapianto cellulare di isole di Langerhans, parte del
pancreas contenente le cellule che producono in-
sulina, potrebbe dimostrarsi risolutivo per i malati di
diabete di tipo 1. La tecnica, in sperimentazione in
Canada da tre anni e adesso utilizzata anche in
Gran Bretagna, si basa sul trapianto cellulare di iso-
le di Langerhans, la parte del pancreas contenente
le cellule che producono insulina. L’intervento con-
siste nella donazione, da parte di una persone con
accertata morte cerebrale, di circa 500mila/un mi-
lione di cellule delle isole di Langerhans, che ven-
gono trasferite al malato ricevente attraverso una
iniezione endovenosa e raggiungono il fegato, ini-
ziando rapidamente a produrre insulina.

Introdotti brevetti sui farmaci

Aids, l’India si adegua 
Un gravissimo passo indietro per la lotta all’Aids
e alle altre malattie nei paesi poveri . Così Medici
senza frontiere (Msf) giudica l’approvazione da
parte de Parlamento indiano della legge, votata
mercoledì scorso, che introduce nel paese i bre-
vetti sui farmaci, come imposto dall’Organizza-
zione mondiale del commercio (Wto). Una legge
approvata nonostante la mobilitazione degli atti-
visti di tutto il mondo. “La legge ridurrà drastica-
mente o impedirà alle industrie farmaceutiche in-
diane di continuare a produrre ed esportare far-
maci salvavita economici verso i paesi più pove-
ri”, ha spiegato Ellen T’Hoen, responsabile legale
della campagna per l’accesso ai farmaci di Msf.

In breve...

Il Cuore dei Bambini

Ogni anno nascono in Italia oltre quattromila bambini con cardiopatie
congenite. Di questi, circa il 40 per cento necessita di trattamento nel
primo anno di vita ed un ulteriore 40 per cento necessita di intervento
nelle età successive. A loro è dedicata “Il Cuore dei Bambini”, un’ini-
ziativa realizzata in occasione della Giornata mondiale per il cuore, giun-
ta alla sua sesta edizione. L’iniziativa vede coinvolti campioni sportivi
di diverse specialità, resisi disponibili per allietare la degenza dei bam-
bini ricoverati per malattie di cuore in diversi ospedali italiani. Giovedì
è stata la volta dei due fratelli Bruno e Giorgio Frinolli, rispettivamen-
te campione italiano di salto in lungo e nei 400 metri a ostacoli, che han-
no portato il loro saluto e la loro solidarietà ai bambini dell’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù di Roma. Ai bambini gli atleti hanno conse-
gnato le magliette della Giornata Mondiale per il Cuore autografate e
una riproduzione della medaglia olimpica, oltre alla maglietta della Na-
zionale di Calcio firmata da tutti i calciatori. La madrina dell’iniziativa è
Diana Bianchedi, campionessa olimpica di fioretto femminile nel 1992
a Barcellona e nel 2000 a Sidney, che è anche medico e vicepresiden-
te del Coni. “Il Cuore dei bambini” è stata organizzata dalla Fondazio-
ne Italiana per il Cuore (Fipc), che, con la Federazione Italiana di Car-
diologia (Fic) e la World Heart Federation (Whf), in collaborazione con
numerosi altri enti, ha curato anche l’organizzazione dell’edizione ita-
liana della Giornata Mondiale per il Cuore. La Fipc, sulla scia dei temi
affrontati nel corso della Giornata, ha ritenuto opportuno dedicare la
parte di chiusura dell’evento proprio ai bambini affetti da malattie di
cuore di origine congenita, costretti a ripetuti ricoveri in ospedale per-
ché in corso di trattamento medico o chirurgico.
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Il fascino di un mercato
con cinque secoli di storia
La manifestazione di Soresina

è nata lo stesso anno
della scoperta dell’America

di Laura Bosio

Più tradizionale di così non po-
trebbe essere. Sono ben 514,
infatti, le candeline che spegne
il mercato di Soresina, anche
se solo da 14, grazie alla Pro
Loco, è diventato il tradiziona-
le Mercato dell’Angelo, che
ogni anno, in occasione del lu-
nedì di Pasquetta, si svolge a
Soresina.
L’idea è sorta appunto in oc-
casione della commemorazio-
ne del cinquecentenario del
mercato cittadino, che si svol-
ge ogni lunedì. Il mercato era
nato nel 1492, nell’anno della
scoperta dell’America, su con-
cessione di Ludovico Maria
Sforza. Un’iniziativa nata in
pieno sviluppo economico del
paese, e che quindi si ingrandì
sempre più, attirando uomini
d’affari da ogni parte. 
Per l’occasione del cinque-
centenario, nel 1992 venne fat-
to rivivere il mercato d’altri
tempi, con spettacoli e musi-
ca, saltimbanchi, cantastorie,
mangiafuoco. Un tuffo nel pas-
sato, per evocare gli antichi
splendori della cittadina. “Il
mercato - spiega il presidente
della Pro Loco, Giorgio Ar-
melloni - a Soresina, è nato
nel 1492, nell’anno della sco-
perta dell’America. Da allora è
sempre continuato. E infatti
ogni lunedì a Soresina c’è il
mercato cittadino. In genere,
però, nel giorno del lunedì del-
l’Angelo non si faceva merca-
to, perché è giorno di festa”.
Da qui, 13 anni fa, la decisione
della Pro loco di trasformare
una volta all’anno il comune
mercato cittadino in una vera e
propria festa. E così è stato,
tanto che con il passare degli
anni il Mercato straordinario
dell’Angelo è diventato una ve-
ra e propria attrazione, che ri-
chiama ogni anno migliaia di
persone, non solo dalla pro-
vincia di Cremona, ma anche
da quelle limitrofe di Brescia,
Lodi, Piacenza e Milano. Del
resto i numeri parlano chiaro,
visto che ogni anno, nel giorno

di Pasquetta, transitano da
Soresina qualcosa tra i 10 e i
15mila visitatori.
In un giorno in cui le gite fuori
porta sono ormai una radicata
consuetudine, la gente si affol-
la lungo le strade di Soresina,
che in quei giorni assume l’a-
spetto di una vera e propria
metropoli, che propone un ve-
ro e proprio viaggio a ritroso
nel tempo, alla scoperta delle
vecchie tradizioni, dei vecchi
usi e degli antichi mestieri. 
Un viaggio affascinante tra i
profumi delle cibarie più preli-

bate e tra i mille colori della
merce esposta. Forse anche
grazie al fatto che nella giorna-
ta dell’Angelo i monumenti di
Soresina sono aperti al pubbli-
co per essere visitati, con tan-
to di guida, che racconta ai tu-
risti di passaggio i segreti del-
la chiesa di San Rocco, la sto-
ria della chiesa di Santa Maria
del Boschetto, l’arte della
chiesa di San Siro e della sua
torre campanaria, che sarà
aperta e visitabile, per permet-
tere una vista panoramica sul-
l’intera città.

La Torre fa la guardia
Accanto alla chiesa sorge, isolata, l’imponente ed elegante Tor-
re campanaria, detta del Voghera, dal nome dell’architetto cre-
monese Luigi Voghera che la costruì tra il 1836 e il 1839. La tor-
re, alta 51 metri da cui si domina tutto il paese, sembra faccia la
guardia alla città e presenta un basamento rivestito, con semi-
colonne tuscaniche che inquadrano delle aperture ad arco, cie-
che su tre lati. Segue il secondo ordine, anch’esso rivestito, or-
nato, sul lato verso via Genala, da una meridiana. Al di sopra si
eleva l’elegante loggia campanaria, composta da quattro corpi
leggermente sporgenti inquadrati da semicolonne ioniche, men-
tre l’ultimo ordine, poggiante su uno zoccolo e ornato da scul-
ture, opera dello scultore milanese Cocchi, presenta una loggia
circolare in stile corinzio. La torre è sormontata dalla Statua del
Redentore, realizzata dallo scultore milanese Zucchi, e venne
portata a compimento nel 1851 dall’architetto Carlo Visioli.
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Da comunità preistorica
a cittadina industriale

Da piccolo borgo agricolo
si è trasformata 

nel corso dei secoli 
in un centro di sviluppo 
economico e aziendale

di Giulia Sapelli

Il nucleo abitativo di Soresina,
risale addirittura a epoca prei-
storica, quando sul lago Ge-
rundo iniziarono a insediarsi i
primi nuclei umani. La domi-
nazione romana comportò
successivamente la centuria-
zione del territorio di Soresina
e le prime bonifiche delle zone
paludose. 
In epoca longobarda (secoli VII
e VIII) si è costituita come cen-
tro coordinatore dell’attività
agricola e mercantile del terri-
torio circostante, reso in parte
fertile dai romani. Soresina co-
nobbe quindi un notevole svi-
luppo intorno al mille. In segui-
to divenne un ricco feudo as-
segnato ai figli di Ulrico di Bel-
lusco. 
Tra il 1133 ed il 1136 Soresina,
insieme a Soncino e San Bas-
sano, venne distrutta da Lota-
rio, e saccheggiata nel 1217
dalle truppe milanesi, coma-
sche, novaresi e piacentine,
confederate contro Cremona.
Nel 1321 passò sotto il domi-
nio di Galeazzo Visconti,
mentre circa un secolo dopo
se ne impadronì Cabrino Fon-
dulo, divenuto Signore di Cre-
mona, fino a quando, nel 1420,
fu il Duca di Milano a impos-

sessarsene. Da allora si sus-
seguirono numerosi signorotti
e feudatari,
che detennero
il possesso del
centro, tra i
quali si distin-
sero i marche-
si Barbò. In
questo perio-
do gli abitanti
ammontavano a ben 15mila, e
la città conobbe un notevole
sviluppo economico, testimo-

niato dalla sistemazione urba-
nistica, dalla costruzione di

chiese e dallo
sviluppo di nu-
merose confra-
ternite religio-
se.
Dopo un sus-
seguirsi di
eventi, Soresi-
na entrò a far

parte del regno Lombardo Ve-
neto, un fattore che la portò a
una nuova ondata di sviluppo
socio-economico, evidenziato
anche dall’attività edilizia. La
terza fase di sviluppo della cit-
tadina prese il via dopo la pro-
clamazione del Regno d’Italia,
quando alla tradizionale attivi-
tà agricola si affiancò la pro-
duzione industriale, e in parti-
colare quella delle filande, del-
la cera, delle paste alimentari,
dei liquori e dei latticini della
Latteria Soresina, conosciuti in
tutto il mondo. 
Nel 1962, infine, l’allora presi-
dente della Repubblica Anto-
nio Segni elevò Soresina al
rango di città, per l’operosità e
il fervore delle sue iniziative ci-
viche, benefiche ed economi-
che.
Basta passeggiare per le sue
vie per percepire l’impressione
di una cittadina pulsante di vi-

ta. La sua panoramica, l’edili-
zia, la conformazione delle sue
principali strade spaziose ed
eleganti, i suoi negozi, i palaz-
zi e le istituzioni benefiche, as-
sistenziali, economiche e cul-
turali, i suoi monumenti e il pa-
trimonio artistico, le iniziative
in tutti i campi, sono le prero-
gative valse a coronare il suo
stemma del titolo di città.
E passeggiando è anche pos-
sibile scovare le tracce rimaste

a testimoniare la storia di So-
resina, che rivelano ancora
una volta la ric-
chezza, già a
partire dal
’600, di edifici
sacri e la mino-
re produzione
di architettura
civile di palaz-
zi.
L’Arco di via Don Bosco, eret-
to nel XVI secolo, l’ingresso di

Palazzo Barbò, il Mulino di via
Guainoldo, un tipico mulino

d’altri tempi
con ruota fun-
zionante, la
Muraglia del-
l’antico con-
vento dei cap-
puccini, Casa
Barbò, l’affre-
sco dei portici

e, naturalmente, palazzo Pu-
sterla.

Fu governata
da numerosi

signorotti
e feudatari

Nel 1962
Antonio Segni 

la elevò
al rango di città

Il Teatro Sociale
e a sinistra la chiesa

del Monastero
della Visitazione
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Mercato straordinario
il lunedì dell’Angelo   

Una pasquetta speciale
a base di musica, esibizioni

e visite guidate
ai monumenti della città  

di Renato Modesti

In anticipo rispetto all’anno
scorso, lunedì 28 marzo si
apre la 14esima edizione del
mercato straordinario dell’An-
gelo. Per tutto il giorno, a par-
tire dalle ore 9, le strade citta-
dine saranno un grande mer-
cato, dove le diverse iniziative
e i numerosi appuntamenti fa-
ranno da contorno alle attività
più strettamente commerciali. 
Soresina, per l’intraprendenza
della sua gente e il fiorire di at-
tività artigiane e commerciali, è
deputata da sempre  a essere
luogo d’incontri per gli abitan-
ti di un vasto territorio. Risale
infatti al lontano 1492, preci-
samente al 2 marzo, la con-
cessione ufficiale per l’effet-
tuazione del mercato che da
allora, senza interruzioni o
spostamenti di giorno, si effet-
tua ogni lunedì mattina. Que-
sta vocazione appartiene an-
cora a Soresina, e a confer-
marlo sono i numerosi e ben
forniti negozi, l’operosità dei
suoi artigiani, l’impianto urba-
nistico ottocentesco quasi in-
tatto, con ampie strade, belle
piazze e le varie occasioni
d’incontro che da sempre of-
fre.
Quindi il 28 marzo per onorare
la tradizione del lunedì, e per
confermare la straordinarietà
del mercato dell’Angelo, si
apriranno le oltre 140 banca-
relle del mercato, assieme alle
100  e più porte degli esercizi
commerciali. Alle 11 la Banda
Musicale di Soresina, nata una
quindicina di anni fa per vo-
lontà dell’amministrazione co-
munale, come ulteriore rifon-
dazione dei vari sodalizi musi-
cali che si sono succeduti dal
1823 fino ai giorni nostri, farà
da colonna sonora all’aperitivo
musicale. 
Le note della banda accende-
ranno le fiamme dei fornelli,
con variegate possibilità e
multiformi  menù, tra piatti tipi-
ci, tradizioni e spuntini. Spet-
tacoli e animazioni fisse ed iti-
neranti, nella zona del merca-

to, si susseguiranno per l’inte-
ro pomeriggio, fino alle 19. In
particolare si ricorda l’esibizio-
ne della Incredixi Jazz Band,
mentre in via Barbò, nella ta-
baccheria Bonizzoli, si pre-
senta l’esibizione del gruppo
cinofilo Arma dei Carabinieri,
“Terzo memorial Ardiri Salva-
tore”.
Per tutta la giornata, inoltre,
sarà possibile visitare la città e
i suoi monumenti, accompa-
gnati dalle guide locali. Pa-

gliacci animatori, attrazioni
gonfiabili, e la palestra Genesi
di Soresina offriranno diverse
possibilità di intrattenimento,
fisse e itineranti, per tutti i tar-
get. Le vetrine della città sa-
ranno, inoltre, un grande ate-
lier a cielo aperto. E’ infatti in
scena, dal 20 marzo al 3 apri-
le, “Arte in Vetrina”, che acco-
glie le opere di numerosi arti-
sti, contribuendo a creare
un’ulteriore arredo per le vie
della città. 

Sotto la regia della Pro Loco
Il mercato straordinario dell’Angelo di Soresi-
na è da sempre un appuntamento imperdibi-
le. Grazie  al contributo di numerose realtà che
promuovono con il proprio patrocinio e lavo-
rano alla riuscita dell’iniziativa. L’amministra-
zione comunale è da sempre in prima linea
con l’assessorato al Commercio e alla Cultu-
ra, l’Associazione Anva, Cremona Brescia,
l’Associazione Fiva della provincia di Cremo-
na, l’Ascom, l’Associazione commercianti
ambulanti, i commercianti soresinesi. Ma il ve-
ro regista non può che essere la Pro Loco, as-
sociazione di volontariato che ha come sco-
po istituzionale la promozione turistica della
città, che persegue organizzando e promuo-
vendo manifestazioni, iniziative culturali e ri-
creative che valorizzano le tradizioni locali.
L’obiettivo è quello di coinvolgere la cittadi-

nanza, e suscitare l’interesse dei visitatori,
con l’aiuto e il sostegno economico dei pro-
pri soci, dei commercianti e degli imprendito-
ri che credono in questa attività. Per fare in
modo che tutti gli appuntamenti possano ri-
uscire e diventare momento di crescita per
tutta la comunità, la Pro Loco ha bisogno del-
la collaborazione di tutti, cittadini e visitatori,
che possono fare la loro parte non solo par-
tecipando alle iniziative o contribuendo a dif-
fonderle, ma anche rivolgendosi con fiducia a
chi, credendo in Soresina, svolge la propria
attività commerciale o imprenditoriale. L’invi-
to della Pro Loco è quindi quello di rivolgersi
a Soresina e ai soresinesi non solo nei mo-
menti di festa, ma anche nella vita quotidia-
na, creando una sorta di sinergia mutualistica
in grado di mantere e far crescere la città.
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E Soresina diventerà 
il quarto circondario
Biondi: “Finalmente

l’area acquisterà 
una propria identità”

di Laura Bosio

Un quarto circondario nella
provincia di Cremona potrà
partire proprio da Soresina,
che si aggiungerà agli altri tre
già esistenti di Cremona, Cre-
ma e Casalmaggiore. “L’obiet-
tivo - afferma l’assessore pro-
vinciale all’Ambiente Giovan-
ni Biondi (nella foto sotto),
tra i principali fautori del pro-
getto - è quello di creare un’a-
rea che abbia una propria
identità. Il suo baricentro sa-
ranno proprio Soresina e i Co-
muni del Soresinese, ai quali si
potrebbero aggregare anche il
Castelleonese, il Pizzighetto-
nese e il Soncinese, a formare
una sorta di quadrilatero. In
ogni caso ci sono buone pos-
sibilità di partire in questo pro-
getto con dieci comuni del So-
resinese più qualcuno del Ca-
stelleonese”. 
Il nuovo circondario è destina-
to a coprire
circa un quinto
dell’intero ter-
ritorio provin-
ciale, per un
totale di 70mi-
la abitanti.
“Con la nasci-
ta del circon-
dario - aggiunge Biondi - tutte
le decisioni per investimenti
relativi a quella porzione del

territorio potranno avvenire
per interlocuzione diretta con
la Provincia di Cremona. Non
si tratterà più, quindi, solo di
un’area cuscinetto tra Crema

e Cremona,
come è stata
considerata fi-
nora”. Per
Biondi, co-
munque, da
qualche anno a
questa parte ci
sono già stati

segnali di un’inversione di ten-
denza, a partire dalla riqualifi-
cazione e dal rilancio di que-

sta porzione della provincia di
Cremona attraverso il poten-
ziamento infrastrutturale, lo
sviluppo industriale e la difesa
dell’ambiente. Tra gli interven-
ti sostenuti dalla Provincia nel
Soresinese, la realizzazione
del sovrappasso alla ferrovia,
in località Olzano, che favori-
sce il collegamento verso la
Paullese (l'amministrazione
provinciale ha co-finanziato
l'intervento con circa due mi-
lioni e mezzo di euro). C’è poi
la tangenziale di Cappella
Cantone, che ha reso più flui-
do il traffico sulla Paullese, ol-
tre al progetto relativo alla rea-
lizzazione della tangenziale di
Casalmorano, che potrà parti-
re nei prossimi anni.
“Va poi ricordato - continua
Biondi - lo studio che abbiamo
svolto sull'Unione dei Comuni
del Soresinese, al fine di razio-
nalizzare e rendere maggior-
mente efficaci interventi e
azioni degli enti locali. E’ nata
inoltre l'idea dell'area indu-
striale sovracomunale di Cap-
pella Cantone, che in pochi
anni dovrebbe portare alla
creazione di centinaia di posti
di lavoro”.
Parallelamente a queste attivi-
tà, ve ne sono altre che riguar-
dano il territorio anche da un
punto di vista ambientale, ru-

rale e culturale: la costruzione
delle piste ciclabili “Antica Re-
gina”, che da Soresina giunge
fino a Cremona passando per
Annicco ed è
stata parzial-
mente com-
pletata, quella
delle “Città
Murate”, e
quella molto
f re q u e n t a t a
che costeggia
il Canale Vacchelli, la realizza-
zione di specifici progetti e in-
terventi di salvaguardia am-
bientale, i contributi devoluti
per l'apertura del Museo Pon-
chielliano nel Comune di Pa-

derno, gli interventi finanziari
per il recupero di plessi archi-
tettonici di valore.
“Sono convinto - conclude

Biondi - che
siamo sulla
buona strada,
anche se molto
lavoro rimane
da fare per
portare a ter-
mine alcuni
progetti e per

realizzarne altri in cantiere. La
cosa importante è che si met-
ta in atto un impegno comune
e condiviso. Significativa, nel-
l’ottica della creazione del nuo-
vo circondario, è anche l’aper-

tura di un centro per l’impiego
a Soresina, che ne denota l’i-
dentità autonoma rispetto agli
altri centri principali. Del resto,
nello Statuto provinciale ab-
biamo già introdotto l’ipotesi
del quarto circondario. Ora si
tratta di incontrare i sindaci dei
Comuni interessati per discu-
tere i dettagli del progetto e
raccogliere adesioni. Un com-
pito di cui mi farò personal-
mente carico nei prossimi me-
si. A questo proposito, invito
tutti, politici, imprenditori e as-
sociazioni, a condividere que-
sta battaglia, che è destinata a
portare un arricchimento al no-
stro territorio”.

“L’inversione
di tendenza
già evidente

negli ultimi anni”

“Invito tutti
a sostenere

questa 
battaglia”

Il municipio
di Soresina
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Volvo S40, design
e tecnologia vincenti

Otto motorizzazioni,
benzina e diesel, 

dal 1600 da 100 cavalli 
al 2500 turbo da 220

di Lorenzo Franchini

Apparsa meno di un anno fa
sul mercato, la nuova S40,
vuole sfidare apertamente
Bmw Serie 3, Alfa Romeo nuo-
va 156, Audi A4 e Mercedes
Classe C con carrozzeria ber-
lina. Il suo biglietto da visita è
l’elevato grado di sicurezza,
dimostrato dai quattro crash
test a cui è stata sottoposta. 
Per la propria International
Press Test Drive, la prova su
strada, Volvo ha scelto la bel-
la e calda città iberica di Ma-
laga. La tre volumi mostra un
temperamento vivace e la
stessa linea ha fatto passi da
gigante rispetto alla prece-
dente edizione, andata più
che meritatamente in pensio-
ne, visto che risaliva al 1995.
Da solidità e affidabilità, si è
passati al tecnologico, sedu-
cente e prestazionale, dando
la sicurezza per scontata, vi-
sto che stiamo parlando di
una Volvo.
Se la precedente S40 si ac-
contentava di competere nel
segmento “D”, la nuova punta
dritta sul gruppo delle “Pre-
mium” grazie a un livello tec-
nologico e a un piacere di gui-
da decisamente sorprendenti.
Il design riprende i più moder-
ni canoni della casa, già patri-
monio di S60 ed S80, am-

pliandone ulteriormente i con-
cetti, con forme più slanciate
e appeal più sportivo. Fonda-
mentalmente la nuova S40 (la
prima Volvo dell’era Ford con
tutti i vantaggi degli scambi
con le altre marche di famiglia,
fra cui Jaguar e Mazda) è più
corta, più larga e più alta, a
tutto vantaggio della guidabi-
lità e della stessa abitabilità.
Qualche numero? La lunghez-
za è di 4,47 metri per 1,77 di
larghezza e 1,45 di altezza,
con un passo di ben 2,64 me-
tri (contro i 2,56 della prece-
dente e i 2,71 della sorella

maggiore S60) che assicura
un elevata stabilità. Quello che
colpisce della nuova S40, pe-
rò, non sono tanto gli esterni,
ma la nuova filosofia di interni,
che abbinano alla tradizionale
abbondanza di spazio e alla
proverbiale versatilità, un de-
sign estremamente pulito e
assolutamente moderno.
Otto sono le motorizzazioni
messe a disposizione dalla
casa svedese. Sei alimentate
a benzina, che spaziano dal
1600 aspirato da 100 cavalli al
2500 da 220 cavalli a cinque
cilindri, dotato di turbocom-

pressore ad alte pressioni. Per
le motorizzazioni diesel, la Vol-
vo è dotata del turbodiesel
common rail, sia per la versio-
ne da 1500 centimetri cubi
che per quella da 2000.
La consolle centrale è la vera
icona di design della nuova
Volvo S40, come ricordato da
Henrik Otto, capo del design
di Volvo Cars: “Volevamo con-
tinuare a essere innovativi nel
campo del design, piuttosto
che guardare quello che fanno
i concorrenti”. Lo stilista non
ha peccato di presunzione, ed
effettivamente il design di
plancia e strumentazione sor-
prende positivamente e sem-
bra persino più razionale dei
già tosti tedeschi, con solu-
zione “consolle ultrasottile”
che consente di sfruttare lo
spazio retrostante e di confe-
rire ai comandi centrali un’ele-
ganza e un’originalità davvero
impressionanti.

Crash test col massimo dei voti
Da tutti i test emerge lo stesso esito: la
S40 è un’autovettura sicura che proteg-
ge i passeggeri in modo efficace in sva-
riati tipi di collisione e a diverse velocità.
Il test Euro-Ncat ha infatti aggiudicato le
cinque stelle, il massimo del punteggio,
per gli impatti frontali, a 64 km orari, ne-
gli impatti laterali con altri veicoli a 50 km
orari, e nello scontro laterale contro un
palo, a 29 km orari. Anche l’ente ameri-
cano per la sicurezza stradale, Us-Ncap,
assegna il massimo punteggio per le
prove effettuate. Si tratta di un test sul-
l’impatto laterale, in cui vengono vaglia-
te le performance relative sia al guidato-
re che al passeggero sul sedile poste-

riore. Questi riconoscimenti prestigiosi in
passato sono stati ottenuti anche da al-
tri modelli Volvo, come la S80. Lo Swe-
disch Road Administration assieme a
un’importante compagnia di assicura-
zioni, la Folksam, hanno condotto, con-
giuntamente, un esame comprendente
crash test nei quali è stata valutata la ca-
pacità dei sedili di proteggere i passeg-
geri dal colpo della frusta conseguente a
urti posteriori. La S40 si è classificata tra
le tre autovetture con sedili più sicuri, in
base all’esito dei tre crash test. Grande
merito va al sistema Whips, presente or-
mai da anni come dotazione di serie nel-
le autovetture Volvo.
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E’ iniziata la nuova
generazione Focus
Test sulle colline senesi

per la Ford Focus Il,
con le novità del propulsore

e delle motorizzazioni

di Renato Modesti

Che la nuova Ford Focus sia
un pezzo da novanta del pa-
norama automobilistico mon-
diale non rappresenta certa-
mente un segreto. I dati di
vendita della precedente ge-
nerazione, infatti, sommati al
numero incalcolabile di antici-
pazioni e voci che hanno ac-
compagnato il nuovo modello
per tutta la sua (lunga) gesta-
zione, fanno immediatamente
capire come Focus non sia
solamente una proposta tra le
tante del segmento C, ma un
vero e proprio riferimento con
il quale fare i conti. 
La nuova Ford Focus II condi-
vide con la fortunata e collau-
data Mazda3 alcuni fonda-
mentali organi meccanici, tra i
quali il telaio e alcuni motori,
mentre da un punto di vista
estetico, i designer della casa
tedesca hanno preso quanto
di buono avevano nei casset-
ti, la Focus C-Max, adattando
i concetti stilistici a una si-
louette più bassa, compatta e
filante.
Le carrozzerie attualmente
disponibili sono la due volumi
a tre o cinque porte, la station
wagon e una compatta tre vo-
lumi. Rispetto alla precedente
generazione, la nuova com-
patta Ford vanta dimensioni
molto più generose. Il passo,
ad esempio, è più lungo di 25
mm, e anche la carreggiata ha
“subito” un aumento di 40
millimetri, toccando quota
1.535. Lunghezza e larghez-
za, rispettivamente 4.342 e
1.840 millimetri, sono cresciu-
te di 17 e 14 centimetri. Valo-
ri interessanti, in particolar
modo quello relativo all’inte-
rasse, che è il più lungo della
sua categoria con 2.640 milli-
metri. Anche il bagagliaio è
più capiente, con i 35 litri in
più rispetto alla serie prece-
dente, essendo passato da
350 a 385 litri. 
La gamma dei propulsori si
compone di due versioni a ga-
solio e quattro a benzina. La

parte del leone sul mercato la
fanno i già ben noti turbodie-
sel 1600 e 2000, capaci ri-
spettivamente di 109 e 136
cv. Per quanto riguarda i ben-
zina, la gamma si apre con il
piccolo 1,4 da 75 cavalli e si
chiude con un generoso due
litri da 145 cavalli, passando
per due 1,6 litri da 100 e 115
cavalli. 
Per tutti i modelli i cambi so-
no manuali, con la possibilità
di abbinare un cambio robo-

tizzato Durashift alla motoriz-
zazione 1600. La filosofia che
ha ispirato gli interni della pri-
ma Focus è ora maturata, svi-
luppando nuovi concetti di
versatilità e di design. Se in
precedenza, infatti, la plancia
riprendeva i concetti stilistici
proposti dalla carrozzeria ed-
ge design, ora è la razionalità
a prendere in modo netto il
sopravvento, con uno sfrutta-
mento dello spazio decisa-
mente più raffinato.

La vettura preferita dagli italiani
“Sceglietela di qualsiasi colore purché
sia nero”, diceva cento anni fa Henry
Ford. “Sceglietela di qualunque tipo
purché sia 1.6 Tdci 109 cv”, ci dice oggi
Ford Italia. Sintetizzata al massimo,
questa è la filosofia di vendita che Ford
Italia ha deciso di adottare per la nuova
Ford Focus. L’analisi dei dati pregressi
relativi alle vendite dell’attuale Focus e
uno studio approfondito di “dove va il
mercato” ha permesso infatti a Ford Ita-
lia di definire quale motorizzazione, qua-
le tipo di carrozzeria e quale tipologia di
accessori è più richiesta dal mercato
italiano. Il risultato di tutto ciò ha porta-
to a definire la Focus ottimale per il clien-
te italiano: 1.6 TDCi 109 cv, con carroz-
zeria a 3 porte, climatizzatore bi-zona,

servosterzo, airbag a tendina e laterali,
retrovisori riscaldati, computer di bordo,
cerchi in lega da 16 pollici e fari fendi-
nebbia. Prezzo totale: 17.650 euro. Pra-
ticamente lo stesso prezzo dell’attuale
Focus 1.8 Tdci, ma con circa 10 cv in più
e un equipaggiamento di serie molto più
completo che, comprendendo anche il
Focus Pack a costo zero, siamo abitua-
ti a trovare normalmente su vetture di
classe superiore. Focus è oggi la vettu-
ra più venduta del suo segmento ed è
facile prevedere che il nuovo modello
possa confermare tale posizione, gra-
zie anche a queste innovative strategie
di marketing, che puntano sulla sempli-
cità e sulla trasparenza per attrarre nuo-
vi clienti.



Auto Novità 25
Sabato 26 marzo 2005

Sorento e Sportage
le fuoristrada di Kia  
Il buon rapporto qualità-prezzo

le fa spesso preferire 
ai modelli più prestigiosi

della concorrenza 

di Andrea Pighi

Poteva chiamarsi “Sole mio”,
stando a una delle plausibili
motivazioni dello strano batte-
simo. Pare, infatti, che ai bim-
bi delle scuole elementari co-
reane vengano insegnate del-
le canzoncine di paesi stranie-
ri e pare che le due più getto-
nate, per quanto riguarda l’Ita-
lia, siano “Torna a Suriento” e
“O sole mio”. Facile prevedere
che anche colui che dà la de-
cisione ultima sulla scelta dei
nomi in Kia (coreano), sia sta-
to bimbo e abbia frequentato
le elementari. L’idea era di as-
segnare un nome in onore del-
l’Italia, con una erre sola, però,
all’americana. Lunga 4,57 me-
tri, larga 1,86 e alta 1,73, con
un passo di 2,71 metri, Kia So-
rento si fa apprezzare per lo
spazio interno, per la luminosi-
tà, per la ricchezza di vani por-
ta oggetti nonché per la co-
modità dei sedili e, in partico-
lare, l’attenta cura ergonomica
del posto guida, dove ci si tro-
va subito a proprio agio. Pia-
cevole lo stile della plancia co-

sì come la grafica della stru-
mentazione, molto essenziali e
pulite, in cui la radica offre un
tocco di esclusività senza pe-
rò raggiungere la “pacchiane-
ria” di alcune sue connaziona-
li, che scambiano l’opulenza
per buon gusto. Il motore Crdi
2500 da 140 cavalli è la parte

più interessante occultata dal
generoso cofano. Stiamo ov-
viamente parlando del turbo-
diesel common rail 2,5 litri 16
valvole a iniezione diretta, che
raggiunge una coppia massi-
ma di 314 Nm a 2000 giri, con
prestazioni decisamente bril-
lanti e un livello sonoro davve-
ro contenuto. Per gli amanti
delle cifre segnaliamo che il
Sorento 2.5 Crdi raggiunge i
170 km/orari, scatta da 0 a 100
in 11,2 secondi e consuma nel
ciclo combinato 8,5 litri di ga-
solio ogni 100 km, pur pesan-
do più di 2.000 kg. La trasmis-
sione, ovviamente, è a quattro
ruote motrici, ma da quest’an-
no la novità è che il sistema
non è più a controllo manuale,
ma totalmente automatico,
così da permettere al sistema
di trazione integrale di interve-
nire e correggere in tempo rea-
le eventuali perdite di aderen-
za, causate da fondi sdruccio-
levoli. Le sospensioni anteriori
sono a doppio triangolo, dietro
c’è un assale rigido multi-link a
cinque punti. Ammortizzatori a
gas forniti dalla Sachs assor-
bono le vibrazioni, con un otti-
mo compromesso tra guida su
strada normale e fuoristrada
anche di un certo impegno.
Altra vettura di punta nel pa-

norama del fuoristrada made
in Kia è la piccola Sportage. Il
nome non è nuovo, ma la vet-
tura sì. Con la “cugina” Tucson
la nuova Sportage condivide
oltre il 50 per cento dei com-
ponenti. La Sportage ha inol-
tre approfittato di sperimenta-
zioni più prolungate ottimiz-
zando le richieste più pressan-
ti dell’ultimo momento, in un
mercato in continua espansio-
ne ed evoluzione. Il costrutto-
re coreano Kia l’ha portata al
suo debutto mondiale in set-
tembre al Salone di Parigi. Già
in passato il nome Sportage
era stato impiegato da Kia per
il modello più fortunato della
sua storia (oltre 500mila unità
vendute in tutto il mondo). Cin-
que porte, trazione integrale e
controllo di stabilità di serie su
tutte le versioni, così come gli
airbag laterali e quelli a tendi-
na. In caso di terreno partico-
larmente scivoloso o in fuori-
strada, la trazione integrale (50
per cento-50 per cento), può
essere attivata manualmente
tramite un pulsante posto sul-
la plancia a sinistra del guida-
tore. Una volta superati i 40
km/h di velocità la trazione tor-
na normale. Rispetto alle pic-
cole Suv già sul mercato da
tempo, è più lunga, larga e al-
ta. Diversi elementi richiamano
la sorella maggiore Sorento,
ma in scala ridotta. Le moto-
rizzazioni  sono tre: 2.000 e
2.700 V6 a benzina, oppure
2.000 diesel. A questi propul-
sori sarà abbinato un cambio
manuale a cinque marce op-
pure uno automatico a quattro
velocità (opzionale sui modelli
a gasolio). 

Sul fronte della sicurezza la
vettura è protetta da quattro
anelli strutturali a livello dei
montanti, del parabrezza, del-
le porte e del lunotto, mentre
di serie sono montati gli air bag
frontali, laterali e a tendina,
Abs con Ebd e controllo elet-
tronico della stabilità. All’adat-
tabilità della Sportage per ave-
re una capacità di carico tota-
le gli ingegneri della Kia hanno
adottato la soluzione “Flat-
Fold”, che con un solo movi-
mento abbatte il sedile poste-
riore e crea un vano di carico
completamente piatto, con
una lunghezza di 1.635 mm.
Abbattendo il sedile anteriore
si guadagna ancora spazio per

trasporto di cose. Il portellone
posteriore è apribile con due
soluzioni: integralmente o solo
nella porzione del lunotto. 
I primi esemplari della nuova
Kia Sportage sono stati con-
segnati alla fine del dicembre
scorso con gli allestimenti ba-
se Active o, più completo, Ac-
tive Class. I prezzi partono dai
22.500 euro della Active 2 litri
benzina che diventano 24.950
sulla corrispondente versione
diesel, per salire, rispettiva-
mente, a 24.550 e 26.950 sul-
la Active Class. Per il top di
gamma, il 2,7 V6 Active Class,
servono invece 27.750 euro,
cambio automatico compreso
e vernice metallizzata esclusa.

La Sportage
e sotto la Sorento
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Al via un progetto promosso dal Centro per le famiglie

Il ruolo dei nuovi padri
di Laura Bosio

Essere padre, un ruolo che sta cam-
biando profondamente con il passa-
re degli anni. Un ruolo che occorre
reinventare e riscoprire. Ed è proprio
a questa esigenza che vuole rispon-
dere il progetto “Nuovi Padri”, pro-
mosso dal Centro per le famiglie del
Comune e dalla Provincia di Cremo-
na.
“La famiglia si è trasformata - spiega
la dirigente del Centro per le famiglie,
Paola Manini - e fare il genitore di-
venta sempre più difficile. Ma a cam-
biare è soprattutto il ruolo del padre,
che diventa sempre più attivo: tra-
monta la figura del padre autoritario
e la famiglia assume una connotazio-
ne più affettiva”.
I cambiamenti nella struttura della fa-
miglia e della società, primo fra tutti il
nuovo ruolo della donna che sempre
più spesso è impegnata fuori casa, e
la centralità del bambino come em-
blema della realizzazione delle aspet-
tative di competenza e successo dei
genitori, hanno profondamente mu-
tato il contesto relazionale famigliare.
“Dal padre assente - si legge in una
riflessione sul ruolo del padre stilata
in vista del progetto - si passa al pa-
dre debole. La paternità resta per
molti un rompicapo, la massima aspi-
razione è quella di essere applauditi
dai figli, di ricevere la loro incondizio-
nata approvazione. Incontriamo
quindi spesso padri seduttivi e fragi-
li, che competono con le madri inve-
ce di aiutarle e comprenderle, e padri
più o meno tradizionali, che ripro-
pongono senza troppe variazioni mo-
delli di comporamento appresi dalle
famiglie di origine”.
Dunque si delinea una maggiore at-
tenzione al ruolo paterno, insieme al-
la necessità di sostenere la genitoria-
lità dei padri, che oggi si trovano in
difficoltà rispetto al passato, e di ri-
definirne il ruolo. 
“Da qui - aggiunge Manini - l’idea di
creare un percorso destinato a que-
sti genitori, una riflessione specifica

sul ruolo paterno, che ne faccia
emergere le difficoltà, ma anche le ri-
sorse, e di analizzare il rapporto con
i figli”.
L’intento del progetto è quello di co-
stituire un gruppo, naturalmente for-
mato da soli uomini, per provare a ri-
flettere insieme su cosa è cambiato,
sui desideri e sulle speranze di chi si
trova oggi a vivere questa esperien-
za bella e impegnativa. Si tratta di
un’occasione di incontro in cui porsi
insieme dei problemi, e capire come
aiutare i propri figli a crescere nella
nostra società sempre più comples-
sa.
Si pensa a questo gruppo come a
un’esperienza pilota, che possa in-
dagare insieme  i mutamenti e le tra-

sformazioni di un ruolo centrale non
solo per l’educazione dei bambini, e
quindi per il successo del progetto di
famiglia di ciascuno, ma anche per il
futuro della società in cui viviamo.
I primi quattro incontri, che prende-
ranno il via il 21 aprile, si svolgeran-
no per quattro giovedì consecutivi,
dalle 20,45 alle 22,45, sotto la con-
duzione della psicologa Marta Mau-
ri. “Successivamente - precisa Mani-
ni - valuteremo come è andato il pro-
getto pilota, e decideremo se sarà il
caso di proseguire in un percorso al-
la genitorialità”. Le iscrizioni sono
aperte fino al 14 di aprile e per infor-
mazioni è possibile contattare il Cen-
tro allo 0372-433176.
Una simile iniziativa non poteva man-

care, se non altro per una questione
di parità, visto che per le donne è già
stato attivato “Corpo a cuore”, un
percorso dedicato alle madri che
hanno figlie femmine. “Questo pro-
getto - spiega la dirigente del Centro
- è rivolto alle donne che sentono il
bisogno di riflettere sulla tematica del
rapporto madre-figlia”. Si tratta di un
vero e proprio laboratorio, in corso in
questo periodo, che si snoda in set-
te incontri, e con un gruppo che
comprende un numero massimo di
15 donne, in modo da favorire la co-
noscenza e il rapporto interpersona-
le. In sostanza un luogo in cui le don-
ne possano conoscersi e imparare
l’una dall’altra. 
Il Centro per le famiglie, che ha sede
presso il Palazzo Duemiglia di via
Brescia, è frutto di un progetto inte-
rassessoriale, che coinvolge l’asses-
sorato comunale ai Servizi alla per-
sona e quello alle Politiche Educati-
ve. Si tratta di un luogo di incontro
dove le famiglie della città possono
trovare sostegno nella gestione della
relazione educativa con i propri figli,
aumentando così le competenze ge-
nitoriali.
L’obiettivo del Centro, infatti, è quel-
lo di aiutare i genitori nel loro ruolo
educativo, favorire l’inserimento so-
ciale e l’espressione socioculturale
della famiglia straniera, collaborare
con associazioni di volontariato, par-
rocchie, istituzioni pubbliche e servi-
zi che promuovono forme diverse di
solidarietà rivolte alle famiglie. Nei
prossimi giorni partiranno anche i
progetti del massaggio del bambino
e del massagioco, utili metodi per im-
parare a mettersi in relazione con il
proprio bambino.

Dall’8 al 10 aprile a Firenze ritorna Terra Futura 
“Se si vuole garantire un futuro alla terra, è ne-
cessario cambiare le regole del gioco a tutti i li-
velli”. Questa la convinzione che sta alla base
della seconda edizione di Terra Futura, la mostra
convegno internazionale sulle buone pratiche di
sostenibilità, in programma a Firenze, alla For-
tezza da Basso, dall’8 al 10 aprile. 
A pochi mesi dal World Social Forum di Porto
Alegre e all’indomani dell’avvio del protocollo di
Kyoto, la seconda edizione di Terra Futura foca-
lizzerà l’attenzione su tutte quelle esperienze che
nei diversi settori della società civile, del mondo
economico e delle pubbliche amministrazioni evi-
denziano quanto sia crescente il numero di per-
sone e organizzazioni che rispondono, in modo
concreto, alle sfide di una globalizzazione sem-
pre più spinta. Gli obiettivi: fare conoscere, fare
sperimentare e diffondere le “buone pratiche” di

sostenibilità sul fronte economico, sociale e am-
bientale. Terra Futura raccoglie la generosa ere-
dità della prima edizione del 2004: oltre 50 ap-
puntamenti culturali, 400 relatori presenti, più di
250 espositori e 35mila visitatori. 
Quest’anno, sulla scia dei dibattiti affrontati a
Porto Alegre, Terra Futura propone come filo con-
duttore tra eventi, convegni ed esposizioni, la ri-
scoperta dei beni comuni. Da quando il premio
Nobel Paul A. Samuelson ha introdotto a metà
del Novecento la definizione di “beni comuni”,
con il principio della non-rivalità e non-esclusivi-
tà, si è aperto un dibattito intenso sulla loro ge-
stione, sul ruolo dei “beni comuni globali”, come
sicurezza, aria e acqua. “Per beni comuni - spie-
ga Ugo Biggeri, presidente della Fondazione Re-
sponsabilità Etica - si intende anche pace, digni-
tà della persona, rispetto dei diritti”.

Due pullman per il primo maggio

Le Acli a Roma dal Papa
Sono aperte le iscrizioni, rivolte a soci e non so-
ci, al viaggio a Roma che le Acli di Cremona
hanno organizzato per domenica primo mag-
gio, quando il Papa celebrerà l’Eucarestia per
tutti i lavoratori cristiani. I pullman a disposi-
zione di tutti saranno due, con punti di raccol-
ta a Crema, Cremona e Casalmaggiore. La par-
tenza è prevista il 30 aprile e il ritorno la sera
del primo maggio, con quota di partecipazio-
ne individuale di 65 euro. Per informazioni e
iscrizioni è possibile rivolgersi presso le sedi
del Cta di Cremona (tel. 0372-28836) e di Cre-
ma (tel. 0373-259652), e in tutti i circoli Acli del-
la provincia.

Prova di atletica in via Postumia

In gara con Futura e Csi
Futura e il Centro sportivo italiano di Cremona
organizzano la “Gara di Atletica - Prima prova
del Campionato provinciale”, in programma
domenica 3 aprile, a partire dalle ore 8,45,
presso il Campo Scuola di via Postumia a Cre-
mona. Tutti i bambini e i ragazzi che fanno par-
te di Futura sono tesserati Csi, e quindi pos-
sono partecipare liberamente a questa manife-
stazione che lega sport e divertimento in una
giornata che promette di essere indimenticabi-
le. Le gare saranno tre, e ogni atleta può sce-
gliere se partecipare a una, due o a tutte e tre.
Le specialità previste sono la corsa veloce, il
salto in lungo e il lancio della pallina.

Concerto per i bambini del Brasile

Solidarietà Insieme
Organizzato da L’Insieme, associazione cre-
monese che opera in favore dell’alfabetizza-
zione dei bambini di Abaetetuba, in Brasile, sa-
bato 2 aprile, alle ore 21, a Palazzo Cittanova
si terrà un concerto del “poeta rock” Massimo
Priviero. L’associazione opera da alcuni anni in
Brasile e aiuta i ragazzi di strada, promuoven-
do numerose iniziative anche in Italia. L’ingres-
so al concerto costa cinque euro e il ricavato
sarà destinato dall’associazione a sostenere i
progetti ad Abaetetuba. Massimo Priviero è un
veterano del rock italiano. Il suo ultimo album,
“Testimone”, è il settimo della sua carriera. Per
informazioni e prenotazioni: tel. 0372-459168.

L’Aism grata per la sensibilità

Fondi dalla bocciofila
La sede cremonese dell’Aism (Associazione
italiana sclerosi multipla), attiva da anni in cit-
tà, ha ringraziato pubblicamente la società
bocciofila “A. Bollori” che, a causa del suo
scioglimento, ha deciso di devolvere una par-
te dei fondi sociali alle associazioni di volonta-
riato, tra cui appunto l’Aism. Nel giorni scorsi
si è svolta una cerimonia nel corso della quale
un rappresentante dell’Aism ha ringraziato il
consiglio direttivo e il rappresentante dello
sponsor (Coop Lombardia) per la sensibilità
dimostrata. L’Aism si sostenta con fondi propri
e attraverso manifestazioni organizzate perio-
dicamente in città.

In breve...

Save the Children, allarme pedopornografia
Save the Children, la più grande organizzazione internazio-
nale indipendente di tutela e promozione dei diritti dell’in-
fanzia, segue con attenzione le ultime operazioni di contra-
sto alla pedo-pornografia online condotte dai carabinieri e
dalla polizia postale. “In entrambe le operazioni colpisce il
coinvolgimento di persone di giovane età - commenta Ro-
berta Cecchetti, coordinatrice del progetto Stop-It di Save
the Children Italia contro la pedo-pornografia su Internet - E’
un dato che deve farci riflettere e sollecitare più incisive e si-
stematiche campagne di informazione e sensibilizzazione ri-
volte ai ragazzi e alle ragazze che navigano in rete. E’ im-
portante che questo significativo segmento di fruitori della
rete sia informato sui reati collegati allo scambio e alla uti-
lizzazione di materiale pedo-pornografico”. Save the Chil-
dren, inoltre, torna a esprimere l’auspicio che si arrivi all’i-
dentificazione delle vittime della pedo-pornografia, cioè dei
bambini oggetto delle immagini pedo-pornografiche seque-
strate. “L’identificazione delle vittime di abusi per la produ-
zione di materiale pedo-pornografico resta l’obiettivo a cui

tendere con forza - precisa infatti Cecchetti - E’ una sfida di
vitale importanza affinché alle vittime venga dato l’aiuto te-
rapeutico necessario per affrontare il doppio trauma costi-
tuito, in primo luogo, dall’aver subito un abuso, ma anche dal-
la consapevolezza che le immagini circoleranno per un tem-
po indefinito tramite Internet”. Si chiama Stop-It il progetto
di Save the Children Italia che attraverso il sito www.stop-
it.org raccoglie segnalazioni di materiale pedo-pornografico
casualmente incontrato in rete. Le segnalazioni passano al
vaglio del team di operatori di Save the Children e, qualora
giudicate potenzialmente illegali, vengono girate alle autori-
tà competenti se relative a materiale residente in Italia, e an-
che alle hotline di Inhope (associazione che raccoglie 20 hot-
line di 18 paesi del mondo), qualora si tratti di materiale lo-
calizzabile in uno dei paesi in cui risiedono le hotline. Come
riportato nel Secondo Rapporto sulla Pedo-Pornografia su In-
ternet, tra il novembre 2002 e il settembre 2004 Stop-It ha
ricevuto 4.664 segnalazioni, pari a una media di 203 al me-
se. Quelle considerate potenzialmente illegali, e quindi gira-

te alle autorità competenti, sono state 1.553: il 74,3 per cen-
to è costituito da siti e spazi web, il 10,7 per cento da spam,
il 6,8 per cento da newsgroup, il 5,1 per cento da condivi-
sione di file peer to peer, ovvero direttamente da un compu-
ter a un altro.Analizzando l’andamento delle segnalazioni in-
viate alle autorità, si registra una flessione, essendo passa-
te dal 38,96 per cento (sul totale di quelle ricevute) nel pri-
mo anno al 29,48 per cento nel secondo. Analoga tendenza
si registra prendendo in esame le sole segnalazioni relative
a siti pedo-pornografici residenti in Italia: nel semestre apri-
le-settembre 2004 la media di tali segnalazioni è scesa al 3,8
per cento, rispetto al 9,72 per cento dell’intero biennio 2002-
2004. La generale diminuzione di materiale pedo-pornogra-
fico localizzato su siti, pagine web e spazi liberi, e, in parti-
colare, di quello residente su server italiani, si spiega anche
con la maggiore attenzione riservata al problema da parte
delle istituzioni e del settore privato e con una più incisiva at-
tività di contrasto portata avanti dalle forze dell’ordine e da
hotline come Stop-It.

Beppe Grillo, a destra, 
in occasione della sua partecipazione

alla prima edizione di Terra Futura



Economia & Lavoro 27
Sabato 26 marzo 2005

di Laura Bosio

Sarà Cremona la sede degli Sta-
ti Generali del Latte, che il 29 ot-
tobre, nell’ambito della Fiera In-
ternazionale del Bovino da Lat-
te, porteranno in città anche i
rappresentanti della nuova Eu-
ropa impegnata a dare soluzio-
ne ai problemi più acuti e deli-
cati della zootecnia. Tra gli invi-
tati compaiono i rappresentanti
delle politiche agroalimentari
dei paesi europei, le associazio-
ni imprenditoriali, le organizza-
zioni sociali e i principali centri
di ricerca. Un summit di ecce-
zionale valore, vero e proprio
avvenimento di risonanza mon-
diale, se si tiene conto dell’im-
portanza che il settore lattiero-
caseario ha per l’economia in-
ternazionale e, in particolare,
per il comparto agro-alimentare.
Una strada per collaborare e per
trovare soluzioni adeguate e
soddisfacenti ai problemi che
da tempo stanno affliggendo il
settore. E le decisioni delle di-
verse parti della filiera lattiero
casearia italiana, che muove un
fatturato di oltre 13,5 miliardi di
euro l’anno, devono essere in-
serite in un quadro ampio, inter-
nazionale, perché in un merca-
to sempre più globalizzato la
collaborazione tra le parti è una
condizione imprescindibile.
Il settore lattiero-caseario italia-
no, nonostante le grandi tra-
sformazioni subite recentemen-
te (125mila stalle in meno solo
negli ultimi 15 anni), dimostra
comunque di essere molto vita-
le e di volere uscire dalla crisi
con tutte le proprie forze: basti
pensare, per esempio, che a
fronte di una riduzione così dra-
stica delle aziende del compar-
to, la produzione di latte è au-
mentata del 5 per cento dal
2000, con un aumento del 40
per cento della produzione me-
dia per allevamento. Dati, que-
sti, strettamente correlati anche
con la crescita dell’export
(+11,3 per cento). Insomma,
meno stalle ma più produzione,
più export e, soprattutto, quali-
tà più elevata.

Cremona capitale del latte
La Fiera internazionale del bovino porterà in città esperti da tutto il mondo

Un master per capire la psicologia animale
Un master universitario in clinica delle malattie compor-
tamentali del cane e del gatto. Questa l’iniziativa che ver-
rà realizzata a Cremona dalla Facoltà di Medicina Veteri-
naria dell’Università di Torino insieme alla principale so-
cietà scientifica veterinaria del nostro paese, la Scivac
(Società Culturale Italiana Veterinari per Animali da Com-
pagnia). Il master si avvale  anche della collaborazione
della Sisca (Società Italiana Scienze Comportamentali
Applicate) ed è sostenuto dagli enti locali cremonesi,
Comune e Provincia, e dalla Camera di Commercio di
Cremona. 
Il master qualificherà 28 medici veterinari che, nel corso
di 17 mesi di studio con frequenza obbligatoria, affronte-
ranno 500 ore di didattica frontale e 150 di tirocinio pra-
tico in strutture pubbliche e private accreditate. L’attività
didattica, in svolgimento presso la Facoltà di Torino e il
Centro Studi Scivac di Cremona, è iniziata il 26 gennaio
di quest’anno e si concluderà nel giugno del 2006. 
“Quello delle malattie comportamentali - ha spiegato
Carlo Girardi, preside della Facoltà di Medicina Veteri-

naria di Torino - è un settore specialistico nel quale le ri-
chieste di intervento da parte dei proprietari di cani e di
gatti e anche delle pubbliche amministrazioni sono sem-
pre più numerose. Siamo convinti del fatto che questo
settore sia di stretta pertinenza veterinaria e che pertan-
to il medico veterinario debba possedere un’adeguata
preparazione specialistica. Riteniamo che sia molto im-
portante la collaborazione con il mondo professionale ve-
terinario, perché l’interazione tra l’esperienza formativa
dell’università e la preparazione professionale è essen-
ziale per garantire corsi di livello elevato”.
Fra le materie incluse nel programma del Master sono
previste: basi neurofisiologiche del comportamento ani-
male, patologie organiche con risvolti comportamentali
(per esempio le malattie cardiovascolari, neurologiche,
gastroenteriche, dermatologiche...), basi farmacologiche
della terapia comportamentale, etologia applicata (come
la domesticazione e la comunicazione del cane e del gat-
to). I relatori sono italiani e stranieri, tutti esperti del set-
tore comportamentale. 

Si è insediato giovedì 17
marzo, presso la Camera
di Commercio di Cremo-
na, il Comitato nazionale
di vigilanza del Grana Pa-
dano, alla cui presidenza è
stato nominato Giovanni
Guarneri, su indicazione
del  presidente della Ca-
mera di Commercio di
Cremona, Giandomenico
Auricchio. L’incontro ha
visto riuniti i rappresen-
tanti degli operatori della
filiera (produttori, trasfor-
matori, stagionatori, com-
mercianti, mediatori) se-
gnalati dalle Camere di
Commercio delle princi-
pali aree di produzione del
Grana Padano (Cremona,
Lodi, Brescia, Milano, Ve-
rona, Vicenza, Treviso) e
ha dato il via alla fase pre-
paratoria del mercato on-
line del Grana Padano. Tra
i compiti del Comitato, ol-
tre alla vigilanza sul rego-
lare andamento dello spe-
cifico mercato telematico,
e al giudizio sulle doman-
de di accreditamento de-
gli operatori, figura la ste-
sura del regolamento spe-
ciale di prodotto. Nella pri-
ma bozza di tale regola-
mento, che disciplinerà la
contrattazione via Internet
del Grana Padano Dop,
redatta in pieno accordo
già nella riunione di inse-
diamento del Comitato,
sono state definite le spe-
cifiche qualitative del pro-
dotto che verrà trattato
sulla piattaforma telemati-
ca, nonché le principali
modalità con le quali gli
operatori accreditati alle
contrattazioni potranno
inserire direttamente dalle
loro postazioni le offerte di
acquisto o di vendita. Il
presidente della Camera
di Commercio ha sottoli-
neato come il territorio
cremonese, con una pro-
duzione nel 2004 di quasi
229mila quintali di Grana
Padano, vanti una specifi-
cità forte in tale ambito.
L’aver individuato Cremo-
na come sede del Comita-
to e l’aver attribuito a un
cremonese la presidenza
costituiscono per Auric-
chio importanti riconosci-
menti del nostro territorio
quale centro di eccellenza
della produzione del Gra-
na Padano. La Borsa mer-
ci telematica italiana è ge-
stita in via esclusiva da
Meteora Spa, una società
del sistema camerale che
fornisce agli operatori una
piattaforma per la tratta-
zione quotidiana e conti-
nua delle negoziazioni da
posizioni remote, rispon-
dendo all’esigenza di assi-
curare efficienza e razio-
nalità ai mercati e deter-
minare in tempi rapidi e in
modo trasparente i quan-
titativi scambiati e i prezzi
realizzati.

In città
la vigilanza
sul Grana
Padano

La Scivac dedica un corso alle malattie comportamentali di cane e gatto

La diciottesima edizione, la quarta negli
spazi di CremonaFiere, di Cremona Mon-
domusica segna una svolta. Quella svolta
che la consacra ufficialmente come Mani-
festazione Fieristica Internazionale. 
Un importante riconoscimento, concesso
alla fiera targata Cremona, alla luce dei ri-
sultati ottenuti da quello che è ormai di-
ventato l’appuntamento clou a livello mon-
diale per lo specifico settore degli stru-
menti musicali d’alto artigianato, rafforza
ulteriormente la posizione di Mondomusi-
ca, e di Cremona, a livello internazionale.
Sono numerose le novità attese per la
prossima edizione, in programma dal 7 al
9 ottobre 2005, a partire dagli spazi espo-
sitivi. Sono infatti già giunte parecchie pre-
notazioni e richieste di informazioni alla
segreteria organizzativa della manifesta-

zione. E, ancora più importante, molte del-
le prenotazioni arrivano da nuovi esposi-
tori, operatori che hanno visitato Mondo-
musica nelle passate edizioni e che l’han-
no giudicata un appuntamento da non
mancare per presentare la propria produ-
zione al pubblico di operatori professiona-
li che visita abitualmente gli stand della
kermesse cremonese. Insomma, Mondo-
musica è ormai considerata a livello inter-
nazionale una vera e propria vetrina della
musica di alta qualità.
Questo risultato, considerando che gran
parte dei nuovi espositori proviene dall’e-
stero, è frutto di operazioni di marketing
ben precise. CremonaFiere ha infatti mes-
so a punto una vera e propria rete com-
merciale europea, che lavora costante-
mente per portare a Cremona tutto il me-

glio della produzione di strumenti musica-
li artigianali a livello internazionale. Al con-
tempo, CremonaFiere si sta impegnando
per catalizzare su Mondomusica l’interes-
se di importanti operatori professionali del
settore, quali musicisti, orchestre, scuole
di costruzione di strumenti, conservatori,
per far sì che anche il pubblico della ma-
nifestazione cresca continuamente. Come
ogni anno, Mondomusica si inserirà all’in-
terno dei numerosi eventi organizzati dal-
la città di Cremona per un autunno intera-
mente dedicato agli amanti della grande
musica: le celebrazioni del cinquecentesi-
mo anniversario della morte di Andrea
Amati e la programmazione del Teatro
Ponchielli sapranno soddisfare i “palati e
gli orecchi” più esigenti degli appassiona-
ti di musica e liuteria.

La musica di qualità in vetrina

Gal, contributi ai Bed & Breakfast
Il Gal Oglio Po nei giorni scorsi ha pubblicato il nuovo bando
per l’assegnazione di contributi per apertura di Bed & Break-
fast. Beneficiari dei contributi a fondo perduto (fino al 30 per
cento del costo complessivo dell’investimento) sono i sog-
getti privati che intendono avviare questa nuova attività. L’im-
porto massimo ammissibile a contributo è di 50mila euro. La
domanda dovrà essere presentata al Gal entro 45 giorni dal
19 marzo, data di pubblicazione del bando.

Attenzione all’agnello “taroccato”
A lanciare l’allarme è la Coldiretti: con l’aumento delle ri-
chieste, nel periodo pasquale, della carne di agnello, peco-
ra e capretto, cresce in questo periodo la possibilità di in-
cappare in prodotti “taroccati”, che vengono cioè spacciati
come Made in Italy senza esserlo. Si tratta di una situazione
che deve essere combattuta con l’applicazione della legge
che prevede l’obbligo di indicare in etichetta l’origine di tut-
ti gli alimenti, come peraltro già accade per la carne bovina. 

Seminario sulla vendita all’estero
Servimpresa, in collaborazione con il Centro Estero Camere
di Commercio Lombarde di Milano, organizza un seminario
sul tema “L’organizzazione della rete di vendita e di distribu-
zione all’estero”, che si svolgerà venerdì 1 aprile, dalle ore 9
alle 13, presso la sede della Camera di Commercio di Cre-
mona. La scheda di adesione può essere scaricata dal sito:
www.servimpresa.cremona.it. Per ulteriori informazioni è an-
che possibile telefonare allo 0372-490258/227.
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Dei fuoriclasse in campo musicale… istintivi, talen-
tuosi,  voracissimi di note musicali. La maggior par-
te di loro sicuramente vuole arrivare in alto, forse suc-
cederà… quello che fanno ora è assorbire come del-
le spugne tutto quello che viene loro insegnato al
“conservatorio” di Cremona o, meglio, all’istituto mu-
sicale pareggiato “Monteverdi”, diretto dal maestro
Mario Vitale, per imparare a emozionare gli altri at-
traverso la musica nelle più svariate forme. E loro, i
piccoli virtuosi  pensano alla loro futura carriera, ma
stando con i piedi per terra, perché al momento quel-
lo che vogliono fare è soprattutto imparare il più pos-
sibile per migliorarsi, e diventare ancora più bravi di
quanto non siano già. Formazioni diverse alle spalle,
con avventure musicali tra le più disparate, che li han-
no portati a frequentare i corsi della scuola. C’è chi
proviene da famiglie dove si mangia pane e musica:
è il caso delle due sorelle Francesca e Federica Fa-
gotto, di 12 e 16 anni, una suona il violino l’altra il pia-
noforte, la mamma studiava il piano poi è passata al
flauto, papà Mario a 40 anni (con un passato da cam-
pione di pattinaggio artistico) si è messo a suonare il
violoncello. Insomma, in casa si è formata una pic-
cola orchestra. “Ci divertiamo”, spiegano semplice-
mente le due sorelle. 
C’è chi, come il 17enne Alessandro Ceravolo, al vio-
lino si è avvicinato per caso, o chi, come il coetaneo
Bruno Pedroni, ha scelto il violino, vedendo il nome
dello strumento sul cartellone della scuola. Emanue-
le Scaramuzza, invece, ha una passione innata per
il pianoforte, con idee già chiare in testa. “Il mio futu-
ro? Sicuramente mi piacerebbe fare un lavoro che ri-
guarda la musica, il direttore d’orchestra o il concer-
tista”. E infine c’è Anna Piroli, 16enne dalla voce cal-
da, ben modulata ed educata: “Il mio sogno? Fare la
cantante lirica!”. La sua è una storia strana. Il suo
strumento, la voce, lo ha trovato da poco. “All’inizio
volevo suonare il piano, poi mi hanno consigliato il
violino. L’ho fatto ma ero svogliata, sembrava che il
mio sogno, quello di cantare, fosse svanito del tutto,
non decollasse”. Poi, però, in lei è nata una certezza:
“Ora so che devo cantare e ho trovato il coraggio. Pe-

rò ho fatto un patto con il diavolo, il maestro Vitale,
cioè di non abbandonare il violino e continuare a suo-
narlo nell’orchestra”. 
“Sono tutti ragazzi molto dotati - spiega Mario Vitale
- con percorsi diversi, a volte casuali, passioni che
sbocciano. Ragazzi normali, impegnati nelle più dis-
parate attività, che non rinunciano come si faceva un
tempo alla vita o allo sport  per la musica, ma ri-
escono a trovare il tempo anche per la musica”. Ra-
gazzi che sicuramente hanno delle marce in più, for-
tunati perché il loro talento è stato scoperto”. 
Spesso, infatti, la scoperta del talento di questi ra-
gazzi si deve proprio alla dea bendata. “In Italia - con-
ferma Vitale - purtroppo la scuola non offre strumen-
ti per lo studio della musica e la scoperta di ragazzi
talentuosi è casuale. A volte non hanno la possibilità
di essere scoperti, per questo noi qui a scuola ab-

biamo attivato dei corsi per bambini di quattro anni,
per capire se possono avere delle marcate attitudini
verso lo studio della musica”. Sta di fatto che qui ruo-
tano 400 allievi. “Il nostro obiettivo è quello di far im-
parare musica a tutti, poi chi vuole continuare lo può
fare attraverso i corsi. I ragazzi non solo imparano a
suonare lo strumento principale, ma studiano anche
le materie complementari”. E la scuola ha anche
un’orchestra che conta  50 elementi, intitolata al
grande musicista Mauro Moruzzi. “Fu avviata da An-
drea Mosconi - precisa Vitale - poi ebbe un periodo
di stasi fino a essere ripristinata di recente. Sono sta-
ti coinvolti allievi, ex allievi e insegnanti, facciamo dei
concerti, abbiamo suonato al Ponchielli e il prossimo
4 aprile ci esibiremo nell’auditorium della Camera di
Commercio”. 

Sivia Galli

Il 30 e 31 marzo la tappa cremonese del tour 2005 “Ti ricordi? No non mi ricordo” 

Dopo Morandi, ecco Paoli e la Vanoni 

Giovani talenti alla Monteverdi

di Giulia Sapelli

Dopo il successo riscosso da
Gianni Morandi, protagonista
di due show da tutto esaurito,
altri due big della canzone ita-
liana stanno per fare la loro
comparsa sul palco del teatro
Ponchielli di Cremona. Sono
Ornella Vanoni e Gino Paoli,
che si esibiranno in concerto il
30 e 31 marzo, con inizio alle
ore 21.
“Ti ricordi? No non mi ricordo”.
Questo il titolo del loro album,
che dà il nome anche alla tour-
née, partita all’inizio di febbraio
per approdare sui palcosceni-
ci dei maggiori teatri italiani, in
uno spettacolo che arriva a
venti anni esatti dalla prece-
dente fortunata esperienza,
che fece registrare il tutto
esaurito in ogni città della pe-
nisola. Un anniversario che,
inevitabilmente, acquista un
grande valore simbolico pen-
sando che ancora una volta
queste due vite si intrecciano
in modo così straordinario ep-
pure così naturale, nel segno di
una formidabile intesa pronta a
essere sempre ritrovata e rin-
novata. 
Lo spettacolo non è avaro di
novità, e la prima sorpresa ar-
riva proprio dalla regia, affida-
ta al Maurizio Costanzo tele-
visivo, amico di vecchia data
dei due interpreti e attento co-
noscitore del repertorio di en-
trambi, che ha studiato le mi-
gliori soluzioni sceniche per
valorizzare i tanti capolavori
previsti nella generosa scaletta
di oltre due ore e mezzo. 
Oltre alla band, composta da
sei musicisti (Michele Ascole-
se alla chitarra, Torindo Co-
langione al basso, Carlo Fi-
miani alla chitarra, Natalio
Mangalavite a pianoforte e ta-
stiere, Vittorio Riva alla batte-

ria, e Pino Tafuto a pianoforte
e tastiere), di grande impatto
scenico, e naturalmente sono-
ro, sarà la presenza sul palco
dell’Orchestra d’archi Dimi,
composta da 17 elementi di-
retti dal maestro Roberto Mar-
tinelli. La scenografia è di Ma-
rio Catalano, notissimo sce-
nografo televisivo e teatrale, e
le luci di Gianni Mastropietro,
esperto light designer, la cui fa-
ma gli è valsa l’appellativo di

“Vittorio Storaro della Tv”. Il
coordinamento musicale è cu-
rato da Sergio Bardotti e da
Aldo Mercurio, mentre gli ar-
rangiamenti saranno affidati al-
la creatività artistica del Mae-
stro Adriano Pennino.
“Un giorno d’ottobre - ha rac-
contato Costanzo - mi chiama
Gino Paoli e mi dice che, aven-
doci ben pensato, desiderava
che fossi io a presentare tele-
visivamente il nuovo album suo

rebbe che tu facessi la regia’.
Ho risposto subito di sì, senza
pensarci nemmeno un attimo.
Ho detto sì perché sono amico
di Gino e di Ornella da tanti an-
ni e perché le loro interpreta-
zioni da sempre mi emoziona-
no. E così mi sono messo a la-
vorare. Ho chiamato Mario Ca-
talano per l’impianto scenico,
Gianni Mastropietro per dise-
gnare le luci, che sono molto
importanti, e poi ho rincorso

e di Ornella Vanoni. Ci siamo
dati un appuntamento a Roma
per studiare il come e il quan-
do e alla fine di un pranzo con-
sumato al Teatro Parioli mi ha
detto: ‘Ti ricordi che Ornella e
io facemmo un recital che an-
dò molto bene, vent’anni fa?
Lo rifacciamo. C’è già il Sistina
il primo febbraio’. Evidente-
mente lo guardavo con aria in-
terrogativa, infatti ha aggiunto
un po’ fra i denti: ‘A noi piace-

l’idea di dare un colore diverso
ai diversi sentimenti che loro
interpretano. Quando ci sono
Paoli e Vanoni, quando c’è
un’orchestra d’archi di 17 ele-
menti, più una band, servono
accenni, sottolineature, mo-
menti che producano emozio-
ni di contorno ma non disturbi-
no la comunicazione emotiva
che queste musiche e queste
parole da sempre provocano.
Ogni tanto ho cercato durante
le prove di avvicinare i nostri
protagonisti alla platea, ma l’-
ho fatto con discrezione, in
modo che nessuno se ne ac-
corgesse, innanzitutto Ornella
e Gino, così autenticamente e
naturalmente sobri. Le proie-
zioni in scena servono ad avvi-
cinare lo spettatore a Ornella o
a Gino e i versi desiderano av-
viare una campagna di rilancio
della poesia approfittando di
un’occasione eccellente. Ri-
tocchi, idee, aggiustamenti,
durante le prove, ma sono cer-
to anche durante le repliche.
Non credo di aver sentito da
Gino e da Ornella un’interpre-
tazione uguale a un’altra di
‘Che cosa c’è’. Si nomina po-
co il talento. Forse perché si ha
la sensazione che sia presso-
ché scomparso. Sarà anche
per questo che ogni volta che
ascolto Paoli e la Vanoni can-
tare so di essere in presenza
del talento”.
Proseguono intanto presso il
Ponchielli le prevendite dei bi-
glietti per lo spettacolo. Al bot-
teghino sono disponibili posti
per entrambe le serate, mentre
l’organizzatore si è riservato
una quota di posti per la ven-
dita sulla piazza di Brescia e su
Internet, all’indirizzo www.ci-
piesse-bs.it. I prezzi dei bigliet-
ti vanno dai 60 euro per platea
e palchi ai 45 per la galleria fi-
no ai 30 del loggione.

Successo di critica e pub-
blico, con cinquemila pre-
senze in poco meno di 20
giorni, per la mostra foto-
grafica di Antonio Auric-
chio organizzata con l’A-
pom. L’esposizione dedica-
ta alla donne ha suscitato
un profondo interesse in
tutta la cittadinanza cremo-
nese, ma anche delle pro-
vince confinanti. “Sono feli-
cissimo che la mia Cremo-
na abbia apprezzato questo
racconto emozionale di
donne incontrate in tanti
viaggi - ha commentato Au-
ricchio - Emozioni fermate
in  una cinquantina di scat-
ti  a colori e in bianco e ne-
ro: volti, sorrisi, disperazio-
ne e gioia. Partire dalle don-
ne e dalle loro storie: è sta-
to questo  il senso di que-
sta mostra fotografica.
Grazie all’interessamento
del presidente della provin-
cia Torchio, nel mese di
maggio la mostra sarà alle-
stita anche a Crema. 

Successo
per Auricchio
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Sulla Rete infuria il dibattito attorno a questi personaggi “politicamente scorretti”

Happy Tree Friends, un “cartone” nello stomaco
Avete presente quel braccio meccanico, controlla-
to da una specie di joystick, presente nei Luna
Park? Esatto, quello che, in teoria, dovrebbe per-
mettere di afferrare orologi, braccialetti, peluche e
altri oggetti scivolosi quanto basta a impedirne,
puntualmente, la cattura. Ho ritrovato questa “zin-
garata” in Rete, nella sigla di un cartone animato
realizzato in Flash: dietro al vetro del cabinato, dei
simpatici animaletti agitano le zampe, smaniosi di
essere catturati e tratti in salvo. Purtroppo, una vol-
ta agganciato da un giocatore sadico, il “fortuna-
to” viene sbattuto violentemente contro le pareti in
vetro, uscendone tumefatto, sanguinante e senza
denti: praticamente in fin di vita. La prima sensa-
zione che si prova è di sconcerto: i colori pastello
e la musichetta tipo Zecchino d’oro stonano con
una sceneggiatura che sembra scritta da Stephen
King. Poi, bisogna ammetterlo, può scapparci an-
che la risata: spiace per il coniglio, cui è toccato un
destino crudele, ma l’idea, che evita come la peste
l’happy end tipico dei cartoni animati tradizionali, è
davvero originale. Proprio sulla capacità di scioc-

care lo spettatore, proponendogli situazioni “poli-
ticamente scorrette”, hanno fatto leva gli autori
Rhode Montijo e Kenn Navarro, dando vita a una
serie ormai di culto, con tanto di merchandising
(Dvd, magliette, pupazzi, adesivi...) al seguito: gli
“Happy Tree Friends”. Questo cartone, trasmesso
per qualche tempo anche su Mtv, propone situa-
zioni davvero al limite. Non sto parlando delle im-
precazioni che hanno costretto “South Park” in se-
conda serata, né dei siparietti di “Grattachecca e
Fichetto”, che scandalizzano i genitori e divertono
i piccoli Simpson, ma di vere e proprie torture cui
gli animaletti sono sottoposti in ogni episodio. Può
capitare che un lecca-lecca faccia schizzare fuori
un occhio dalla sua orbita con nervo ottico annes-
so, che una caduta dallo skate rompa in due il cra-
nio di un coniglio distratto e persino che una mac-
chinetta distributrice di snack finisca col dilaniare
il corpo di uno scoiattolo troppo goloso. Non man-
cano scottature, mutilazioni e morti dolorose che
fanno a pugni, è il caso di dirlo, con l’innocenza dei
protagonisti: un coniglietto sempre sorridente, una

puzzola con tanto di Arbre Magique al collo, una
coppia di simpatici procioni cleptomani e molti al-
tri. E, proprio come accade nei Simpson (probabil-
mente la serie che meglio è riuscita a cogliere le
sfumature della società moderna, dissacrandola),
sono proprio i più piccoli a essersi innamorati dei
“felici amici dell’albero”, mentre alcuni genitori
preoccupati bollano questa serie come diseduca-
tiva. Sul Forum del sito, raggiungibile all’indirizzo
www.happytreefriends.com, non manca chi invita
i (presunti) “bacchettoni” a cercare la violenza ve-
ra in Tv, nel telegiornale. Diventa delicato replica-
re, ma l’impressione è che, più che sull’efficacia
della storia, soprattutto negli ultimi episodi si stia
puntando su quella della tortura: troppo. Sul sito,
del quale qualcuno invoca la chiusura o, almeno,
l’accesso tramite carta di credito per restringere il
pubblico ai soli adulti, si replica con un avverti-
mento che assomiglia di più a una provocazione:
“non raccomandato per bambini piccoli e grandi
bambini”.
Sarà, ma osservando l’episodio di Pasqua, in cui

un castoro goloso ingoia un cestino di uova colo-
rate che, un attimo dopo, si schiudono facendo
uscire una nidiata di pulcini dalla sua pancia (ucci-
dendolo, naturalmente), viene il sospetto che, alla
lunga, il tutto, possa fare ridere poco. E, magari, ri-
flettere tanto: come sulla libertà d’espressione che
rende Internet il medium più efficace e, al tempo
stesso, pericoloso a nostra disposizione.

Alessandro Guarneri

Prima uscita del coordinamento, ma manca ancora la capacità di pensare in grande 

Casalmaggiore, prove di politiche giovanili
di Lorenzo Franchini

L’Auditorium “Santa Croce” a Ca-
salmaggiore è decisamente una
sala accattivante. Specialmente se
diventa l’ambientazione per il pri-
mo momento assembleare previ-
sto dal progetto di costruzione del-
le politiche giovanili sul territorio
casalasco. E’ martedì 22 marzo, le
sei del pomeriggio, e la platea è
gremita di giovani, interessati a ve-
dere dove si va a parare quando si
parla di loro. Sul palco c’è tutto, o
quasi, il coordinamento seleziona-
to dalle prime riunioni di gennaio e
febbraio. C’è Daniele Occhipinti,
operatore sociale, che si presenta
come il vero motore del progetto.
C’è Emanuele Piseri, che ha avu-
to il merito di portare a galla la que-
stione giovanile casalasca. C’è
Carlo Sante Gardani, consigliere
comunale con delega alle politiche
giovanili. C’è il sindaco Toscani, a
portare il saluto dell’amministrazio-
ne comunale a tutti i ragazzi pre-
senti. E ancora Katja Avanzini, re-
sponsabile del Piano di Zona di-
strettuale, Graziano Ghezzi, re-
sponsabile amministrativo delle
politiche giovanili, Andrea Fenti,
operatore dell’Informagiovani, don
Davide Barili, dell’oratorio di San-
to Stefano. E ancora Matteo Vez-
zosi, Vera Lipreri, Lorenzo Lupo-
li, Sara Caruso, in rappresentanza
dei ragazzi coinvolti nel progetto.
Davvero un bel colpo d’occhio per
un’assemblea che dovrebbe por-
tare alla creazione della cosiddetta

“Consulta dei giovani”, sul model-
lo cremasco.
Allora bisogna fare un piccolo pas-
so indietro, rivivendo questi tre in-
tensi mesi, fitti di riunioni, proposte,
progetti, cooptazioni ed esclusioni
che hanno portato alla creazione di
un tavolo di lavoro piuttosto ampio,
primo embrione della futura con-
sulta. Sul Piccolo del 31 dicembre
scorso vi avevamo già raccontato
del progetto promosso da Piseri e
Alessandro Froldi, con la collabo-
razione di Davide Gonzaga, volto
a creare a Casalmaggiore una rete
di esperienze creative e una suc-
cessione di eventi interamente ge-
stiti e fruiti dai giovani casalaschi.
Quel progetto, seppure non accol-
to in pieno dall’amministrazione
comunale, non è rimasto lettera
morta e ha comunque avuto il me-
rito di smuovere le acque stagnan-
ti dell’interesse comunale. Gonza-
ga e Piseri hanno incassato l’ap-
poggio di Daniele Occhipinti, già
coinvolto professionalmente con il
Comune, e l’attenzione del consi-
gliere delegato Gardani. E’ stato
quest’ultimo a sobbarcarsi l’onere
di creare la rete di contatti e di per-
sonaggi che hanno costituito l’os-
satura del coordinamento per le
politiche giovanili, presentato uffi-
cialmente alla stampa non più di un
mese fa.
Torniamo quindi a martedì, prima
vera uscita pubblica di questo co-
ordinamento. L’incontro è modera-
to da Occhipinti, spirito da anima-
tore di villaggio turistico e parlanti-
na accattivante. Nel suo one-man-
show, microfono in mano, rimbal-
zando continuamente tra palco e
platea, Daniele ha condensato in
45 minuti una perfetta presenta-
zione del progetto, cedendo alter-
nativamente la parola ai protagoni-
sti e chiedendo l’intervento dei ra-
gazzi tra il pubblico, fino a decre-
tare alle 7 in punto la chiusura dei
lavori. 
L’impressione che i presenti hanno
maturato è che sia lui il vero moto-
re delle politiche giovanili casala-
sche. Ma gli interventi che si sono
succeduti hanno portato alla luce
un buon gruppo di giovani dalle
idee chiare: Matteo Vezzosi ha par-
lato di partecipazione, invitando
tutti i presenti a fare la loro parte e
mettendosi a disposizione nei gior-
ni 31 marzo e 1 e 2 aprile, presso
l’Informagiovani, per chi volesse
chiarimenti sulla situazione. Ema-
nuele Piseri ha preferito mettere le
carte in tavola e ha esposto le ini-
ziative che già dal mese prossimo
coinvolgeranno Casalmaggiore:
una collettiva di artisti casalaschi e

Il 30enne bresciano Claudio Cadei è il vignettista che da febbraio a
questa parte ha cominciato a farsi apprezzare anche dai lettori del Pic-
colo. Coltiva sin dalla nascita la passione del disegno, ma è soprat-
tutto grazie alle mitiche Sturmtruppen del grande Bonvi che si è avvi-
cinato al fumetto e ha iniziato ad affinare le tecniche di disegno. Il suo
primo approccio con le vignette risale al 1992, quando ha pubblicato
qualche schizzo sulle testate satiriche del tempo: Cuore, Fegato, Mai
dire Sport. Chiusi questi periodici, si è messo a bussare alle porte del-
le redazioni, ricevendo in principio una valanga impressionanate di due
di picche. Tenace e paziente, ligio al motto “è la goccia che scava la
roccia”, non si è scoraggiato e nei ritagli di tempo libero ha continua-
to a disegnare e a proporsi. Nel luglio 1998 ha avviato la prima colla-
borazione importante con Il Gazzettino di Venezia e nel novembre del-
lo stesso anno anche Avvenire gli ha aperto le porte. Dopo un paio
d’anni stazionari, con il nuovo millennio sono arrivate ulteriori colla-
borazioni: Il gruppo Espresso, Il Cittadino di Lodi, Conquiste del La-
voro, Il Giornale di Sicilia, Il Quotidiano di Calabria, numerosi settima-
nali e mensili diocesani e laici. A metà 2002 il ministero degli Interni lo
ha inserito nella rosa di 12 matite nostrane (assieme a nomi grossi del-
la satira nazionale come Giannelli, Vauro, Ellekappa, Marassi, Ma-
ramotti, Staino...) che hanno realizzato il calendario 2003 della Poli-
zia di Stato. Un’iniziativa di successo, tanto che la Polizia ha deciso
di dare alle stampe un libro con le vignette, edite o inedite ma sempre
di satira sulla Ps, realizzate da Cadei e dagli altri vignettisti coinvolti.

l’edizione 2005 dell’happening che
tanto successo aveva avuto lo
scorso anno, per non parlare dei
laboratori tematici che verranno
realizzati nei prossimi mesi.
Tra gli altri interventi Katja Avanzini
ha cercato di rispondere a un bi-
sogno tipicamente giovanile pre-
sentando un progetto promosso
dal Piano di Zona, tendente alla
creazione di uno spazio dedicato ai
giovani per lo svolgimento di attivi-
tà culturali e sociali. Andrea Fenti
ha invece ricordato quello che è
stato finora il primo successo di
questo gruppo di lavoro, l’aumen-
to dell’orario di apertura dell’Ufficio
Informagiovani, da cinque a otto
ore, martedì e giovedì dalle 15 alle
19. In chiusura don Davide Barili ha
ricordato che l’oratorio può offrire
ai giovani gli spazi che cercano, a
patto che li usino in modo corret-
to.
E’ ancora presto per prevedere do-
ve porterà questo lavoro di lungo
termine che è stato appena intra-
preso a Casalmaggiore. Indubbi
aspetti positivi riguardano la parte-
cipazione di una realtà giovanile
che sembra davvero avere voglia
di prendere in mano la propria spe-
cificità e di farne un cavallo di bat-
taglia, un’occasione per soddisfa-
re la propria voglia di protagoni-
smo. 
Anche sul piano delle iniziative
sembra che qualcosa di interes-
sante si riesca a produrre. Le per-
plessità che ancora restano riguar-
dano la scarsa attenzione che si è
finora palesata nei confronti di una
programmazione a lungo termine:
manca la capacità di pensare in
grande, di proporre un calendario
di attività e di proposte che vada al
di là della semplice iniziativa spe-
cifica. La creazione della Consulta
dei Giovani non può essere consi-
derato un obiettivo, ma semmai un
punto di passaggio per nuove con-
quiste. Manca forse, soprattutto da
parte del Comune, la capacità di
osare, di investire su uno spazio
che sia veramente e solamente lo
spazio dei giovani. Mancano pro-
babilmente anche le risorse. 
Ma quello che forse più manca so-
no alcune delle risorse umane che
hanno nei mesi precedenti contri-
buito a un rilancio dell’attivismo
giovanile casalasco, ragazzi che,
forse per scelta, forse per manca-
ta condivisione dell’esperienza at-
tuale, hanno deciso di restare in
disparte. La speranza è che gli al-
tri sappiano comunque costruire
un percorso stabile e che interessi
davvero le problematiche dei gio-
vani di Casalmaggiore.

Cadei, da Sturmtruppen al Piccolo
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La vicenda mostra quanto sia urgente affrontare alcune questioni irrisolte

Un momento di riflessione sul caso di Terry Schiavo
La vicenda di Terry Schiavo mostra
ancora una volta quanto sia urgente
affrontare alcune questioni irrisolte
circa l’identità personale, i diritti uma-
ni e il rapporto tra scienza, etica e po-
litica. Prescindendo dalle considera-
zioni circa l’approccio colpevolmente
strumentale con il quale stampa, for-
ze religiose e forze politiche si stanno
avvicinando a tali problemi, molte so-
no comunque le difficoltà che queste
situazioni presentano all’uomo d’og-
gi. 
La potenza della tecnica umana po-
ne infatti l’uomo dinnanzi a situazioni
radicalmente nuove e a scelte che
non hanno precedenti nella sua sto-
ria. Si ha spesso la sensazione che la
scienza ci “preceda”, arrivi dove l’uo-
mo è incerto di poterla seguire. Luo-
go comune della nostra cultura occi-
dentale è che la scienza sia assoluta-
mente buona e che divenga cattiva
solo in quanto non affiancata da un’e-
tica altrettanto forte e sicura di sé.
Credo che questa convinzione celi in

realtà il vero problema, che è ben più
radicale. Il problema sta nel fatto che
la nostra scienza, nella sua inarresta-
bile forza, è in grado di modificare
ogni cosa sulla terra, anche quelle
che non conosce. 
È vero ad esempio che le scienze co-
gnitive non sono ancora riuscite, e
forse per problemi di metodo non ci
riusciranno mai, a comprendere a
quale punto dello stratificarsi delle
strutture cognitive “emerga l’autoco-
scienza” e quale sia l’effettivo pas-
saggio causale tra essere in un dato
stato neuronale (un  neurostato) e
avere una particolare sensazione
soggettiva (uno psicostato). Se quin-
di possiamo presumere che una stel-
la marina non abbia coscienza men-
tre un uomo adulto ce l’ha, a che pun-
to della scala evolutiva troviamo ani-
mali autocoscienti e soprattutto a che
punto della crescita umana si ha l’au-
tocoscienza? Da embrione? Al quat-
tordicesimo giorno? Da neonato? E
Terry Schiavo è autocosciente? Al

contrario di quanto afferma la vulga-
ta, la scienza non ha risposte certe a
queste domande (consiglio a questo
proposito il saggio “Che effetto fa es-
sere un pipistrello” di Thomas Na-
gel). 
Inoltre, tutti i tentativi di dare una de-
finizione di che cos’è una persona in
termini oggettivi e scientifici naufra-
gano paradossalmente nella totale
impersonalità (si vedano le teorie di fi-
losofia della mente di Daniel Dennet
e Derek Parfit). Anche il problema
scienza-etica va riformulato. La que-
stione non è soltanto che spesso si è
fatto un uso immorale e irresponsa-
bile delle conoscenze scientifiche, ma
che, più radicalmente, l’uomo non è
più in grado di costruire etiche che
siano davvero fondabili al di là delle
opinioni dei singoli e dei gruppi, etiche
che possano distinguere in modo ri-
gido e fondato tra bene e male. E, ri-
badisco, non è una questione di irre-
sponsabilità o cattiva volontà, ma di
necessaria “maturazione” del nostro

pensiero. Siamo realmente e neces-
sariamente nell’epoca del nichilismo
annunciata da Nietzsche. 
Anche la cultura laica, che ha disve-
lato l’inconsistenza dei valori dell’eti-
ca cattolica, per ora rimane legata al-
la presunta assolutezza di valori co-
me la ragione, la libertà e il progres-
so scientifico, valori che dà per scon-
tati, ma che sono destinati anch’essi
a  essere radicalmente messi in dis-
cussione (per una non difficile ma in-
teressante trattazione di questi e altri
temi consiglio “Dall’Islam a Prome-
teo” di E. Severino, Rizzoli 2002). La
sfida è ardua, ma è necessario che il
pensiero tenti di ritrovare la forza per-
duta. Intanto, dobbiamo fare atten-
zione a non assumere né la posizio-
ne retrograda da “stato etico” dei va-
ri Bush o della nostra assurda legge
sulla fecondazione medicalmente as-
sistita, né di credere che, in fondo,
tutto quello che possiamo fare sia
giusto fare e si debba  fare.

Raffaele Ariano

I disabili dell’istituto “San Giuseppe” di Castelverde protagonisti di un film

Un Dylan Dog un po’ speciale
di Silvia Galli

Gianluca Rossi, punto cardi-
ne degli educatori-animatori
dell’istituto “San Giuseppe” di
Castelverde, parla con genti-
lezza disarmante e fornisce
racconti dettagliati sull’ultimo
film amatoriale, “Dylan Dog 3”,
interpretato e girato con i suoi
ragazzi “diversamente abili”. 
Il progetto è frutto di un gran-
de lavoro iniziato nel 1996 con
un primo film di 38 minuti, se-
guiti da un corto di cinque mi-
nuti girato nel 2002 e dall’ulti-
ma parte, tuttora in corso. La
trilogia prende spunto dalle
avventure dell’indagatore del-
l’incubo Dylan Dog (rivedute,
corrette e traslocate dalla ca-
pitale inglese alla campagna
cremonese) e racconta dell’e-
terna lotta tra il bene e il male.
La scelta di realizzare un film
del genere e di avere come
protagonisti i disabili non di-
pende dall’intenzione di de-
scrivere la loro situazione,
quanto dal bisogno di puntare
sul fatto che si tratta di perso-
ne che sono “piene di dignità,
che non devono sempre inter-
pretare ruoli infantili, e tutto
questo - ha spiegato Gianluca
Rossi - è nato con il progetto
relativo agli spettacoli teatrali.
Poi la scelta è caduta su Dylan
Dog perché è un personaggio
antiretorico, molto conosciuto
da ogni fascia d’età. E’ un fu-
metto non banale, che respin-
ge i luoghi comuni legati alla
disabilità”. 
E così inizia l’avventura delle
riprese… Ciak si gira… e loro,
questi ragazzi con una natura-
lezza innata davanti alle tele-
camere, sono diventati i prota-
gonisti. Un disabile difficilmen-
te è protagonista, più spesso è
sfruttato per far piangere alla
stregua di qualunque altra si-
tuazione di debolezza. In que-
sti tre film si è voluto accanto-
nare tutto questo, dando gran-
de importanza a tutti i ragazzi
coinvolti. “E’ stata davvero una
scelta azzeccata l’abbinamen-
to Dylan Dog-disabilità - ha
precisato l’educatore - Tra l’al-
tro la locandina del nostro pri-
mo film è diventata nienteme-
no che il simbolo del festival
della mostra del fumetto di Ri-
mini e di tante campagne so-
ciali”. 
Quanti ragazzi sono coinvol-
ti?
Finora una trentina, siamo a
circa metà film, ne coinvolge-
remo anche altri, direi quasi
tutti, tranne quelli con gravissi-
me forme di handicap psichi-
co e fisico.
I protagonisti di questo film?
Invariati rispetto al primo espi-
sodio: Angelo Pezzotta, che
si aggiudicò anche a Rimini
una menzione speciale per il
miglior attore, è il protagonista,
Dylan Dog, Gabriele Galeri è
l’assistente Groucho, mentre
l’ispettore Bloch è interpretato
da Antonio Memma. Poi ci
sono tutte le comparse.
Ma come affrontano la tele-
camera?
Nel modo più naturale possibi-
le. All’inizio erano un po’ im-
pacciati, poi hanno assunto
quella naturalezza priva di ra-
refazione che acquisiscono i
normodotati. Questa natura-
lezza si è affinata con il tempo,
hanno dei comportamenti an-
ticonvenzionali, spontanei, e il
risultato è davvero sorpren-
dente. 
Lavoro fatto a quante mani?
A sei mani. Abbiamo iniziato io

tato per lo più interni, a Ca-
stelvetro Piacentino, e i sotter-
ranei dell’Opera Pia. Adesso,
però, stiamo girando in ester-
no.
A che punto siete giunti del-
le riprese?
Siamo arrivati circa a metà. Poi
ci sarà un grande lavoro di
post-produzione e montaggio.
Ancora un anno di lavoro.

e Francesco Ciocca, al quale
si è poi aggiunto Emiliano
Guarneri, un mago negli effet-
ti speciali: se il primo film era
un po’ artigianale, il secondo e,
soprattutto, quest’ultimo sono
arricchiti con tanti effetti spe-
ciali. 
Dove è stato girato e dove
state girando?
Per il momento abbiamo sfrut-

L’occupazione, la resistenza, la produzione. E, infine,
la rinascita. Poche parole che riassumono il forte e
profondo significato di una realtà, quella dell’Argenti-
na, di disperazione e di lotta. Tutto questo racconta
“The Take”, la presa, uno straordinario film documen-
tario girato dalla giornalista Naomi Klein, già autrice
del best seller “No logo”, e dal marito-regista Avi Le-
wis, che parla anche della dittatura economica del
Fondo monetario internazionale, che ha continuato a
ricattare l’Argentina ben oltre la fine della dittatura ve-
ra e propria. 
La pellicola, presentata alla Mostra del Cinema di Ve-
nezia  e in distribuzione nelle sale italiane dal 18 mar-
zo, racconta la storia dell’occupazione di una fabbri-
ca situata nei sobborghi di Buenos Aires, da parte di
un gruppo di lavoratori che, dopo il collasso econo-
mico, rifiutano di rassegnarsi all’inattività, si costitui-
scono in cooperativa e arrivano a scontrarsi contro un
sistema che vede in fabbriche e macchinari soltanto
degli inutili pezzi di metallo da svendere. Un film che
rappresenta una vera e propria denuncia sociale, che
però non si limita alla protesta, ma che lancia un’idea,
che può essere esportata nel resto del mondo, ovun-
que si riscontrino situazioni similari, con fabbriche che
chiudono e operai che si trovano improvvisamente
senza lavoro.
Niente attori, nessuna finzione: per questo documen-

tario sono serviti ben otto mesi di “convivenza forza-
ta” con gli operai che in Argentina hanno occupato le
fabbriche. Una questione di sopravvivenza, non solo
di protesta. “I lavoratori hanno recuperato le aziende
chiuse per bancarotta - spiega in sintesi Lewis - ora
le autogestiscono”. 
La produzione è ripresa, mentre a casa ricompare la
busta paga. Duecento i casi di occupazione riuscita,
1.500 gli operai che sono ritornati alla catena di mon-
taggio. La loro storia si concentra in 35 mm, uno spa-
zio esiguo, “adatto per approfondire le notizie”. Oltre
che sui giornali di strada, l’informazione alternativa
passa anche attraverso un grande schermo, “in que-
sto modo favoriamo una fruizione condivisa: la gente
si incontra, vede il film e ne parla”. Una contropropo-
sta rispetto alla censura della televisione, che “isola
gli individui e cancella dal dibattito culturale perso-
naggi come Noam Chomsky”.
Naomi Klein e suo marito si fanno così portavoce di
un modello di cinema alternativo, tra racconto e gior-
nalismo. E le persone l’hanno accolto in modo positi-
vo. L’autoproduzione è un desiderio realizzato, per la
diffusione dei documentari al momento ci si affida a
Internet: “Nessuno voleva distribuire ‘Unprecedented’
di Greenwald - aggiunge Lewis - L’hanno venduto on-
line, un dvd a 8 euro. Centomila copie acquistate in
pochissimo tempo. Una forza travolgente che ha in-

vertito la normale catena di diffusione: prima in sala e
poi in dvd. I distributori sono stati costretti a richie-
derlo per proiettarlo nei cinema”. 

The Take: l’occupazione, la resistenza, la produzione
CINEMA



Sport 31
Sabato 26 marzo 2005

Dopo il successo col Prato, un altro scontro abbordabile per la squadra di Roselli tornata capolista 

Cremo, con il Como vittoria obbligata per festeggiare Pasqua e primato 
A una settimana dalla vitto-
ria con il Prato fanalino di
coda della classifica, sabato
pomeriggio allo “Zini” arriva
il Como, che occupa la pe-
nultima posizione nella gra-
duatoria. Per la Cremonese
di Roselli l’occasione è mol-
to ghiotta, perché un suc-
cesso permetterebbe ai gri-
giorossi non solo di trascor-
rere una Pasqua serena, ma
soprattutto di consolidare il
primato appena riconquista-
to, confidando magari in
qualche altro passo falso
delle avversarie per la pro-
mozione, due delle quali,
Grosseto e Pavia, sono im-
pegnate in uno scontro di-
retto che potrebbe favorire
indirettamente proprio la
Cremonese. A otto turni dal-
l’epilogo del campionato, si
tratta di un’occasione che
non deve essere sprecata.      

di Dario Cortesi

Il Sei Nazioni 2005 è terminato. Vi-
va il Sei Nazioni, verrebbe da di-
re, anche se l’edizione di que-
st’anno del prestigioso torneo
rugbystico non sarà ricordata con
piacere dagli appassionati italiani.
Alla vigilia nello staff azzurro qual-
cuno parlava addirittura della
possibilità, ohibò, di due succes-
si. Peraltro sarebbe stato interes-
sante capire con chi avremmo po-
tuto conseguire le vittorie attese.
Una sicuramente con la Scozia,
ma l’altra? Probabilmente, ma in
un eccesso di fiducia, in una del-
le gare del Flaminio, o contro l’Ir-
landa o con il Galles. La dura real-
tà è che gli azzurri non hanno ot-
tenuto nessun successo perden-
do “di misura”, almeno rispetto
agli altri rovesci, con l’Irlanda, di
11 punti, in casa e con la Scozia,
di otto lunghezze, al Murrayfield
di Edinburgo.
Parlando di altri tipi di risultati, il
Sei Nazioni è stato trionfalmente
vinto dagli outsider del Galles,
che hanno anche conquistato il
Grande Slam, avendo concluso il
torneo con cinque vittorie in al-
trettanti incontri. Dopo l’iniziale
vittoria dei Dragoni contro l’Inghil-
terra a Cardiff (11-9), i rossi han-
no passeggiato al Flaminio, som-
mergendo l’Italia sotto 30 punti di
scarto. Poi per il Galles c’è stata
la partita della consacrazione,
con l’incredibile rimonta del 26
febbraio allo Stade de France (18-
24) contro i galletti di Laporte,

che avevano chiuso il primo tem-
po in vantaggio per 15-6. Con tre
vittorie nei primi tre incontri, per i
ragazzi del neozelandese Rud-
dock si apriva concretamente la
possibilità di rivincere il Sei Na-
zioni dopo undici anni di astinen-
za  e anche di ottenere il Grande
Slam,  che mancava dal 1978. A
rafforzarne ulteriormente le spe-
ranze, il giorno prima della vittoria
a Edinburgo contro la Scozia (46-
22) è arrivata la sconfitta interna
dell’imbattuta Irlanda contro i
francesi per 19-26, lasciando co-
sì soltanto al  Galles la possibilità
di conquistare il Grande Slam nel-
l’ultimo match del torneo. Una
settimana fa, nell’emozionante
cornice dell’esauritissimo Millen-
nium Stadium, il Galles è sceso in
campo per trasformare in realtà il
sogno di una nazione. L’Irlanda,
forse ancora delusa per la scon-
fitta contro i Blues, non è riuscita
a compiere l’impresa di battere i
Dragoni che, seppur privi del ca-
pitano, l’estremo Gareth Tho-
mas, hanno vinto per 32-20 con-
quistando tutti i trofei disponibili,
anche la Triple Crown che spetta
alla squadra britannica che batte
le altre tre.
Nella vittoria gallese sono due le
cose che impressionano: la prima
è che i Dragoni hanno l’età media
più bassa di tutto il Sei Nazioni, la
seconda che solo due anni fa era-
no usciti sconfitti dal Flaminio per
30-22, finendo per conquistare il
“cucchiaio di legno”, controtrofeo
che spetta a chi perde tutti i

match. Evidentemente una base
solida di giocatori e una program-
mazione attenta ha portato il Gal-
les a riemergere dalla polvere fino
a conquistare il Sei Nazioni 2005,
mostrando un gioco spettacolare,
molto votato verso azioni “alla
mano” più che con continui calci
di spostamento. Il contrario della
filosofia di gioco dell’Irlanda, che
lungo tutto il torneo si è affidata al
piede di Ronan O’Gara per ri-
cacciare in profondità gli avversa-
ri, e all’abilità dei suoi giocatori in
touche per riconquistare palloni in
zone vicine alla linea di meta. L’Ir-
landa, che credeva concretamen-

te alla possibilità di vittoria del Sei
Nazioni che le manca dal 1985 (e
il Grande Slam addirittura dal
1948), è stata ferita già dalla pri-
ma partita contro gli azzurri, che
le ha lasciato in eredità gli infortu-
ni delle terze linee O’Driscoll e
D’Arcy. Il fenomenale O’Driscoll
ha saltato due match tornando
solo per la partita dell’anno con-
tro la Francia, mentre il secondo
non ha più fatto ritorno.
La Francia ha sofferto in ogni par-
tita tranne che con l’Italia, con-
quistando vittorie di misura e con
grande sofferenza (il saldo della
differenza punti prima dell’ultima

partita, nonostante tre vittorie, era
solo pari a +9), ma ha iniziato alla
nazionale maggiore parecchi gio-
vani, assicurandosi così un ri-
cambio ponderato e non un salto
nel buio.
Salto nel buio, di contro, per l’In-
ghilterra, che ha smarrito la via del
gioco dopo la vittoria del Mondia-
le del 2003, coinciso con l’ultima
partita in Nazionale di Johnny
Wilkinson, autore del calcio-vit-
toria della finale, che per infortuni
a catena non ha più potuto vesti-
re la maglia bianca. Questo addio,
unito al ritiro dalla nazionale del-
l’oriundo italiano Dall’Aglio, ha
spaesato la squadra dalle Tre Ro-
se, che non ha ancora ritrovato il
bandolo della matassa.
Il problema è lo stesso, per certi
versi, anche per l’Italia: dopo il ri-
tiro di Diego Dominguez, infatti,
gli azzurri non hanno ancora tro-
vato un calciatore di livello che
possa garantire punti e un effica-
ce spostamento della palla. Dopo
che nella Coppa del Mondo del
2003 si erano affidati all’apertura
equiparata Rima Wakarua, in
questo Sei Nazioni prima Orque-
ra, poi De Marigny e infine Peens
hanno deluso, infilando una dis-
armante serie di errori al piede,
che in un torneo di questo livello
non ci si può assolutamente per-
mettere. Nonostante il salutare ri-
pescaggio nel 15 titolare di Ales-
sandro Troncon, la manovra ita-
liana è sempre risultata farragino-
sa e ha partorito il topolino di cin-
que mete soltanto. Consideran-

do, poi, che due di queste segna-
ture sono venute su palle rubate,
seguite da volate di almeno metà
campo, e che le altre sono arriva-
te a partita già compromessa,
non c’è molto di che stare allegri.
La differenza con le altre conten-
denti, fatta eccezione per la Sco-
zia, è ancora molto netta. Veden-
do un qualsiasi spezzone di par-
tita si ha la sensazione che l’Italia
giochi a un regime di giri inevita-
bilmente inferiore e che a ogni ac-
celerazione degli avversari vada
in crisi, non riuscendo a mante-
nere un’alta intensità di gioco per
tutti gli 80 minuti della partita. La
strada degli azzurri verso l’eccel-
lenza è, quindi, ancora lunga, ma
il movimento è vivo e stanno
emergendo giovani giocatori con
grandi potenzialità. Ora starà alla
Federazione stabilire la direzione
da prendere: o si cercherà di far
crescere ulteriormente il campio-
nato italiano, oppure bisognerà
sperare nella maturazione tecnica
dei migliori giocatori impegnati
nei competitivi tornei di Francia e
Inghilterra.
Per la guida tecnica degli azzurri
sembrano contati i giorni di John
Kirwan. Forse un ritorno a una di-
rezione più simile a quella italiana
sarebbe auspicabile. Non a caso
i migliori risultati furono ottenuti
con il francese Georges Coste in
panchina. Siamo l’Italia, paese la-
tino, non abbiamo né il fisico del-
le squadre dell’emisfero sud e,
forse, nemmeno lo stesso spirito
guerriero.

LO SPORT IN PILLOLE

Filotto di sconfitte azzurre nel torneo che ha suggellato la rinascita del Galles

Rugby, per l’Italia un Sei Nazioni di legno

PROSSIMO TURNO

Sabato 26 marzo
(inizio ore 14,30)

Cremonese - Como

Grosseto - Pavia

Lumezzane - Pro Patria

Mantova - Acireale

Novara - Frosinone

Pisa - Fidelis Andria

Sangiovannese - Prato

Sassari T. - Pistoiese

Vittoria - Lucchese

Riposa: Spezia

SQUADRE P.TI P.TE IN CASA FUORI RETI MEDIA ULTIMI
V N P V N P F S INGLESE RISULTATI

Cremonese 55 28 9 2 3 8 2 4 43 29                 -1             V V P V V

Pavia 54 28 11 2 2 5 4 4 39 23 -4             V V V N N  

Grosseto 51 27 7 4 2 7 5 2 28 11 -2 V N V P N     

Mantova 51 28 8 4 1 6 4 4 36 21 -3             V V P V N

Frosinone 49 27 11 2 1 3 5 5 36 28 -6 V V P V N

Pistoiese 44 28 11 3 0 1 5 8 27 21 -12 N V P V P

Spezia 41 28 8 2 3 3 6 6 41 35 -13 P N P P P

Pro Patria 39 28 6 6 1 3 5 6 28 23 -17 N N N N N

Pisa 38 28 5 6 3 4 5 5 27 24 -18 P V P P V

Sangiovannese 35 27 7 4 2 2 4 8 33 28 -18             V N P P P

Lumezzane 35 28 5 6 3 4 2 8 25 33 -21 N P P V V

Sassari Torres 33 27 7 2 5 1 7 5 31 32 -22 P N V P V           

Novara 28 27 4 6 4 2 4 7 27 33 -27 N N N V P

Fidelis Andria 28 27 5 7 2 0 6 7 17 24 -27 N N V P N

Lucchese 27 28 1 9 4 4 3 7 29 41 -29 P P V N V

Acireale 26 27 4 5 5 1 6 6 24 33 -29 N N V P N

Vittoria 24 27 4 4 5 1 5 8 18 29 -29 P P P P P

Como 18 27 2 6 5 2 6 6 24 37 -29 V N P N N

Prato 14 27 1 6 7 1 2 10 18 46 -41 P N P P N

Coppa Olimpica,
record nei Junior 

Nuoto

E’ Eleonora Celada la protagoni-
sta cremonese della terza prova
di Coppa Olimpica disputata a
Brescia, nella piscina Marmora.
La bissolatina ha stabilito il nuo-
vo record provinciale, nuotando
in 57,7” i 100 metri, la prima vol-
ta sotto i 58”. Un’altro record pro-
vinciale è stato abbattutto, quel-
lo dei 100 ragazzi. Il nuovo pri-
matista è Emanuele Vetere, che,
nuotando in 54” netti, ha battuto
di un solo centesimo il miglior
tempo, portandolo a Soncino.

La Bissolati  
si prepara al derby

Pallanuoto A1

Conclusa la regular season con 16
punti e il quinto posto raggiunto
con due gare d’anticipo, la Bisso-
lati scende in acqua per i play off.
La gara uno, sabato 2 aprile alle
20,30, è già un derby, con i cugini
della Systema Brescia. Dopo la
sconfitta in casa col Chiavari, che
ha posticipato la festa per il ritor-
no a casa, la squadra di Baldineti
in settimana ha svolto numerosi
allenamenti, prima di affrontare il
triplice test in amichevole,  contro
la capolista Filanda a Savona.

La Vanoli di nuovo
in campo il 3 aprile

Basket B1

La Vanoli, in pausa pasquale, dà
appuntamento a Soresina dome-
nica 3 aprile. Contro il Treviglio
tornerà con le batterie ricaricate  e
con l’entusiasmo del terzo posto
solitario. La squadra del gruppo
Triboldi ha raggiunto, infatti, le
sette vittorie consecutive e ora va
a caccia del secondo. La svolta
verso il cammino positivo è venu-
ta dopo la sconfitta col Castellet-
to. Da quel momento la squadra
è diventata un vero gruppo in
continua crescita. 

Tripla vittoria
per le Cremonesi

Basket C1

La Zerouno ha battuto Cantù e ora
i play off non sembrano più un mi-
raggio. Mancano due punti al si-
gnificativo quinto posto. La Juvi
Sorini l’ha spuntata di misura solo
nel finale, grazie al solito play Pel-
lini, glaciale dalla lunetta negli ulti-
mi 10 secondi. Per la Rossini’s la
vittoria è arrivata dopo una gara,
molto vicina a un allenamento. Bo-
sto Varese-Zerouno, Brickoven
Cantù-Juvi Sorini, Campus Varese
-Rossini’s, le prossime gare, tutte
in programma il 2 aprile alle 21.

Il Pizzighettone
si gode la vetta

Per la Premier
vigilia a Isernia  

Calcio C2

Il Pizzighettone ha dominato il big
match con la Pro Sesto e ora si
gode il meritato primo posto as-
sieme alla Sanremese. La vittoria
è arrivata solo nei minuti di recu-
pero con un calcio di rigore, ma la
gara l’hanno dominata i padroni di
casa, che esprimono il miglior cal-
cio della categoria e finalmente
hanno guadagnato il meritato pri-
mo posto. L’andamento della sta-
gione è stato altalenante, e già sa-
bato, a Monza, si attendono con-
ferme contro una buona squadra.

Volley A2

Vista l’assenza prolungata di Top-
pel, la Premier Crema, corre ai ri-
pari. Lunedì è arrivato, in prova,
Valdir Sequeira, 21enne porto-
ghese come l’allenatore. Ma il so-
stituto di Toppel, sarà probabil-
mente, un altro portoghese, il la-
terale Roberto Reis. Il neo acqui-
sto, sarà disponibile a partire dal-
la trasferta di Forlì, quando e se
verrà ufficializzato il trasferimento.
Intanto, sabato 26 marzo, a Iser-
nia, riprende il campionato, e  do-
vrà bastare un organico ridotto.



Simpatia, comunicativa e ra-
pidità di riflessi vi metteranno
nelle condizioni ottimali per
fare faville socialmente.

PICCOLO
SCHERMOda sabato 26 marzo a venerdì 1 aprile

8.55 ApriRai. Attualità
9.05 Diglielo in faccia. Attualità

10.45 Tuttobenessere. Attualità
11.35 La prova del cuoco. Varietà
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.05 Easy Driver. Attualità
14.30 Stella del Sud. Attualità
15.05 Ritorno al presente. Reality
15.55 Italia che vai. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.45 Passaggio a nord-ovest. Doc.
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.45 Calcio - Italia-Scozia

6.55 TF - Angelo il custode
9.25 Festa di Primavera

10.15 Santa Messa
Messaggio Pasquale e
Benedizione Urbi et Orbi

12.30 Linea verde in diretta. Attualità
13.30 Tg1
14.00 Domenica in. Varietà

Che tempo fa / Tg1
20.00 Tg1
20.35 Rai Sport Notizie
20.45 Film - Orgoglio
22.45 Speciale Tg1
23.45 Oltremoda. Attualità
0.15 Tg1/Libri

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.00 TF - Il commissario Rex
15.05 Film - Zanna Bianca
16.55 Tg1 / Che tempo fa
17.10 Film - In fuga a quattro zampe
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - Meucci
23.00 Film - Il grande cuore di Clara

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.05 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.00 Regionali 2005
14.15 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - Meucci

6.45 Unomattina. Attualità
9.45 Linea verde - Meteo

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.00 Regionali 2005
14.15 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Rai Sport
20.45 Calcio - Italia-Islanda

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.00 Regionali 2005
14.15 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - Monsters & Co.

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.00 Regionali 2005
14.15 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - San Paolo

6.45 Mattina - In famiglia. Attualità
10.00 Tg2
10.30 Sulla via di Damasco
11.30 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
14.00 Cd Live. Musicale
15.30 Club Disney. Varietà
17.00 Sereno variabile. Attualità
18.00 Ore 18 - Mondo. Attualità
18.30 Tg2
19.05 Music Farm. Reality Show
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 TF - Cold Case
23.25 Sabato sprint

6.45 Mattina - In famiglia
10.00 Tg2
10.05 Festa di Resurrezione
11.30 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
13.45 Buona Pasqua con Disney
14.05 Film - George re della Giungla?
15.35 Cartoni Animati
16.00 Film - Martin il marziano
18.00 Tg2 / Meteo 2
18.05 Tg2 Dossier. Attualità
19.05 Film - In fuga a quattro zampe
20.30 Tg2
21.00 Film - L’inferno di cristallo
23.50 Music farm. Reality

7.05 Go-cart mattina. Cartoni
9.30 Sorgente di vita

10.00 Tg2 / Motori / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Lo scapolo d’oro

7.05 Go-cart mattina. Cartoni
9.25 TF - Geena Davis Show

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.40 Regionali 2005
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.45 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Fuori in 60 secondi

7.05 Go-cart mattina. Cartoni
9.25 TF - Geena Davis Show

10.00 Tg2 / Medicina 33
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Regionali 2005
18.30 Tg2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Incantesimo 7
23.05 Bulldozer. Varietà

7.05 Go-cart mattina. Cartoni
9.25 TF - Geena Davis Show

10.00 Tg2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Regionali 2005
18.30 Tg2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.45 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Punto e a capo. Attualità

7.05 Go-cart mattina. Cartoni
9.45 Un mondo a colori

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Regionali 2005
18.30 Tg2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.45 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Music Farm. Reality Show

9.05 Il videogiornale del Fantabosco
11.00 Tgr Economia / Estovest

Levante / Italia Agricoltura
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.25 Tgr Il Settimanale
12.55 Tgr Bellitalia
13.20 Tgr Mediterraneo
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Ambiente Italia
15.50 Rai Sport
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.15 Gaia - Files. Doc.
21.00 Film - Sommersby
23.00 Tg Regione / Tg3

7.00 Aspettando “E’ domenica papà”
8.00 E’ domenica papà
9.10 Screensaver. Attualità
9.45 Film - Champagne in Paradiso

11.15 Tgr Europa / RegionEuropa
12.10 TeleCamere. Attualità
13.20 Passepartout. Attualità
14.00 Tg Regione / Tg3
14.30 Alle falde del Kilimangiaro
18.00 Per un pugno di libri. Quiz
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 Il meglio di “Che tempo che fa”
21.00 Film - L’attimo fuggente
23.00 Tg Regione / Tg3

9.15 TF - Attenti a quei due
10.10 Film - Io ti salverò
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddì. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Alle falde del Kilimangiaro

9.10 Cominciamo bene - Prima
10.10 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Ballarò. Attualità

9.10 Cominciamo bene - Prima
10.10 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Mi manda Raitre. Attualità

9.10 Cominciamo bene - Prima
10.10 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 TF - La squadra

9.10 Cominciamo bene - Prima
10.10 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.40 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Film - Under suspicion

7.30 TF - Murder Call
8.30 Film - Avvocato Porta

10.35 Il mio migliore amico. Varietà
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Appuntamento con la storia
16.00 Alta società. Attualità
17.00 Il viaggiatore. Attualità
18.00 Pianeta mare. Attualità
18.55 Tg4
19.35 Ieri e oggi in tv. Varietà
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Ben Hur (1ª parte)
23.15 Parlamento in. Attualità

7.20 TF - Murder Call
8.30 Domenica in concerto
9.30 Il mio migliore amico. Attualità

10.00 Santa Messa
11.00 Pianeta mare. Attualità
11.30 Tg4
12.20 Melaverde. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Film - Il gigante
18.20 TF - Colombo
18.55 Tg4
21.00 Film - Ben Hur (2ª parte)
23.00 Film - Delitto sotto il sole
1.10 Tg4 Rassegna stampa
1.25 Domenica in concerto (Replica)

7.55 TF - MacGyver
8.45 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
9.20 Film - Bluff - Storia di truffe

e di imbroglioni
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris.doc. Documentario
15.30 Film - Addio alle armi
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 TF - Siska
22.20 TF - Blue Murder

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris.doc. Documentario
15.30 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.40 Film - La stella di latta
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Omicidio nel vuoto

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris.doc. Documentario
15.30 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.30 Film - Magnifica ossessione
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Il comandante Florent

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris.doc. Documentario
15.30 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.55 Film - L’albero dei desideri
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Per qualche dollaro in più

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris.doc. Documentario
15.30 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.30 Film - Il cielo può attendere
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Il commissario Cordier

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4

Ariete
21 MARZO
20 APRILE

Evitate di essere severi nel
giudicare l’impegno altrui: la
situazione potrebbe non es-
sere come appare e mettervi
nei guai!

toro
21 APRILE

20 MAGGIO

Mercurio, il vostro pianeta
guida, vi invita a studiare le
mosse più astute per assicu-
rarvi la vittoria nei settori che
più vi premono!

gemelli
21 MAGGIO
20 GIUGNO

State in campana, accorti a
non intraprendere nulla che
abbia attinenza con questio-
ni pratiche, giudiziarie ed
economiche.

cancro
21 GIUGNO
22 LUGLIO

Le prospettive di successo
nel lavoro e negli affetti sono
a portata di mano. Dovrete
solo non forzare le situazioni!

leone
23 LUGLIO
22 AGOSTO

Cercate di sorridere, di vede-
re il lato migliore di ogni si-
tuazione: vi farà sentire me-
glio. Farete anche stare me-
glio gli altri!

vergine
23 AGOSTO

22 SETTEMBRE

OORROOSSCCOOPPOO

26
SABATO

MARZO

27
DOMENICA

MARZO

28
LUNEDI

MARZO

29
MARTEDI

MARZO

30
MERCOLEDI

MARZO

31
GIOVEDI

MARZO

1
VENERDI

APRILE

LA SETTIMANA

Non è  facile affrontare la
visione de L’Infedele, anomalo
talk show del sabato sera
condotto da Gad Lerner  su
La7. Spesso e volentieri le
conversazioni degli ospiti (tutti
autorevoli, tutti preparati, tutti
educati) vertono su argomenti
complessi, come ad esempio
la situazione economica
mondiale o la condizione
mentale del nostro Leader. Non
è  facile resistere alle lusinghe
delle sirene che ci invitano
altrimenti a trascorrere la
serata in compagnia di tristi
comici en travesti o di
sedicenti vip impegnati in
estenuanti gare di ballo, di
premiazioni dei soliti noti o di
Walkertexasranger. Ci sono
volte, però, in cui lo sforzo
viene premiato con puntate
molto interessanti. Una di
queste, dedicata alla crisi del
tessile di fronte all’avanzata
orientale, ha chiarito alcuni
punti chiave della vicenda. Si è
visto come i nostri industriali
temano la talpa che scava nel
loro orticello, ma siano
maldisposti a scendere in
campo per affrontare il Nemico
sul suo terreno. Come trovino
legittimo lamentarsi invocando
ridicoli dazi medievali,
piuttosto che (fingere) di non
essere in grado di allargare il
mercato, allungando
contemporaneamente avide
manine su territori ricchi ed
inesplorati. L’esempio della
ditta Ermenegildo Zegna, che
piange lacrime disperate e nel
frattempo apre 50 (cinquanta!)
negozi in Cina, è sintomatico di
questa curiosa ipocrisia insita
nel Dna dei commercianti.
Invocano controlli accurati
sulla merce in entrata, ma non
hanno certo richiesto lo stesso
rigore per monitorare i prezzi
con l’avvento dell’euro.
Stigmatizzano il famigerato
dumping (vendita sottocosto),
approfittando, poi, delle
stagioni dei saldi. Accusano le
zone a traffico limitato e le
domeniche a piedi di
ammazzare il commercio,
fingendo di non vedere lo
sbigottimento dei passanti
davanti ai prezzi esposti.
Lerner ce li presenta così,
senza filtri, né censure. E lo
spettacolo deprime. L’Infedele,
ogni sabato, ore 21, La7.

Marco Cottarelli
(CottarelliMarco@libero.it)

L’Infedele
e la crisi 

del tessile
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8.30 Loggione. Musicale
9.00 Superpartes. Attualità
9.50 Film - Dunston

12.00 TF - Doc
13.00 Tg5
13.40 Belli dentro. Sit-com
14.10 Amici. Reality Show
16.00 Amici libri. Reality Show
16.35 Film - A Gillian, per il suo

compleanno
18.25 La fattoria. Reality Show
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 La corrida. Varietà

7.55 Traffico - Meteo 5
8.00 Tg5
8.40 Le frontiere dello spirito
9.30 TF - Ultime dal cielo

10.30 La domenica del villaggio
12.30 La fattoria. Reality Show
13.00 Tg5
13.35 Buona Domenica. Varietà
18.20 La fattoria. Reality Show
18.55 Buona Domenica Sera. Varietà
20.00 Tg5
20.40 Scherzi a parte. Varietà
23.30 Belli dentro. Sit-Com
0.00 Nonsolomoda - E’... Attualità
0.45 Tg5

8.00 Tg5
8.50 Film - Tin Cup

11.40 Verissimo magazine. Attualità
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Film - Un sacco bello
17.00 Verissimo. Attualità
18.25 La fattoria. Reality Show
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 TF - Carabinieri 4
23.15 Film - Avviso di chiamata

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.40 La mattina di Verissimo. Attualità
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 TF - Carabinieri 4

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.40 La mattina di Verissimo. Attualità
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 La fattoria. Reality Show

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.40 La mattina di Verissimo. Attualità
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Amici. Varietà

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine

11.40 La mattina di Verissimo. Attualità
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Zelig Circus. Varietà

7.30 Cartoni Animati
11.45 Topo Gigio Show. Varietà
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Candid Camera. Varietà
13.30 Top of the Pops
14.40 Film - Facciamo fiesta
16.45 TF - Tremors
17.40 Topo Gigio Show
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Finché c’è Ditta... Varietà
19.55 Wrestling SmackDown!
21.05 Film - Ferngully
22.35 Arnold classic
0.20 Studio sport
1.15 Film - Jesu Christ Superstar

7.30 Cartoni Animati
10.00 Film - Sogni mostruosamente

proibiti
11.55 Grand Prix
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 TF - Stanlio e Ollio
14.00 Film - Passo dopo passo

sulle strade di Gesù
15.30 Film - Greystoke, la leggenda

di Tarzan il signore delle scimmie
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Squadra Emergenza
19.55 TF - Will & Grace
20.30 TF - Grandi domani
22.35 Film - Tutta colpa di un angelo

7.00 Cartoni Animati
9.05 Film - Dr. Slump - La grande

corsa intorno al mondo
10.05 Film - Wild Grizzly
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
16.25 Film - Due gemelle nel pallone
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera Café / Love Bugs
19.40 TF - Una mamma per amica
20.45 Super Sarabanda. Musicale
21.05 Camera café. Sit-com
22.00 Love Bugs. Sit-com
23.00 Lo spaccanoci. Varietà

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Magia nel lago

11.20 TF - Boston Public
12.15 Secondo voi. Attualità
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Settimo cielo
15.55 Cartoni Animati
17.50 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera café / Love bugs
19.40 TF - Una mamma per amica
20.45 Super Sarabanda. Musicale
21.05 Le iene show. Varietà

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Avventura nel Gran

Canyon
11.20 TF - Boston Public
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
16.30 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera café / Love bugs
19.40 TF - Una mamma per amica
20.45 Super Sarabanda. Musicale
21.05 Film - Il negoziatore
23.55 Cronache marziane. Varietà

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Due passi nel tempo

11.20 TF - Boston Public
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Settimo cielo
15.55 Cartoni Animati
17.50 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera café / Love bugs
19.40 TF - Una mamma per amica
20.45 Super Sarabanda. Musicale
21.05 TF - C.S.I.
22.55 TF - The shield

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Progetto Mercury

11.20 TF - Boston Public
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Settimo cielo
15.55 Cartoni Animati
17.50 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera café / Love bugs
19.40 TF - Una mamma per amica
20.45 Super Sarabanda. Musicale
21.05 Film - Ferite mortali
23.00 Rtv - Clip. Reality Show

9.35 Film - Il tesoro dei Sequoia
11.30 TF - Il cliente
12.30 Tg La7 / Sport7
13.05 TF - The Practice
14.00 Film - L’uomo venuto

dal Cremlino
16.55 Sport Story
17.25 On the road. Rubrica
18.00 Film - Top Secret!
20.00 Tg La7 / Sport7
21.00 Film - La carovana dell’Alleluia
23.30 Pianeta 7. Attualità
0.30 Tg La7 / Saturday night live...

9.30 Il tempo della politica
9.35 Film - I figli del secolo

11.30 Anni luce. Rubrica
12.30 Tg La7
12.50 La settimana di Elkann
13.05 TF - The Practice
14.05 Film - La più grande storia

mai raccontata
18.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 TF - Star Trek Enterprise
0.20 Tg La7

M.O.D.A. Rubrica

9.25 TF - Jake & Jason detectives
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il cliente
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Le cinque mogli

dello scapolo
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Film - I quattro cavalieri

dell’Apocalisse
23.30 Effetto reale. Attualità
0.00 Tg La7 / La 25ª Ora. Rubrica

9.30 TF - Jake & Jason detectives
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il cliente
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Dov’è Jack?
16.25 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 TF - The Agency
23.30 Markette. Varietà
0.30 Tg La7

La 25ª Ora. Rubrica

9.20 Due minuti un libro
9.30 TF - Jake & Jason detectives

10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il cliente
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - L’ultimo safari
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 I fantastici cinque vip. Reality
23.05 Markette. Varietà
0.30 Tg La7 / La 25ª Ora. Rubrica

9.30 TF - Jake & Jason detectives
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il cliente
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Giacomo il bello
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 Sfera. Attualità
23.30 Markette. Varietà
0.30 Tg La7

La 25ª Ora. Rubrica

9.20 Due minuti un libro
9.30 TF - Jake & Jason detectives

10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il cliente
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 TF - alla conquista del West
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 Film - La casa Russia
0.30 Tg La7

La 25ª Ora. Rubrica

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
18.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Dentro le notizie
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Concerti - Manifestazioni
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Concerto banda di Soncino

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
18.15 Obiettivo Judo
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Concerti
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Salute

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Incontri Pizzighettone Calcio
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Documentario

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Mylena Basket Treviglio
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Obiettivo Sportivo
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Incontri Pizzighettone Calcio

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Obiettivo Show
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Sportivo

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Obiettivo sul Territorio
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Volley Time
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 SuperTomboloneQuiz - Gioco
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Show

8.30 L’oroscopo della settimana
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
13.55 Dentro le Notizie
16.20 Film
18.15 Volley Time
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Dentro le Notizie
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Documentario

Canale 5 Italia 1 La 7
Tele Sol Regina
Crema - Lodi TV

ffiillmm  ddaa  nnoonn  ppeerrddeerree
Due abili pistoleri, il Monco
(Clint Eastwood, nella foto)
e l’ex colonnello Mortimer
(Lee Van Cleef), sono a cac-
cia di un crudele bandito
messicano, Indio (Gian Ma-
ria Volontè), sul cui capo
pende una taglia di 20 mila
dollari. Malgrado la diffi-
denza iniziale, una volta
giunti a El Paso i due deci-
dono di collaborare. Dopo
essersi sbarazzati di molti
nemici, metteranno final-
mente le mani su Indio. Ma
solo uno intascherà la ta-
glia...

GIOVEDI 31
ore 21.00 - Rai Uno
MONSTERS & CO.
La città di Mostropoli vive
grazie al terrore dei bambi-
ni sulla Terra. Per alimentar-
lo, mostri «spaventatori»
professionisti visitano le ca-
se degli umani. Quando
una bimba entra per caso
nel regno dei mostri, i due
«spaventatori» Sulley e Mi-
ke devono intervenire... Il
quarto film in digitale della
Pixar, quattro nomination
all’Oscar (ma una sola sta-
tuetta per la musica) è una
esilarante parabola sulla di-
versità e sulle paure. Imper-
dibili i titoli di coda in forma
di musical.

DOMENICA 27
ore 21 - Rai Tre
L’ATTIMO FUGGENTE
con Robin Williams, Robert
Sean Leonard, Ethan Haw-
ke, Josh Charles
Nel 1959, all’Accademia di
Welton arriva il professor
John Keating (Robin Wil-
liams), dotato di grande ca-
risma e passione per la
poesia. L’insegnante invita
gli studenti a cogliere «l’at-
timo fuggente» della giovi-
nezza e a sviluppare i loro
talenti e capacità. Alcuni al-
lievi, sedotti dai suoi inse-
gnamenti, rifondano la
«Setta dei poeti estinti», ur-
tando i conformisti. Il film è
stato il manifesto dei liceali
anni 90 che portavano t-
shirt con la scritta «Carpe
Diem».

MARTEDI 29
ore 21.00 - Rete 4
OMICIDIO NEL VUOTO
con Wesley Snipes, Gary
Busey, Malcolm-Jamal
Warner, Yancy Butler

Due fratelli poliziotti, Pete
(Wesley Snipes, nella foto
con Yancy Butler) e Terry
Nessip (Malcolm-Jamal
Warner) sono in volo su un
Jumbo 747 per scortare il
pirata informatico Earl
Leedy (Michael Jeter), loro
prigioniero, quando un
commando mette a segno
un attentato dinamitardo. Il
capo della banda riesce a
lanciarsi con il paracadute
insieme a Leedy, mentre
Terry viene risucchiato nel
vuoto. Pete ora ha più di un
motivo per catturare i crimi-
nali e lo fa con l’aiuto di
Jessie (Yancy Butler).

GIOVEDI 31
ore 21.00 - Rete 4
PER QUALCHE
DOLLARO IN PIU’
con Clint Eastwood, Lee
Van Cleef, Gian Maria Vo-
lontè, Klaus Kinski

Siate meno assillanti nel vo-
stro bisogno di puntualizzare
sempre tutto: mostratevi ac-
condiscendi e le cose miglio-
reranno a vista d’occhio!

bilancia
23 SETTEMBRE

22 OTTOBRE

Fate tacere lo spirito polemi-
co, piegatevi e fate qualche
concessione: ne guadagne-
rete in armonia di vita!

scorpione
23 OTTOBRE

21 NOVEMBRE

Apertura mentale, lungimi-
ranza, senso pratico e abilità
esecutiva vi metteranno in
grado di afferrare il meglio da
qualunque situazione.

sagittario
22 NOVEMBRE
21 DICEMBRE

Vi sentirete come sulle mon-
tagne russe, sballottati sem-
pre più su e poi sempre più
giù, in un inebriante turbinio
di forti sensazioni.

capricorno
22 DICEMBRE
20 GENNAIO

Un cielo astrale molto impor-
tante e promettente fa preve-
dere per voi giornate ricche
di soddisfazioni.

acquario
21 GENNAIO
19 FEBBRAIO

Potrete contare su bellissimi
messaggi, da parte di Sole,
Mercurio e Venere, che age-
voleranno ogni vostra iniziati-
va.

PESCI
20 FEBBRAIO

20 MARZO
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Gaia - Files - ore 20.15 - Rai 3

Mario
Tozzi
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Al posto tuo - ore 15.45 - Rai 2

Paola
Perego
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Solaris - ore 15.30 - Rete 4

Tessa
Gelisio

LA

Nella replica di sabato 26 marzo della trasmis-
sione “Dentro le notizie”, in onda su Tele Sol Re-
gina Crema Lodi Tv a partire dalle 19,15 (e la do-
menica alle ore 11), l’assessore provinciale Gio-
vanni Biondi (nella foto) parlerà dell’area indu-
striale sovracomunale di Cappella Cantone. Tra gli
altri temi toccati dalla trasmissione, il concerto
dei Nomadi a Izano, con un’intervista telefonica

al sindaco Tolasi, la presentazione dei giovani laureati del Co-
mune di Casalmorano, con intervista telefonica al sindaco Man-
fredi, l’intervista a un giovane poeta di Casalmorano, il Parco del
Tormo e il congresso provinciale dei pensionati della Cisl.

Dentro le notizie...
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Il Piccolo Giornale
il settimanale di Cremona

METEO WEEK-END

SABATO 26 MARZO 2005

Città Sabato Domenica Lunedi

Bergamo 16 13 16

Brescia 18 13 16

Como 14 9 12

CREMONA 18 13 16

Lecco 15 11 14

Lodi 18 14 17

Mantova 19 14 17

Milano 17 14 17

Pavia 17 14 17

Sondrio 10 -2 0

Varese 12 12 14

TEMPERATURE MASSIME PREVISTE
IN LOMBARDIA

DOMENICA 27 MARZO 2005 LUNEDI’ 28 MARZO 2005

La ricevitoria di

propone questo terno sulla ruota di

GENOVA 19 - 36 - 53
e questa combinazione per il

13 - 21 - 49 - 51 - 76 - 78
34 - 43 - 45 - 66 - 83 - 88

TADI STEFANIA
Annicco (CR)

Si è svolta al ristorante “Il Violino” la conviviale di Slow Food che ha aperto l’attività della condotta di Cremona per il
2005 e ha tenuto a battesimo il violino cremonese, un prodotto gastronomico e biologicamente testato prodotto dal-
l’azienda agricola “Le Tavernazze”. Si tratta di un prosciutto crudo di capra il cui nome deriva dalla forma caratteri-
stica e dal fatto che lo chef che lo taglia lo deve impugnare come se fosse uno Stradivari, utilizzando il coltello come
un archetto, e Slow food auspica divenga tipico della tradizione di Cremona, capitale mondiale della liuteria.

CURIOSANDO...

Per i tuoi annunci 0372 45.39.67

ALTO, SIMPATICO
e super, cerca amica
per piacevoli incontri.

Massima riservatezza

338 90.01.823

FINO AL 28 MARZO 2005

Egitto. Dalle piramidi
ad Alessandro Magno
Esposizione di reperti archeologici, dal periodo predinastico (3000
a.C.) all' Epoca Tarda, provenienti da prestigiosi musei italiani. - Se-
zione complementare a carattere letterario - (Museo Civico Ala
Ponzone e Palazzo Stanga) CREMONA - ORARIO: fer.9/19-
fest.10/19-chiuso lunedì - PREZZO: Intero 6 euro/ ridotto 5 euro -
INFORMAZIONI: APIC Tel. 0372 31222 - 0372 461026

FINO AL 3 MARZO 2005

Mostra Fotografica AFNI
Mostra fotografica curata dall' Associazione Fotografi Naturalisti -
Via Palestro, 32 (c/o ADAFA) CREMONA - ORARIO: feriali
17.00/19.30 - festivi 16.30/19.30 - PREZZO: ingresso libero - IN-
FORMAZIONI: ADAFA - Cremona tel./fax 0372 24679

28 MARZO 2005

Mercato Straordinario del Lunedì
dell’Angelo
Tradizionale mercatino del Lunedì dell' Angelo - Via Genala/Via Bar-
bò (centro storico) SORESINA - ORARIO: 9.00-19.30 - INFORMA-
ZIONI: Pro Loco tel. 0374 342072 - Comune tel. 0374 349411

30 E 31 MARZO 2005

Gino Paoli e Ornella Vanoni in concerto
Corso Vittorio Emanuele, 52 (Teatro Ponchielli) CREMONA - ORA-
RIO: ore 20.30 - PREZZO: Prevendita dal 21 dicembre - INFORMA-
ZIONI: Teatro Ponchielli tel. 0372 022010

A Cremona e dintorni...

Per i tuoi annunci
0372 45.39.67

PRIVATO VENDE apparta-
mento zona centro recente-
mente ristrutturato finiture si-
gnorili due camere due bagni
salone tinello angolo cottura,
cantina e soffitta eventual-
mente arredato prezzo
220.000 euro se vuoto. per in-
formazioni tel 348 87.16.919

GIACCASPORTIVAmodello
Miki, nuova mai messa (an-
cora attaccato il cartellino)
colore rosso, bianco e nero.
Vendo a 230 euro. Telefona-
re ore pasti al 347 06.44.881
PIAGGIO SCOOTERONE x9
amalfi 180, anno 2001, sempre
tagliandi ufficiali, km. 20000,
non un graggio, perfetto, gom-
mato, doppio parabrezza, por-
tapacchi con bauletto, mano-

pole riscaldate, coperta Tuca-
no, antifurto con telecomando
originale Piaggio, tasto apri-
cancelli elettrici, variatore Mul-
tivar Malossi velocita‚ 125
km/h.  Vendo euro 2500 com-
preso passaggio Tel.328
81.67.150 - 0521 27.35.68
TRIUMPH SPEED Triple anno
2002 km. 9000 originali, euro
1 colore nero, moto stupenda,
personalizzata con molti parti-
colari in alluminio pieno, care-
nature radiatori, pinna, e codi-
no monoposto, marmitta ra-
cing (omologata con certifica-
to) invio foto vendo euro 8000
compreso passaggio esamino
permute Tel. 328 81.67.150 -
0521 27.35.68
VENDO a buon prezzo una bi-
ci robusta e in ottimo stato,
adatta per bambina di 4 anni.
Telefonare al 349 50.05.801

BOTTE ANTICA in rovere dei
primi del ?900 diametro mas-

simo 70 cm ed altezza di 1 mt.
, vendo a 250 euro trattabili.
Ideale per arredo taverna, bar,
ristoranti, ecc.. Telefonare al
349 50.05.801
UN CARRETTO in legno ad
un asse risalente ai primi anni
del ‘900, VENDO a 250 Euro
trattabili. DA RESTAURARE
Telefonare al 349 50.05.801
UN CARRO in legno a 2 assi
risalente ai primi anni del ?900
con ruote in legno e cisterna in
legno sovrastante, VENDO a
250 Euro trattabili. DA RE-
STAURARE Telefonare al 349
50.05.801
UNARUOTA da carro in legno
diametro 1 mt. con supporto
per esposizione in giardino, in
taverna, ristorante, ecc.. Ven-
do a 150 Euro. Telefonare al
349 50.05.801
VENDO PORTONE in legno,
233x290H, altro portone
155x244H altra porta vecchia
100x215H robusta . 338
13.34.755 

PIASTRA SANSUI D-X301 i
professionale come nuova, 4
piste con due canali motore
capstan controllato elettroni-
camente, risposta in frequen-
za con nastro normale 20-
18000 Hz, tasti completamen-
te servoassistiti. Un gioiello di
piastra vendo a euro 120,00.
Posso anche spedire. Tel. 328
81.67.150

AFFILO a buon prezzo a Ca-
salmaggiore: forbici, coltelli,
lame affettatrice, ecc..  Telefo-
nare  al  349 50.05.801
AMMINISTRATORE CONDO-
MINIALE qualificato offresi,
compenso adeguato. tel 335
70.67.912
COMPUTER che fa i capricci?
Da formattare? Chiama il Doc-
tor  del PC al 338 13.34.755 ri-
solverai i tuoi prolemi.
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La cucina diventa verde
Con la primavera spazio agli ortaggi come alimento basilare

di Laura Bosio

Per molti nutrizionisti, la pri-
mavera in cucina significa so-
prattutto verdura, ovvero la ne-
cessità di sali minerali e di vi-
tamine per recuperare dal
trauma del cambio di stagione.
Naturalmente bisogna stare
attenti, perché anche la verdu-
ra più fresca, tenera e saporita
può essere “massacrata” da
preparazioni troppo elaborate,
da tempi di cottura eccessivi e
da un uso stravagante di olio,
burro e condimenti vari.
In altre parole “semplicità”,
questo è il segreto per cucina-
re la verdura nel modo miglio-
re. Se, per esempio, capita di
avere le primissime fave, me-
glio portarle in tavola così co-
me sono, cioè senza neppure
sgranarle dal baccello (che pe-
rò non deve superare i 5-7 cm),
con del pecorino fresco e del
prosciutto umbro o marchigia-
no: è uno dei più semplici, ma
anche il più prezioso degli an-
tipasti primaverili.
Gli asparagi cotti al dente, ben
scolati e accompagnati da una
maionese casalinga sono uno
dei grandi piaceri di stagione.
Bisogna però prestare partico-
lare attenzione alla cottura,
poiché, se vengono lessati an-
che solo qualche minuto di
troppo, si rischia di rovinarli.
Abbinandoli poi a delle carote
novelle crude, sbucciate e la-
sciate intere, diventano un ot-
timo antipasto primaverile.
Dalla primavera in poi, anche le
insalate diventano un gioco da
ragazzi. Lattuga novella, dolce
e tenera, qualche foglia di ru-
cola, amarognola e “peperina”,
del finocchio affettato sottil-
mente o magari dei ravanelli,

piacevolmente croccanti, del-
l’erba cipollina ed un’annaffia-
ta leggera di olio extravergine
di oliva, per portare in tavola
tutto il sapore dei campi. Ace-
tosa, senape, aglio selvatico e
crescione sono erbe ingiusta-
mente trascurate, che possono
invece ravvivare con note inso-
lite le insalate casalinghe, pur-

ché usate con parsimonia. L’a-
cetosa, deliziosamente acidula
(è detta anche erba brusca) in-
saporisce poi splendidamente
i piatti di uova. Una frittata al
parmigiano a cui vengano ag-
giunte, verso fine cottura, del-
le foglie spezzettate di aceto-
sa, potrebbe costituire una so-
luzione ideale per una cena do-
menicale veloce e leggera. Del
crescione si mangiano sia il
gambo sia le foglie, ha un gu-
sto pepato,
così come le
foglie di sena-
pe, e “scroc-
chia” al palato.
In Inghilterra
questa gusto-
sa verdura vie-
ne utilizzata
per fare degli ottimi sandwich,
i watercress sandwiches: pane
nero generosamente imburrato
e un sacco di crescione in mez-
zo. 
Più in là nella stagione, quasi
verso l’estate, quando iniziano
a essere disponibili anche i pri-
mi pomodori degni di questo
nome, i sandwich al crescione
sono l’accompagnamento
ideale a una minestra di po-

modoro.
La primavera può però anche
causare diversi problemi di
adattamento, come insonnia,
cattiva digestione, pesantezza
di testa. Una serie di disagi che
possono essere superati adot-
tando una dieta mirata, che
aiuti a fare il pieno di energia
senza eccedere. 
Il miglior modo di alimentarsi,
in questo periodo, prevede
molto pesce, più ricco di pro-

teine e di sali
minerali rispet-
to alla carne.
L’alto contenu-
to di vitamina
B12, essenzia-
le per il corret-
to funziona-
mento del si-

stema nervoso, di ferro e di io-
dio, rappresenta una marcia in
più di energia che stimola il
metabolismo. 
Per quanto riguarda i primi
piatti si sceglie il riso, perchè
rispetto alla pasta sazia di più,
in quanto assorbe molta acqua
di cottura, richiede tempi di di-
gestione decisamente più ra-
pidi e fornisce una buona do-
se di sali minerali e vitamine.

Le ricette della settimana
CROSTINI DI POMODORI
E SCAMORZA
Ingredienti: 12 fette pan carré, 500 g di scamor-
za affumicata e tagliata a dadini, 6 pomodori sbuc-
ciati, foglioline di origano fresco, sale e pepe, olio
extravergine di oliva.
Preparazione: tostare leggermente le fette di
pane a cui si sarà preventivamente tolta la crosta
esterna. Privare i pomodori sbucciati dei semi,
tagliarli a cubetti piccolissimi, salarli e metterli in un
colapasta affinché perdano la loro acqua. Disporre
sulle fette di pane la scamorza a cubetti, poi i
pomodori, un pizzico di sale e pepe, un filo d’olio
di oliva e qualche fogliolina di origano. Infornare a
180° per qualche minuto, il tempo necessario affin-
ché il formaggio fonda.

INSALATA DI RISO E GERMOGLI
Ingredienti: 500 g di riso parboiled, 50 g men-
tuccia, 50 g erba cipollina, 50 g maggiorana, 50 g
capperi, dissalati, 1 cuore di sedano, la buccia
grattugiata di 1 limone, 1 vaschetta germogli alfa
alfa, olio extravergine di oliva, succo di limone, sale
e pepe.
Preparazione: fare bollire in abbondante acqua
salata il riso e, quando cotto, scolarlo e risciac-
quarlo con l’acqua fredda in modo da fermare la
cottura. Versarlo quindi in una insalatiera e lasciar-
lo raffreddare. Frullare le erbe aromatiche con
metà dei capperi, la buccia di limone, il sedano, il
sale ed il pepe. Versare a filo l’olio e per ultimo il
succo di limone. Condire con questa salsa il riso e
aggiustare, se necessario, il sale ed il succo di
limone. Conservare in frigorifero per almeno un’o-
ra prima di servire. Al momento di servire, sor-
montare l’insalata con i germogli ed i capperi
avanzati conditi con un po’ di olio e limone.

TORTA DI FARRO
Ingredienti: 250 gr di farro, 200 gr ricotta fresca,
3 uova, 2 cucchiai pecorino grattugiato, 1 cuc-
chiaio prezzemolo tritato, 1 cucchiaio maggiorana
fresca, un pizzico di noce moscata, sale e pepe.
Preparazione: far cuocere il farro in una pentola
con dell’ acqua bollente per circa 40 minuti.
Scolarlo e passarlo al mixer in modo da ottenere
una purea, salate, pepate e aggiungete il resto
degli ingredienti. Amalgamarli bene e poi versare il
tutto in una tortiera del diamentro di circa 24 cm.
preventivamente imburrata e spolverizzata con del
pane grattugiato. Fare cuocere in forno a 180º per
circa 40 minuti il tempo necessario a che si dori
bene.

RISO AL LATTE
Ingredienti: 1 litro latte, 1/2 kg riso, la buccia di un
limone, 6 cucchiai di zucchero, cannella in polvere.
Preparazione: far quasi bollire il latte con lo zuc-
chero e poi versarvi il riso e la buccia di limone. Far
cuocere a fuoco lento mescolando con un cuc-
chiaio di legno. Quando il riso è cotto, toglierlo dal
fuoco e farlo raffreddare. Poi versarlo in ciotole
individuali che andranno messe in frigorifero. Un
attimo prima di servire, spolverizzare il tutto con
della cannella in polvere.

I rimedi
per insonnia

e cattiva
digestione




